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Sos dal Nord

Emergenza siccità
«Meno acqua
per fare energia:
serve nei campi»

I A pag. 6,1

IL CASO

Allarme siccità
11 Nord al governo: «Meno energia,
l'acqua va usata per irrigare i campi»

~pN4p Non t" cllssit,agtorrá dei po-
veri. in  vi it`_,ti~i[71i`Mllt'i molto. 1,.n
d an ml.it i eai siccità al Nord Italia CL7 
ve non piove da 112 giorni. con il Pa ai
Jiv-elli pi u yassi degli ultinnt?0annì e
il record del c'ald.r con ;4 Valilì p;Gi
~tÍell"lhlit7trlia_ sta mettendo sindaci
e odia ielriehe di fronte a itirisiain
impensabïl i prima: ridtu'r r lo rcirnitla-
repca-usi eivAi,  lea.e l'acqua vitale
ifrr+s;ri..crinara. tutelare la 1 roritizi_r
nri elettrica. ..La h,cauliaralA a c.:itiedeTit
sicuramente Ii; stato ito d'clmk tgïnztT".
ha 'dn n€}nc iato iCri il g(lv e`r nta tonl'

STATO D'EMERGENZA IN
PIEMONTE E LOMBARDIA
VIA AL RAZIONAMENTO
L'AGRICOLTURA SOFFRE:
SI STIMA UNA PERDITA
0I 2 MILIARDI DI EURO

t=lic, Fontana. Stessa richiesta arrive-
raClalPle'n1clnre.lCdnC]'Cgittrti AV9le-
n)eaVenctöcxl Emilia 11ciin t; ia, so-
no lo p, u co4lntr dal ]'c^nùriienii tanto
che in un centinaio di comuni si ti-
c i n rc alle ;nitotiattì PCI p.ir tar c l'au-

(.11. IO C n r,apuchisindacihannngitade-
uso í i..rai-inJnlenti.qhátxiendai:afht
netti la rur'atc'cliniiU:ztel0le <regazio-
ni per uso iì;;*tio l+r. Ed é partito an-
che la richiesta 01 governo -affinché
SIA dato ordino al territori con laghi e
naanta;;rir eli fai' prevalere itìiii,vla
tlÌBCGti.ìlk'1`nsfi umano i 1glCYrli?Ii`
sltelto ayudkae=tat i'tiraa
E proprio l'agricoltura iltura a rischiare

di pagare i4 danno na.lgttiorc. Coldi-
retti s'tinaa tirc:a .i miliardi rii i>urn[11

menopi 1.lir~a i:1 af'ltrï per effetto del
coito dei rac.colti clic hann bisogno
di acqua in questo peri+xii-i. 1.' racfn
passonncontriti sul hucinclre-por la
i7,rilitaa do' cuneo salini> ra pr;rrrica
quando 1a l,c,rrnt;adel im e O troppi
debole, ]acqua del n.en
rnrso del f ìnrnc ra,;a (3s ndc salata
non ptìi essere usata per 1rirTa.rC
campi. Ne~,li u1tt n9 gtcnnlefldlnc2r:
i13-IiV,ai  icarca chrlrinaetiadalPafo-
ce.
NEI CAMPI
Alla luce di ttrite, estrcni.anlente 2L-
Iarilas,araC vr~lù o eiettaglrati
Cr,nf:rJrii+-,ilt.rai eiarut ite)ri.per

alta4cecc'he, ciliegie, pesche e stisine
n^anc.l ancero il 70''ndeïvolumjd'aaea

qua richiesti: por pere e inciti 1`t,5~~
Per meloni e cocomeri si preNede
una riduzione della larcxluzir->ne trai]
3 e che.ui:viaal ;tr :,perìl
mais l.a soia. rlritihioanch_laCOJt'i-
aiirnro del latxncrCicºno ila industria.

Soffrono mite l;i ,lta: eilnix.oic,lg-1 pii-
scnll sono cille slrtino. Alci-sii iole
compagnie assi e uradv s, non contem-
plami più il rischio :,iccitát n i servizi
coiaos,.ic ltiIa,sirnº1ia-

Ilb í_ln71f1s;qatP, j7] CsRtir,ntC' di C i ila,k;ïh
ctiltur a.lh-ciblcnai da non sottovaluta
re - sec -rnda l'Autrinta ili ]menaci deE
Po - anche licr il settore iclt oeletnica,
porcile potrebbe rn;incare l'itctli.lta
per raffreddare an c Ci itr ali,

Carlo Ottavtarlo

r  SEW.f ,~tIE°~$.ie~.f~1,12nM= Ili~ cr• ~-~ I~~ ïMItm i!~!111ir ..411Nt=rarw." 11..Maen Y'-c-"st'Y 1111iS ! *!-!:11I i.,.

~

•

Mrar-tiama troamor-_

~
_

L'ACQUA DEL PO
PRIMA E DOPO
Uno dei tronchi
trascinati dal Po
e ehe é rimasto
intrappolato ora
mostra la
differenza del
livello del fiume
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Centro Italia, laghi a secco
«Così solo nel Medioevo»
>Tutti i bacini sono in sofferenza, il Cnr: >Con l'abbassamento dei livelli cresce
«Una situazione così non si vedeva da secoli» la concentrazione di sostanze inquinanti

IL FOCUS
R® MA l laghi natii-oli so tfirono cquellì
del Celttlt? IIaNº]il sono CIi crisi, CI_JIl

condizioni clle non si vtdcr,lno do
tt'llipl) eo[_llad.l a5rçaldEanlc•ntot::i-
mutice e dcP'umprontli azti-up'iea
che st , .lo celcrailid oprc9Cc :.;1 che. al-
nitrici ai .arNbi r o stati molto più
lenti ',1 1(111 li.iiito 1, 't1 1(1 0'
sl?o9lS 1>klcrdC1.1Osstr-VatltlitlLlìl.itl

del Centro nazninale delle ricerche,
sottolinea che per 7-iskllire£fllrl.9con-
dizione L7si Crltt ;S ,ust?ÿi10 (ornare
indietro nel tempo, fino ai Medioe-
vi ) in quel periodo, precisi id ric•er-
eatricedl2lt:nr•, ,Aitc,tsllperiodo
illtc'PS,Ti,ICA c.illltemilCranirP Mol-
to alto,- -Basti pensare che nei qua-
dri alTlti',lti fino a 11I1 691UI state di-
pinte coltivazioni di vigneti nel
:Nord Europa-. Iiha-. ̀llll ,1. Allora il cli-
ma cz4nb av,3 e Ili ( I, 14r.' 'LfC 11. 1(Ul-
ohe l'uomo sì adattava e cafa biln'a le

TRASIMENO

O
n autunno mai così secco, poi sei mesi
praticamente senza piogge e il lago Tra-
simeno, cuore delrClmbria, ha di nuovo
sfocato 1 111 centimetri sotto lo zero idro-

metrico e l'estate non è ancora iniziata. Un
dramma per turismo ed economia di tutta
l'area lacustre, tornando in linea con i dati
del 2012. annus hon'ibìlis per il Trasimeno
che le annate successive di pioggia sembrava-
no aver fatto dimenticare. Purtroppo I livelli
delle acque del lago sono strettamente legati
alle precipitazioni e la siccità, quindi, ha
un'influenza diretta sul Trasimeno. lago la-
minare già dalla bassa profondità. E se ci so-
no dubbi anche sulla riuscita del Mondi aie di
vela Micro class in programma tra due mesi.
con l'altezza del canale che rischia di non su-
perare i 60 centimetri rendendo impossibile
il passaggio anche delle barche più piccole,
c'è  uno studio dell'Università di Perugia che
prevede addirittura il possibile prosciuga-
mento del Trasimeno entro fine secolo.

Egle Priolo
r.. kIPf 2LI1OmER15EPSATA

sue abituaülal.(,luüldl. nnclle ie c+ dti-
V1a17 3, Tutto, (1er17, peti .3vecnivFl
e~+si €,:€pi,aamcnta. Anche in quel e1-9) 

il vecchio c, ü11.i7ïc'T111' u't iT ìra
t+inllperanhrc molto più alte ind. il
ezJntrìbuto dcll tll_Inlostrllc cmissil,-
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~uga;i.st.ttacerin
pigiare, il piede sull'ticcc•lctatore.

-Gli effetti che }Il _,i a y.í sarebbero

:Ua[<ltt I c:na il p<(,531e dei secoli
ciivll0 C+t,ni,T1 in qualche decina iii an-
tri-at iungc-L>Iipolaullc ltladelle
teal F'-o r a turi!' dei Medioe ? c'è stato

t(Illr)I entri QtiditrC>-
Cenib e Cinquecento-. Gli attuali
carb€.inlenti met-
tendo a dura pI n( 10 tctlut0 dci si-
:;111M-1 id110 it0iiarba anche 10 bio-
+lívcrsitas olle cavane III pet':isfa-
L.i. Pt i i?:P411i licl ('t:°ir(resla siuia;,ío-
nt:non c° facile e alt ret(rin(I: vide peri
illl1171 - condude la studiosa - Quan-
do i!oro livelli si 0h11h10 110 si c,lia-
noie i 11 di1t1T1J1o(1!(ic;4;Il!P.CiUìnan-
Uehe n,..)its reso in( i ad ersl.TI- rllluiti
e, di cli lsc,t;ucrn 1 -.,{ustJic p1.l,bie-
mi a:la flora c°alla i„tuta».

Giampiero Valenza

JlaRessaggero I~I
,*14_

`'-t!

Piatio>r la n5(ouy (Je`ri;"~_
•

~a...,~. 1

IFREZZiFiU (ilM3

Centro in 9a, sgtì Is r-1 
-olonelMcdlo- ,l
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•

8
 racdano si trova sotto 1101 centimetri ri-
spetto al livello ottimale di 163,04. La
causa è la quasi assenza di piogge e il
mancato recupero d'acqua durante l'ulti-

ma stagione invernale. Negli ultimi anni, se-
C011 do esperti, l'andamento è stato presso-
ché statico: questo significa che è caratteriz-
zato da recuperi durante le stagioni Invernali
e perdite durante la stagione estiva. Braccia-
no ha un livello Inferiore di 25 centimetri ri-
spetto lo scorso anno. Le prossime settimane
saranno le più critiche per le colture e il setto-
re agroalimentare potrebbe uscirne compro-
messo. A lanciare l'allarme è l'osservatorio
dell'Anbi, l'Associazione nazionale dei con-
sorzi di bonifica:., Il piano di bacini di accu-
mulo - dice il direttore generale Massimo
Gargano -con laghetti artificiali che Coldiret-
ti ed Anbi intendono realizzare, è la risposta
in termini di infrastrutture e di capacità di in-
vaso di acqua quando è in eccesso, per averla
poi a disposizione in periodi di siccità».

Chiara Rai
C RPhIONZIGNE RnEWATA

ALBANO

I
laghi dei Castelli Romani sono in grande
sofferenza. Quello Albano di Castel Gandol-
fo perde dai 3 al 5 millimetri al giorno,
men tre Nemi è sceso in un anno di 47 centi-

metri. Questoè il primo anno che anche Nemi
soffre la siccità tanto quanto il vicino Albano.
con cui condivide la stessa falda. Negli ultimi
due anni, Albano ha continuato a ritirarsi:
«Se trafili anni Sessanta eli 2014 il livello delle
acque si è abbassato di circa 5metri, purtrop-
po il dato di oggi è allarmante perché ritenia-
mo che dai 2016 al 2022 il livello dei lago si sia
abbassato di quasi tre metri», dice Daniele
Carducci, vicepresidente dell'associazione La-
go di Castel Gandolfo. Nel frattem po, si fanno
passi avanti per la tutela del lago castellano.
Nell'ultima riunione degli aderenti al contrat-
to di falda, tra l'altro, si èdecisodi individuare
il consorzio di bonifica Litorale Nord quale
struttura di riferimento per una pronta pro-
gettazione di alcuni interventi prioritari da in-
dividuare entro un paio di mesi,

C. R.
'JRIPPpCW"JAtiE ROSERtATA

BOLSENA

I
n sofferenza anche il lago di Bolsena, in
provincia di Viterbo. La mancanza d'ac-
qua dovuta alle scarse piogge nei primi cin-
que mesi dell'anno è stata di circa il 65 per

cento. Si sono formate delle isolette di sabbia
a pochissima distanza dalla riva. La percen-
tuale fornita dagli osservatori di Caprarola e
Rondglione fa paura al residenti: «Colture ed
ecosistema sono a rischio», dicono preoccu-
pali. Anche il lago di Vico è in allarme siccità.
L'associazione medici per l'ambiente-Isde di
Viterbo punta i riflettori su una esigenza di
cambiamento:' C'è bisogno di un'agricoltura
che non contribuisca allo sviluppo dei cam-
biamenti climatici. L'inverso di ciò che fanno
invece quella intensiva e le monocolture». Se-
condo Georg Wallner. ex docente dell'Uni-
versità di Monaco, per rinnovare tutte le ac-
que del lago di Bolsena ci vogliono circa 300
anni. Ciò è dovuto alla bassa portata del suo
emissario, il Fiume Marta, con 0,9 metri cubi
di acqua al secondo.

C. R.
L' RIPRM<P_IihiE FEEPlATA
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Lombardia e Piemonte
chiedono lo stato d'emergenza

Si estende l'allarme siccità. II governatore
Fontana annuncia che in Lombardia chiederà lo
stato di emergenza, cercando di coinvolgere
anche i colleghi delle regioni che insistono sul
bacino del Po. «E una situazione estremamente
delicata — dice — sono preoccupato da mesi».
Scelta simile da parte del presidente della
Regione Piemonte, Alberto Cirio, che ha inviato a
Roma la richiesta di stato di calamità per
l'agricoltura. Non si tratta, tuttavia, di un
problema che riguarda solo il bacino padano.
L'emergenza acqua si sta rapidamente
estendendo al Centro Italia, secondo il report
dell'Associazione dei consorzi di bonifica. In
Toscana, ad esempio, l'Arno, ha flussi dimezzati
rispetto alla media mensile. In Umbria, gli invasi
del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono
praticamente dimezzati rispetto agli anni scorsi
e il Tevere registra il livello più basso dal 1996.

-.-._.. Nrlpaesr• delle tenne.
con l'acqua raúottata •

Pendiamo anche i turisti'

1 -im.mmnrdi., ml
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IL DOSSIER

Quanto ci costa
la sleet

FRANCESCO MOSCATELLI
MILANO

M
entre lungo il Po si
misurano con pre-
occupazione i cen-
timetri di acqua

persi - al Ponte della Becca, in
provincia di Pavia, ieri si è arri-
vati a -3,7 metri, il dato peggio-
re da settant'anni - negli uffici
studi dei settori più dipenden-
ti dalle risorse idriche si stan-
no cominciando a valutare i
danni economici della «gran-
de sete» in Italia. Numeri che
fanno tremare i polsi e che so-
no solamente una minima par-
te di quei 178 mila miliardi di
dollari che l'economia mondia-
le potrebbe perdere nei prossi-
mi cinquant'anni a causa dei
cambiamenti climatici in base
al Global Turning Point Re-
port 2022 di Deloitte.

Coldiretti ha rivisto al rialzo
i danni della siccità sull'agricol-
tura: in primavera si ragiona-
va attorno a 1 miliardo di euro
di mancati raccolti, ieri la cifra
per il 2022 ha raggiunto i 2 mi-
liardi. La mancanza d'acqua ri-
duce la produzione di grano
(-15%) ma anche di girasole,
mais, foraggi per l'alimentazio-
ne animale, frutta e ortaggi. Il
primo effetto è l'aumento del-
la dipendenza dall'estero da
cui già acquistiamo il 64% del
grano tenero, il 44% del grano
duro, il 47% del mais per gli al-
levamenti e il 27% dell'orzo. A

impensierire molto, soprattut-
to in Pianura padana, è anche
l'abbandono delle risaie. «Lo
scorso anno la superficie colti-
vata a riso superava i 220 mila
ettari - spiega Paolo Carrà, pre-
sidente dell'Ente Risi -. Oggi
siamo sotto i 214 mila e alcuni
risicoltori della Lomellina in
questi giorni hanno deciso di
abbandonare il riso e di desti-
nare i campi a una soia di se-
conda coltura. Il paradosso è
che siamo in una fase di merca-
to in cui la domanda di riso cre-
sce». In Emilia Romagna le per-
dite potrebbero arrivare a 300
milioni di euro perché finora è
stato dato il 30% dell'acqua
che serve ad albicocche, cilie-
gie, pesche e susine e addirittu-
ra solo il 12% a meli e peri. Nel
Lazio si arriva a 250 milioni di
euro di danni considerando gli
investimenti sostenuti per le
semine, l'aumento dei costi
del gasolio e dell'elettricità per
irrigare e i livelli bassissimi di
produzione. «Ulivo e vite pro-
durranno di meno per questo
caldo eccessivo, e solo in au-
tunno riusciremo davvero a
quantificare questo danno -
analizza Massimo Gargano, di-
rettore di Anbi, l'associazione
che riunisce 141 consorzi di bo-
nifica dalle Valle d'Aosta alla
Sicilia e che irriga 3,5 milioni
di ettari di pianura -. Poi biso-
gna conteggiare i maggiori co-
sti energetici per sollevare l'ac-
qua e distribuirla. Un dato su

L'aridità riduce la produzione
di grano, mais, frutta e ortaggi
in Pianura padana addio risale
anche ulivi e riti in difficoltà
così aumentano i costi energetici
e le importazioni alimentari

tutti: lunedì l'energia costava
210 euro a Mwh, oggi siamo a
327  euro». Un problema comu-
ne a tutti i distributori. «Il no-
stro impianto pesca dal fondo
del lago e non abbiamo effetti
diretti anche se il livello dell'ac-
qua si abbassa - spiega l'inge-
gner Daniele Pagani, direttore
dell'acquedotto industriale di
Como, una società che riforni-
sce 60 aziende del tessile, uno
dei comparti che più ha biso-
gno d'acqua nei suoi cicli pro-
duttivi -. Al 31 maggio abbia-
mo speso 420 mila euro di
energia per il pompaggio, il
125% in più del 2021».

I produttori di energia sono
una delle altre categorie più
colpite nel portafoglio dalla ca-
renza d'acqua. «Nel 2022 ab-
biamo avuto in media il 70%
di produzione in meno, con
picchi del 90% - spiega Luca
Boschetto, direttore di Federi-
droelettrica, 200 associati e cir-
ca 450 impianti nel Centro
Nord -. Sul Secchia, in provin-
cia di Modena, una centrale
nei primi tre mesi dell'anno ha
prodotto quello che normal-
mente produceva in un gior-
no. Da gennaio ad aprile abbia-
mo avuto mancati introiti per
25-30 milioni di euro».
La scarsità d'acqua sta crean-

do anche contrasti fra i vari
utenti. Il presidente di Coldi-
retti Ettore Prandini ha chie-
sto al governo «indennizzi ade-

guati» e di «definire le priorità
di uso delle risorse idriche ad
oggi disponibili, dando prece-
denza al settore agricolo per
garantire la disponibilità di ci-
bo», ma anche altri sono pron-
ti a battere i pugni sul tavolo.
«Chiederemo un ristoro per i
cali di fatturato - anticipa An-
drea Fabris, direttore dell'As-
sociazione piscicoltori italia-
ni, che rappresenta 600 alleva-
menti -. Poca acqua per noi
vuol dire crescita ritardata dei
pesci, necessità di vendere pro-
dotti di taglio minore per libe-
rare spazio, bollette più salate
per pompare acqua dal sotto-
suolo a costi più che triplicati e
necessità di acquistare ossige-
no liquido per garantire il be-
nessere dei nostri animali.
Non è un caso che in queste set-
timane molti stiano pensando
di chiudere». A subire la crisi
idrica è anche il settore turisti-
co. «Il 20% delle nostre 373
strutture rischia di rimanere
senz'acqua e di chiudere con al-
cune settimane d'anticipo già
ad agosto - conferma Riccardo
Giacomelli, presidente della
commissione rifugi del Cai -. I
nostri gestori si stanno orga-
nizzando per garantire comun-
que l'apertura il più a lungo
possibile fornendo un'ospitali-
tà più frugale, però è importan-
te che anche gli utenti entrino
nell'ottica della sobrietà e del-
la responsabilità».—
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NECESSARIE PRECIPITAZIONI ENTRO 10 GIORNI

Anche il Tevere è ormai a secco
E pure Roma rischia resirizioni idriche

Non c'è mica solo il Po. Nel Lazio, Roma inclusa, è
iniziato il conto alla rovescia: se nei prossimi dieci giorni
non ci saranno precipitazioni di una certa importanza,
pure li si comincerà a parlare di razionare l'acqua. Ne dà
notizia il quotidiano Il messaggero che riporta le parole
di parola di Massimo Gargano, ossia del direttore genera-
le dell'Anbi (al secolo l'Associazione nazionale dei con-
sorzi di bonifica). E una situazione «catastrofica», dice
Gargano. Non piove da quasi un mese, sul Tevere. Que-
st'anno sono caduti appena 162 mm di pioggia, pratica-
mente la metà di quelli registrati, nello stesso periodo,
nel 2021. Ai Castelli romani i laghi sono ai minimi, con
un deficit di "oro blu" che tocca quasi i cinquanta milio-
ni di metri cubi.

C.OSM.

Siccità e razionamenti
«L'acqua è quasi finita
E la sprechiamo pure»
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CAMBIAMENTO

CLIMATICO Il delta del Po salato
Cavallette, Sos al governo
Girau e Zaghi a pagina 11

Nord, le prove di risparmio d'acqua
Sulle cavallette Sardegna lasciata sola

Parola d'ordine: privilegiare gli scopi agricoli e umani. È que-
sto il piano d'azione se la siccità dovesse continuare ad in-
teressare le Regioni del Nord. «L'alternativa è chiedere un
intervento al governo affinché sia dato ordine ai territori
con laghi e montagne di far prevalere l'utilizzo di acqua per
uso umano e agricolo rispetto a quello energetico» ha det-
to il coordinatore della Commissione politiche Agricole del-
le Regioni, Federico Caner. La Lombardia ha già program-
mato un rilascio maggiore di acqua da parte dei regolatori

Prima gli scopi
agricoli e umani: è

il piano d'azione
messo in campo

dalle Regioni per
contrastare la

siccità. Lombardia,
Piemonte, Emilia

Romagna e Veneto
verso la richiesta

dello stato
di calamità

Perché
il clima
sul Pianeta
è cambiato

1,1 -̀~ 
L'aumento in gradi
centigradi della
temperatura globale
rispetto ai livelli
di epoca pre-
industriali

- 60%
La percentuale di
riduzione delle
precipitazioni nei
primi cinque mesi
del 2022
in Lombardia

del servizio idroelettrico. «Chiederemo lo stato di emergen-
za» ha detto il presidente della Regione, Attilio Fontana. «U-
na richiesta che andrà fatta congiuntamente perché è una
situazione drammatica per la Lombardia, il Piemonte, l'E-
milia Romagna ma anche il Veneto». Intanto a Tradate, nel
Varesotto, è vietato annaffiare orti e giardini, lavare la mac-
china e riempire le piscine. L'ordinanza del sindaco preve-
de multe da 25 a 500 euro per chi non rispetta le regole.

106
I millimetri di pioggia
degli ultimi sei mesi
in Lombardia,
il 59% in meno
rispetto alla media
degli ultimi anni

.i00
I metri cubo al
secondo di portata
del fiume Po oggi:
con la piena la
portata tocca anche
quota 12mila

215
I litri di acqua
consumati
al giorno da ogni
italiano; gli europei
si fermano
a 125 litri al giorno
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LLARME DI AUTORITÀ ED ESPERT9

Il 1dei Po?de ta 
Ormai è salato
ANDREA ZAGHI
Torino

U
care meglio l'ac-
qua che ancora
c'è. Pensare (e fa-

re) investimenti per con-
servare meglio l'acqua che
ci sarà. Il caldo e la siccità
che bruciano l'Italia, co-
stringono tutti a fare i con-
ti con uno dei guai peren-
ni del Paese: la mancanza
di programmazione. Men-
tre il "rischio desertifica-
zione" in alcune zone del
Paese è ormai una certez-
za, in altre lo è l'abbassa-
mento delle falde oppure
la loro salinizzazione. E-
mergenze che vanno di pa-
ri passo con le carenze del-
la rete idrica e con la man-
canza di ba-
cini in grado
di raccogliere
l'acqua. Con
la particola-
rità, di questi
tempi, che
l'acqua man-
ca di più al
nord che al
sud.
In Lombar-
dia, in sei
mesi si sono accumulati
solo 206 millimetri di
pioggia: i159% in meno ri-
spetto alla media degli ul-
timi 15 anni. In Piemon-
te, a Torino, gli ultimi sei
mesi sono stati i più sec-
chi da oltre duecento an-
ni. Il Po - dice l'Anbí (che
segue i consorzi irrigui e
di bonifica) -, per 30 chi-
lometri dal suo delta è sa-
linizzato, mentre, lungo
tutta l'asta è al di sotto dei
minimi storici.
La siccità sta dilagando
anche nel Centro Italia.
Mentre nel Mezzogiorno,
per ora, l'acqua ancora c'è.
Come in Campania, Pu-
glia e Sicilia. Un po' per-
chéforse è piovuto di più,
in po' perché al Sud ci sa-

La siccità dilaga
anche al Centro
Italia, il Sud
resiste (anche
perché ha più

bacini
di raccolta
per l'acqua
piovana)

rebberu più bacini idrici.
«E la dimostrazione-dice
Massimo Gargano, diret-
tore generale diAnbi- del-
l'importanza di avere in-
vasi in grado di trattenere
le acque di pioggia». Ser-
vono però infrastrutture
capaci dinon perdere l'ac-
qua ma di ottimizzarne
l'uso. A questo, tra l'altro,
dovrebbe pensarci anche
il Pnrr.
Rimane poi l'esperienza
di chi ogni giorno deve fa-
re i conti con il problema.
Gli agricoltori in alcuni ca-
si hanno sospeso le nuo-
ve semine (con il rischio
di non avere foraggi per gli
animali), mentre chiedo-
no aiuti di emergenza. Gli
amministratori locali de-

vono invece
mettere
d'accordo u-
si diversi di
una risorsa
scarsa. E fare
opera di pre-
venzione,
come dice
Loredana
Devietti, pre-
sidente di A-
to3, l'ente di

governo del servizio idri-
co integrato nell'area me-
tropolitana torinese, che
spiega: «Quest'anno ab-
biamo anticipato a metà
giugno quello che nor-
malmente accade a metà
luglio. Per adesso in nes-
sun nostro comune ci so-
no limitazioni notturne.
Gli squilibri derivano da
consumi dell'acqua pota-
bile eccessivi per usi non
strettamente necessari
che occorre limitare per
prevenire crisi più gravi
nelle prossime settimane.
Da qui la richiesta in alcu-
ni comuni di fare opera di
contenimento e di pre-
venzione».Vanno in que-
sto senso le ordinanze che
in Piemonte e Lombardia
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Il fiume Po a Boretto, in provincia di Reggio Emilia / nt

sono già state emesse per
125 comuni. Serve però
più acqua. Per questo, ie-
ri in Lombardia si è deci-
so rilasciare dai bacini i-
droelettrici 5 milioni di
metri cubi dì acquaio Ad-
da e Oglio.
Sulla gestione e sulla pro-
grammazione insiste Pier-
luigi Claps, ordinario di
costruzioni idrauliche al
Politecnico di Torino, che
dice: «Dobbiamo chieder-
ci se possiamo ancora
permetterci di agire pen-
sando di essere "ricchi"
d'acqua. Gestione attiva
delle falde idriche, con ri-
carica forzata, e riuso di
acque reflue in agricoltu-
ra sono urgenti. E servi-
rebbe maggiore coraggio
con gli invasi artificiali: da

soli non bastano, ma pos-
sono integrare strategica-
mente le altre misure
strutturali». Investimenti,
dunque, sulla base di pro-
getti che, in buona parte,
già esistono. Come quello
di Anbi e di Coldiretti per
una serie di bacini idrici
montani. Altri interventi
infrastrutturali, già finan-
ziati, aspettano solo di
partire, come ricorda in-
vece Confagricoltura.
Mentre le aziende del set-
tore che fanno capo a U-
tilitalia sono pronte ad in-
vestire 11 miliardi in 5 an-
ni. Tutto tenendo conto
che il consumo idrico in I-
talia è paria 215 litri per a-
bitante al giorno: in Euro-
pa sono 125.
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L'«INVASIONE» DI LOCUSTE

Il pressing dell'isola
Ma il governo nicchia

MARIO GIRAU
Cagliari

er ora vanno avanti da sole.
Ma l'allarme lanciato dalle

t, associazioni di agricoltori
contro l'invasione e le devastazio-
ni di milioni di cavallette che inte-
ressa la Sardegna ha bisogno di ri-
sposte a breve. L'attesa è tutta per
il governo, che deve decidere di in-
tervenire concretamente con la
proclamazione dello stato di emer-
genza e della situazione di calamità
naturale, come chiesto dalle asso-
ciazioni di categoria e dai Comuni
interessati. Nel frattempo, gli agri-
coltori sardi hanno predisposto un
piano di intervento con il coinvol-
gimento delle amministrazioni co-
munali e delle aziende agricole. La
sindaca di Noragugume, Rita Zaru,
ha scritto alla Fao perché porti in

Sardegna tutto il peso
della sua esperienza
maturata nelle parti
povere del mondo per
favorire l'alimentazio-
ne e l'agricoltura.
La Coldiretti di Nuoro
e Ogliastra - la prima a
denunciare e ribadire
con insistenza la ne-
cessità di intervenire
per prevenire e bloc-
care questa piaga già
dal 2019, quando gli ettari invasi
dalle locuste erano 2mila mentre
oggi si è a quota 30mila con una
proiezione di 50mila - ha stilato un
programma e una serie di inter-
venti da presentare in Regione per

Rita Zaru,
sindaca

di Noragugume,
scrive alla Fao:
fenomeno
legato alla

desertificazione
e ai cambiamenti

climatici

debellare e limitare il fenomeno in
un anno. La Confagricoltura Sar-
degna, a sua volta, chiede che la
Giunta regionale attivi subito un ta-
volo di lavoro con associazioni di
categoria agricola, Università, Pro-
vince e Agenzie agricole affinché si
pianifichino le attività da far parti-
re già da fine agosto. Non c'è tem-
po da perdere.
«E necessario intervenire su tutta
l'intera area interessata e non so-
lo ed esclusivamente sulle caval-
lette», spiega Alessandro Serra di-
rettore Coldiretti Nuoro-Ogliastra,
che in questi anni ha approfondi-
to il fenomeno confrontandosi
quotidianamente con i tecnici e
con le aziende agricole che stanno
vivendo sulla propria pelle questa
piaga. «Siamo fermamente con-
vinti - dice il presidente provin-
ciale Leonardo Salis - che l'unico
valido sistema per debellare que-
sta piaga sia l'aratura, da svolgersi
tra il 15 settembre e il 30 marzo nel-
le aree pianeggianti, mentre lad-
dove il terreno non si presti alle a-
rature (aree impervie, spazi pro-
spicenti muri e recinzioni, confini,
alberi, fiumi, cunette, bordi strade
ecc.) si intervenga con trattamen-
ti mirati e ripetuti da eseguirsi ai
primi di aprile in occasione della
schiusa delle uova».
«È necessario che la Regione - spie-
ga il presidente di Confagricoltura,
Paolo Mele - intervenga con prov-
vedimenti dedicati a svincolare
questi territori, con la formula del-
la deroga, da impegni
già assunti sulla ge-
stione dei campi. È ne-

cessano, perdo, cne
nei prossimi 40 giorni
siano espletate tutte le
azioni necessarie per
non causare ulteriori
problemi e danni alle
aziende già colpite da
tale calamità».
Rita Zaru, sindaca di
Noragugume, piccolo
centro agricolo di 27 chilometri
quadrati e poco più di 300 abitan-
ti, ha scritto alla Fao e così ha fatto
diventare internazionale il caso.
«Ritengo che il fenomeno debba es-
sere attenzionato - si legge nel suo
profilo Facebook- in quanto colle-
gato al più ampio fenomeno di de-
sertificazione che avanza dovuto ai
cambiamenti climatici in atto.
Questo andrà a vantaggio anche
delle altre nazioni europee che
con il passare del tempo potreb-
bero subire lo stesso fenomeno.
Ho informato l'ex Ministro Mau-
rizio Martina che riveste attual-
mente la carica di vicedirettore
generale della Fao».
La quarta invasione delle cavallet-
te in Sardegna è stata posta all'at-
tenzione del Parlamento l'altro
giorno dalla deputata di Coraggio I-
talia, Lucia Scanu, nel corso di un
question timealla Camera con il mi-
nistro delle Politiche agricole, Ste-
fano Patuanelli, che ha risposto:
«Valuteremo lo stato di emergenza
e l'eventuale nomina di un com-
missario», spiegando anche che i
danni dell'infestazione delle caval-
lette non rientrano tra quelli coperti
dal Fondo di solidarietà nazionale.
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Produzione agricola e idroelettrica messe a dura prova dalla penuria di acqua

Siccità, l'allarme si estende anche al Centro Italia
Lombardia e Piemonte
annunciano la richiesta
dello stato di calarvi tâ

Leonardo Nesti

BOLOGNA

Il rischio, del quale ancoranon si par-
la esplicitamente, ma che è ben pre-
sente a tutti, è che siarrivia dover sce-
gliere fra irrigare i campi o far arriva-
re l'acqua dai rubinetti. L'allarme
della siccità non si placa, soprattutto

nel nord Italia con il Po, il grande as-
setato, che restituisce la fotografia di
un'emergenza di proporzioni tali
che non si vedevano da anni. Ma con

l'allarme che si sta estendendo rapi-
damente anche al centro.

In alcuni territori. infatti, non pio-
ve da quasi quattro mesi e lasituazio-
ne è in peggioramento. In particola-
re in Lombardia e in Piemonte dove i
presidenti Attilio Fontana e Alberto
Cirio hanno giàannunciato che chie-

deranno lo stato d'emergenza.
Non si tratta, tuttavia, di un pro-

blema che riguarda solo il bacino pa-
dano. L'emergenza acqua si sta infat-
ti rapidamente estendendo al Cen-
tro Italia, secondo il report dell'asso-
ciazione dei consorzi di bonifica, che
parla della «prima stagione in cui si
evidenziano in maniera massiva le
conseguenze dei cambiamenti cli-

matici sulla Penisola».
In Toscana, ad esempio, l'Arno, ha

flussi dimezzati rispetto alla media
mensile. Nelle Marche, il fiume Sen-

Poco più di un ruscello II fiume Po
nel tratto in cui attraversa Cremona

tino tocca già il minimo storico, co-
me Esino e Nera. In Umbria, gli invasi
del lago Trasimeno e della diga Ma-
roggia sono praticamente dimezzati
rispetto agli anni scorsi e il Tevere re-
gistra il livello più basso dal 1996. In

Lazio, grave è la situazione dell'Anie-
ne.

L'acqua è diventata ovunque una
risorsa scarsa e preziosa e non si

esclude di dover far prevalere l'uti-
lizzo di acqua per uso umano e agri-
colo rispetto a quello energetico, fi-
nendo, inevitabilmente. per pesare

su un settore già messo a durissima
prova dalle vicende internazionali e
dalla crisi energetica globale.

L'allarme riguarda però in manie-
ra ancora più impellente il settore
agricolo.
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ACQUA Lo stato del Po Parla Berselli dell'Agenzia che tutela il fiume

"Siccità, la situazione peggiorerà.:
autobotti e limitazioni del servizio"
» Stefano Caselli

GG a situazione non può che peg-
giorare". Le parole di Meuccio

 IBerselli, presidente dell'A-
genziainterregionale di tutela del Fiu-
me Po (Aipo) non lasciano grande
spazio all'interpretazione: la siccità
nel bacino idrico del maggiore fiume
italiano (la peggiore da almeno 70
anni: la portata nelle Polesine è circa
un quinto dellamediadi giugno) con-
tinuerà a presentare il conto, sempre
più salato. E non solo perché il cosid-
detto cuneo salino (la "risalita" del
mare Adriatico nel Delta del Po) ha
ormai superato i 20 km: "Le previsio-
ni a breve e medio termine - dichiara
Berselli - indicano solo qualche spo-
radico temporale e temperature an-
cora alte. La priorità in questo mo-
mento è sostenere l'uso civile idropo-
tabile, magiàin 100 comuni piemon-
tesi e 25 lombardi si sta facendo ricor-
so alle autobotti. Per farlo è necessa-
rio sostenere il livello e la portata dei
fiumi prelevando il più possibile dai
grandi laghi, il Maggiore, il Lago di
Como, il Garda".

Ieri i regolatori dei laghi d'Iseo Co-
mo e Maggiore, Anbi Lombardia e i
rappresentanti di Enel, A2A ed Edi-
son hanno autorizzato l'aumento di
rilasci dell'acqua a supporto dell'a-
gricoltura per un totale di 4 milioni di
metri cubi di acqua al giorno per il ba-

tino dell'Adda e quasi un milione per
il bacino dell'Oglio. "Ma è una solu-
zione che può tamponare la crisi solo
per qualche giorno - ammonisce Ber-
selli - e in queste condizioni climati-
che è molto difficile". E poi? "La situa-
zione, dal mio osservatorio, non può
che peggiorare: autobotti, raziona-
menti, sospensione dell'ero-
gazione nelle ore notturne.
Serve collaborazione tra i-
stituzioni e responsabili-
tà da parte di tutti".

L'Italia, sia detto per in-
ciso, ha un consumo gior-
naliero medio pro capite di
215 litri d'acqua contro la me-

Nel resto d'Italia
L'emergenza si sta
estendendo al centro:
laghi e fiumi asciutti

dia europea di 125: "Da noi è sempre
abbondante e a basso prezzo, ma que-
sta è la sesta crisi idrogeologica del ba-
cino del Po in 20 anni - conclude Ber-
selli -, praticamente una ogni tre. Le
cose sono cambiate".
E di razionamento in razionamen-

to, ai danni si aggiunge la beffa. Se in-
fatti la guerra in Ucraina già influisce e

sempre più influirà sulle forniture di
gas, una delle alternative è aumentare
l'idroelettrico, mamancal'acqua. Non
solo: la siccità porta necessariamente
all'opzione B della falda acquifera, ma
per pompare l'acqua dal sottosuolo
servono trivelle, motori, gasolio, gas.
Insomma, il classico circolo vizioso. E

che la siccità sia anche una ca-
lamità energetica lo confer-
malo stop a tre centrali ter-
moelettriche per un totale
di 2.000 mw lungo il Po:
Sermide (A2a), Ostiglia
(EP) e Moncalieri (Iren).
Manca l'acqua per il raffred-

damento. La situazione del
bacino del Po è drammatica, non

va meglio nel Nord-est e nel resto della
Penisola. L'emergenza sta rapida-
mente estendendosi al Centro Italia,
come sottolinea il report settimanale
sulle Risorse idriche dell'Osservatorio
Anbi (Associazione nazionale consor-
zi di tutela acque irrigue), che parla
della "prima stagione in cui si eviden-
ziano in maniera massiva le conse-
guenze dei cambiamenti climatici sul-
la Penisola". In Toscana, l'Arno haflus-
si dimezzati rispetto alla media men-
sile. In Umbria, gli invasi del lago Tra-
simeno e della diga Maroggia sono di-
mezzati e il Tevere registra il livello più
basso dal1996. Nel Lazio grave la si-
tuazione dell'Aniene e dei laghi di Ne-
mi e Bracciano.

polrcbbc fermarsi"
l pizzini di Alosca alla l 1
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Situazione critica dopo l'arrivo di Scipione, l'anticiclone che ha fatto impennare i termometri

Siccità: a Brescia è SOS raccolti nei campi
Coldiretti: «Serve acqua da invasi montani»
BRESCIA (cnm) E' SOS raccolti nelle
campagne bresciane, dove a causa
della siccità preoccupa la riduzione
delle rese dall'orzo al frumento, dai
foraggi al mais. E l'allarme lanciato
dalla Coldiretti Brescia complice an-
che l'arrivo di Scipione, l'anticiclone
subtropicale che sta facendo im-
pennare i termometri.
Nei campi, sottolinea Coldiretti,

manca l'acqua necessaria a irrigare le
coltivazioni che si trovano in una
situazione di stress idrico che mette a

rischio le produzioni, in un 2022
segnato fino ad ora da precipitazioni
praticamente dimezzate. I gestori dei
principali invasi idroelettrici, in un
incontro con l'assessore regionale
Sertori di settimana scorsa, si sono
detti disponibili a sostenere le por-
tate dei fiumi, ma finora si è mosso
poco o nulla.

«Il momento è complesso e dif-
ficile su più fronti - interviene Il
Presidente di Coldiretti Brescia Val-
ter Giacomelli -- ma bisogna agire

subito mettendo in pratica tutto
quello che sí può fare ora: insieme
alle deroghe temporanee agli ob-
blighi del deflusso minimo vitale è
necessario quindi rilasciare l'acqua
dagli invasi montani indipendente-
mente dalle dinamiche della pro-
duzione di energia. In questo mo-
mento serve chiarezza e un'azione
coordinata anche con i Consorzi di
Bonifica così come già richiesto da
Anbi Lombardia».
Non solo diverse produzioni in

campo sono già in parte compro-
messe, ma tra gli agricoltori c'è anche
chi ha deciso di sospendere le se-
mine dei secondi raccolti proprio a
causa della scarsità idrica. Senza
acqua non è possibile garantire la
produzione di cibo Made in Italy
sulle tavole dei cittadini in un mo-
mento peraltro difficile a causa della
guerra in Ucraina e dei forti rincari
nel carrello della spesa con aumenti
di prezzi degli alimentari che hanno
raggiunto a maggio il +7,1%.

Siccità: a Brescia e SOS [flcc ilu nei rampi
Cnldileiti aSerTeacgna tla mc:.i mrnmaII-

ú:m c~~v ~ I MemiAe tre scuole imwame
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Garda, 46 centimetri
in meno rispetto al 2021
«Acqua al Po? Basta»

Per il Garda un momento delicato: ~~~~~~~~~~dei lago è molto basso

Un centimetro al giorno: in
pratica ogni 24 ore poco meno
di 4 milioni di metri cubi di
acqua vengono a mancare nel
lago di Garda.
Sono questi gli effetti negli

ultimi cinque giorni
(congiuntamente al fenomeno
dell'evaporazione) della
decisione di Aipo, l'Agenzia
regolatrice dei rilasci di acqua
dal lago, di aumentare i
deflussi in uscita per
fronteggiare le ripercussioni
della siccità nelle zone a valle
del fiume Po,
drammaticamente in secca in
questo periodo. In pochi giorni
si è passati da 35 metri cubi al
secondo a 45 e poi a 65. In
pratica il doppio dei volumi in
entrata, ieri mattina attestati
sui 34 metri cubi al secondo.
Risultato? In brevissimo
tempo il livello delle acque è
passato da 85 cm sopra lo
zero idrometrico di Peschiera
agli 80 di ieri. Ben 46
centimetri in meno rispetto
alla stessa data dello scorso

anno, quando il livello registrava
un rassicurante+126 cm.

Per questo motivo la Regione
Veneto ha già messo le mani
avanti emanando l'ordinanza di
«Cauta navigazione nelle acque
del lago di Garda perla possibile
presenza di secche rocciose a
causa del basso livello
idrometrico del lago»: «La
situazione è di grande, grande
attenzione — premette il
segretario generale della
Comunità del Garda Pierlucio
Ceresa -. Non è allarme o
emergenza, ma siamo di fronte
a fatti eccezionali per il periodo
primaverile con un caldo del
genere. E abbiamo davanti
ancora tutta l'estate».

Il caldo anomalo produce
anche il fenomeno
dell'evaporazione su un bacino
di 370 kmq al quale manca tutto
l'apporto idrico che
contraddistingueva nelle
passate stagioni la primavera:
«Le previsioni danno inoltre
anche per i prossimi dieci giorni

caldo sopra la media e non
piogge: inutile giraci intorno, il
cambiamento climatico è già
in atto».
Per rendersi conto di quanto

la situazione sia delicata,
basta del resto osservare
quanto sta accadendo negli
ultimi giorni a Tremosine con
le autobotti di Acque
Bresciane a farla spola per
rifornire la rete idrica
comunale in emergenza, e
l'ordinanza comunale di
limitazione dell'uso di acqua
potabile.

La decisione di aumentare i
prelievi dal Garda per mitigare
le criticità di valle ha generato
la contrarietà della Comunità
del Garda e dei Consorzi
mantovani di irrigazione: «Noi
ci opponiamo fortemente a
questo indirizzo — afferma
Ceresa -: l'invaso è al 62% solo
perché in sinergia con i
Consorzi mantovani abbiamo
risparmiato nelle scorse
settimane più acqua
possibile». Per il Garda
sarebbe un gravissimo danno
dare più metri cubi per il fiume
Po: «Il vantaggio alla resa dei
conti sarebbe minimo e
insignificante mentre per il
comprensorio benacense
sarebbero danni elevati per
l'economia turistica e gli
agricoltori - continua la
disamina -.1127 giugno
proprio qui alla sede della
Comunità del Garda a Salò, si
svolgerà un incontro con il
segretario generale
dell'autorità di bacino
Meuccio Berseli' e i sindaci
rappresentanti delle tre aree
gardesane, Luisa Lavelli di
Sirmione, Gianni Morandi di
Nago Torbole e Stefano
Nicotra di Torri del Benaco.
Noi non possiamo permettere
sprechi del genere e ci
opporremo a tutti i livelli». Ma
proprio tutti: «La presidente
della Comunità del Garda e
ministro per gli affari regionali
e le autonomie Mariastella
Gelmini — anticipa Ceresa —
parlerà di questa vicenda
anche in ambito
governativo». L.Sea.;
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Turismo, agricoltura,
energia: gliutilizzatori 
alla battaglia dell'acqua
Il difficile tentativo di mediazione fra interessi opposti
Lo scontro

• La Coldiretti
di Brescia si
dice
preoccupata
per la riduzione
delle rese e
attraverso il
suo Presidente
bresciano
Valter
Giacomelli
(foto) secondo
cui«insieme
alle deroghe
temporanee
agli obblighi del
deflusso
minimo vitale è
necessario
rilasciare
l'acqua dagli.
invasi montani
indipendente-
mente dalle
dinamiche
della
produzione di
energia»

• Di tutt'altro
parere invece
Legambiente
Lombardia,
secondo la
quale sarebbe
«inutile fare
troppo
affidamento
sulle acque dei
bacini
idroelettrici
montani: anche
loro sono ben
al di sotto della
loro capacità».
Meglio
ripensare le
coltivazioni

È aperto il dibattito sul
«che fare» per arginare la
crisi idrica che coinvolge il
bresciano e l'intera Lombar-
dia.

Ridurre i deflussi minimi
nei fiumi? Potrebbe mettere
a rischio la vita dei torrenti.
Rilasciare più acqua dagli in-
vasi montani, magari co-
struendone di nuovi? Po-
trebbe mandare in crisi il si-
stema idroelettrico nei pros-
simi mesi. Riconvertire
quindi l'intero sistema agri-
colo e quindi di allevamento
in Pianura Padana? Si mette-
rebbe in discussione l'intera
filiera agroalimentare e il
made in Italy.

Posizioni diverse, che par-
tono però da un dato comu-
ne e che ormai è sotto gli oc-
chi di tutti: nei campi manca
l'acqua necessaria a irrigare.
La Coldiretti di Brescia si di-
ce preoccupata per la ridu-
zione delle rese e attiaverso
il suo Presidente bresciano
Valter Giacomelli parla di
«momento complesso e dif-
ficile su più fronti, ma biso-
gna agire subito mettendo in
pratica tutto quello che si
può fare ora: insieme alle de-
roghe temporanee agli ob-
blighi del deflusso minimo
vitale è necessario quindi ri-
lasciare l'acqua dagli invasi
montani indipendentemen-
te dalle dinamiche della pro-
duzione di energia. In que-
sto momento serve chiarezza
e un'azione coordinata an-
che con i Consorzi di Bonifi-
ca così come già richiesto da
Anbi Lombardia». Coldiretti
Brescia lancia quindi l'allar-
me sostenendo che «non sia
possibile garantire la produ-
zione di cibo made in Italy
sulle tavole».
Di tutt'altro parere invece

Legambiente Lombardia, se-
condo la quale sarebbe «inu-
tile fare troppo affidamento
sulle acque dei bacini idroe-
lettrici montani: anche loro
sono ben al di sotto della lo-
ro capacità» e avverte come
quella sia «un'acqua prezio-
sa i cui rilasci vanno gestiti

con grande attenzione, per-
ché siccità e caldo potrebbe-
ro presto rendere critica l'ali-
mentazione della rete elet-
trica, considerando anche
che le centrali termoelettri-
che hanno bisogno di tanta
acqua per il raffreddamento,
e che nei fiumi da cui la pre-
levano ce n'è sempre meno».
Si tratterebbe dunque di

una «preannunciata batta-
glia dell'acqua tra i grandi
utilizzatori, ma la coperta è
corta per tutti: non ci sono
grandi margini di contesa di

una risorsa idrica che non è
mai stata così scarsa — so-
stiene Barbara Meggetto,
presidente di Legambiente
Lombardia, chiedendo di —
vedere i fiumi rappresentati
nei tavoli istituzionali, "legit-
timi proprietari" dell'acqua
che preleviamo a scopi pro-
duttivi» e quindi garantire il
deflusso minimo vitale dai
laghi perché, prosegue, «de-
rogare all'obbligo di deflus-
so vitale porterebbe pochis-
simi vantaggi in termini di
disponibilità idrica, ma cau-

Salto d'acqua La struttura di una centrale idroelettrica alpina (Gettylmages)

serebbe danni ambientali
potenzialmente irreparabi-

Damiano Di Simine, re-
sponsabile scientifico di Le-
gambiente Lombardia, spo-
sta il punto di vista sostenen-
do che «il problema vero
non è la scarsità di acqua, ma
il fatto che ne utilizziamo
troppa in un quadro climati-
co ormai cambiato» e ricor-
dando che quindi «occorre
introdurre tecniche irrigue
più efficienti, e anche modi-
ficare gli ordinamenti coltu-
rali, diversificando le colture
oggi dominate dalle due
specie in assoluto più esi-
genti in termini irrigui, il ri-
so e soprattutto il mais». Il
dibattito è aperto, le soluzio-
ni tutte da trovare.
Tempo, meteorologico ma

soprattutto cronologico,
permettendo.

M.CoI.
C, RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'appello degli agricoltori della Marca

Il Consorzio Piave a Enel
«Dateci l'acqua dei laghi»

C
i risiamo Se la siccità
dovesse continuare a
interessare le regioni
del nord, «l'alternati-

va è chiedere un intervento al
Governo affinché sia dato ordi-
ne ai territori con laghi e mon-
tagne di far prevalere l'utilizzo
di acqua per uso umano e agri-
colo rispetto a quello energeti-
co». Lo ha affermato ieri il coor-
dinatore della Commissione
politiche Agricole delle Regio-
ni, Federico Caner, sottoli-
neando che la questione non è

ancora stata dibattuta e «sarà
un tema da affrontare prossi-
mamente». Caner ha anche ri-
cordato che il Veneto ha fatto
invano richiesta per lo stato di
emergenza al Governo.
Da ottobre, quando inizia

l'anno idrologico, è piovuto so-
lo per 440 millimetri, contro la
media storica di 730 negli ulti-
mi 30 anni — afferma France-
sco Rech, dell'Arpav—e nei pri-
mi 15 giorni di giugno abbia-
mo recuperato, in provincia di
Belluno, una quota consisten-

te rispetto alla media; l'altra se-
ra, solo al Passo Valles, sono ca-
duti 156 millimetri. Molto me-
no nelle terre dell'agricoltura,
come quella trevigiana. Il Con-
sorzio di Bonifica Piave è in al-
larme. Si sa che la situazione
del Montebellunese è tra le più
pesanti.

Il Piave, a fine maggio, era
sotto del 25%; in questi giorni
conta sul deflusso minimovita-
le. «Siamo entrati nel pieno
dell'irrigazione», conferma il
presidente Amedeo Gerolimet-
to. «Il boom sarà da metà giu-
gno e sino a fine luglio. Non oc-
corre dirlo: di acqua non ce
n'è, lo vedono tutti. Per fortu-
na i bacini di montagna sono
pieni e pertanto abbiamo chie-
sto agli operatori, l'Enel in par-
ticolare, di aprire le dighe».

Il Consorzio Piave dà acqua
a 50 mila ettari, in sostanza a
20 mila operatori. Gerolimet-
to si affida molto a Enel, «con il
quale», afferma, «siamo in otti-
ma collaborazione. Dopo un
cedimento avvenuto ai primi
di giugno, in concomitanza
all'assenza di precipitazioni e
al contemporaneo aumento
del prelievo, negli ultimi gior-
ni, complici gli insistenti tem-
porali registrati sull'area alpi-
na, il volume invasato nei la-
ghi dell'Enel, dal centro Cado-
re a Santa Croce, al Mis e al Cor-
lo. è in ripresa per attestarsi su
valori confortanti, nell'ordine
del 87-90%. Dalla fine di mag-
gio, inoltre, le portate derivate
dal fiume Piave sono aumenta-
te. Nei prossimi giorni si preve-
de un aumento della richiesta,
al quale si farà fronte tramite il
prelievo dai laghi, che comun-
que avverrà facendo in modo
di ridurre al minimo il consu-
mo di invaso». —

FDM
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LA SECCA DEL PO

Per l'Italia la siccità è diventata
la nuova normalità climatica
L'ambiente è come se fosse un conto in banca e il nostro paese ha accumulato un debito idrico
Nei mesi scorsi non è piovuto abbastanza e questo ha conseguenze ora, alla vigilia dell'estate

FERDINANDO COTUGNO
MILANO

L'Italia non si è risve-
gliata in siccità a

  una settimana dall'e-
state, ma ci è lenta-
mente scivolata dai
primi mesi dell'an-

no, con il crollo invernale delle
precipitazioni. Per spiegare la si-
tuazione, il direttore dell'Istituto
di ricerca per la protezione idro-
geologica (Irpi), Luca Brocca, usa
spesso la metafora del conto in
banca: abbiamo accumulato un
debito idrico, sperando che arri-
vasse un grande e improvviso bo-
nifico a compensare.
Quel «bonifico» sarebbero state le
piogge di maggio: ora deve piove-
re, deve piovere tanto, o saremo
nei guai, dicevano gli esperti a fi-
ne inverno. «Sono arrivate, ma
non sono riuscite a compensare
l'assenza di pioggia e neve nei me-
si precedenti».
L'Irpi segue l'andamento dell'ac-
qua in Italia attraverso i dati satel-
litari: è da lì che arriva l'immagi-
ne per completare quella del fon-
do asciutto e sabbioso del Po. «La
neve sulle montagne si è già sciol-
ta, con un mese e mezzo di antici-
po rispetto alla norma», spiega
Brocca. Il grande serbatoio che
porta l'acqua a valle è a secco.

Senz'acqua
Per anni abbiamo mandato a me-
moria la formula «Italia hotspot
dei cambiamenti climatici», terri-
torio dove la crisi avrebbe colpito
più duro, ora la siccità ci sta inse-
gnando cosa significhi concreta-
mente. Stiamo passando da paese
fondato sulla sovrabbondanza di
acqua, con relativa cultura degli
sprechi, alla sua scarsità, con i con-
flitti che ne verranno.
Con il Po che vive la crisi peggiore
negli ultimi settant'anni, la pro-
duzione del bacino padano —
area agricola più importante del
nostro paese — potrebbe crollare

del 50 per cento, avverte Cia — Con- Agricoltura in pericolo
federazione italiana agricoltori. Il settore più esposto è l'agricoltu-
Dal punto di vista energetico, non ra. «Il frumento è già in fase di rac-
manca solo l'acqua per le centrali colta, e lo stress idrico degli ultimi
idroelettriche ma anche quella mesi ha tagliato le rese, cioè i quin-
per raffreddare le altre. tali per ettaro, del 15 per cento»,
Oltre cento comuni tra Piemonte spiega Lorenzo Bazzana, agrono-
e Lombardia potrebbero arrivare mo e responsabile economico di
a razionare l'acqua di notte. «Per Coldiretti. Poi toccherà a mais, so-
come è la situazione dovremo pre- ia, riso e ai prodotti ortofrutticoli.
sto pensare a limitare gli usi su- Lì i conti si faranno in autunno.
perflui, dalle piscine al lavaggio «Andiamo verso i due mesi più cal-
delle auto», spiega Brocca, evocan- di, serve acqua per irrigare ma og-
do le misure prese in un altro «ho- gi quell'acqua non c'è, gli agricol-
tspot della crisi», la California, do- tori rischiano di dover scegliere
ve in diverse contee non si innaf- tra salvare una coltura o un'al-
fiano più le aiuole e gli ispettori tra». Sono gli effetti sistemici del-
girano per i sobborghi a sanziona- la crisi climatica: le ondate di calo-
re ogni spreco. re (siamo già alla seconda) aumen-

tano il bisogno di acqua, ma la sic-
Senza precipitazioni cità ne diminuisce la disponibili-
La prospettiva climatica è che le tà. «Senza irrigazione di soccorso
siccità diventano più frequenti, avremo frutta everdura più picco-
intense e lunghe. «Siamo abituati
a estati calde e secche», spiega Mo- la o deteriorata, in alcuni casi les-

nia Santini, ricercatrice del Cen- sata direttamente sui campi. In

tro euro-mediterraneo sui cam- quelli di mais la lamina fogliare è

biamenti climatici. «Il problema è arrotolata, si stanno seccando, so-

che iniziano a mancare le precipi- no come esseri umani nel deserto

tazioni nei mesi precedenti, quel- senza borraccia».

li della ricarica dei bacini». Per soia e mais le rese potrebbero

L'anno idrologico in Italia comin- crollare del 50 per cento, meloni e

cia con l'autunno, da allora sono cocomeri tra il 30 e il 40 per cento.

venuti a mancare 160 mm di piog- Queste ultime, come i pomodori

gia mentre la neve è meno di un tardivi che rischiano proprio di

terzo, il risultato è un crollo delle non arrivare ai mercati, sono col-

portate di fiumi e laghi. tivate a goccia, i campi non si alla-

Abbiamo continuato a prelevare, gano più, quindi non possono an 

per usare la metafora del conto in dare avanti senz'acqua nemme-

banca suggerita da Irpi, anche se no pochi giorni.

non venivano aggiunte nuove ri-
sorse. E davanti a noi abbiamo Un risorsa da gestire

un'estate più calda e secca rispet- siccità di questi giorni pone

to alle medie, come dicono le pre- due problemi: uno è di emergen-

visioni stagionali del Servizio Co- za, declinabile al presente. L'altro

pernicus: si prevede che pioverà è di struttura, e riguarda il futuro.

tra luglio e agosto trai 10 e i 50 mil- Nei prossimi mesi l'Italia dovrà

limetri in meno (rispetto a livelli amministrare con saggezza una

già bassi tipici dell'estate). Tra le risorsa vitale e scarsa.

dinamiche preoccupanti c'è la ri- «La situazione porterà conflitti

salita dell'acqua salata dal mare tra gli usi e tra i territori, bisogna

man mano che si ritira quella dol- il governo dell'acqua,

ce: nel delta del Po è penetrata di serve un'autorità forte a gestirli,

15 chilometri, con effetti negativi con un mandato istituzionale»,

in superficie e nelle falde. spiega Francesco Vincenzi, presi-
dente Anbi (Associazione bonifi-
che irrigazioni miglioramenti

fondiari). La richiesta di Anbi è
una cabina di regia, coordinata
dalla Protezione civile, che gesti-
sca i prelievi e i rilasci. «Oggi nei
tavoli tra agricoltori, idroelettri-
co e territori c'è tensione, perché
le autorità di bacino devono deci-
dere a chi dare acqua e a chi to-
glierla». L'altro aspetto delicato è
il conflitto tra chi sta a monte, e di
acqua ne ha poca, e chi sta a valle,
e non ne ha proprio più. «È come

trovarsi alla fine di un tubo, ci so-
no territori dove non è nemmeno
più questione di giorni, ma di ore,
nell'ultima settimana c'è stato un
ulteriore calo drammatico delle
portate».
I grandi laghi alpini dovrebbero
aumentare i rilasci, ma sono an-
che loro in crisi, soprattutto Iseo,
Maggiore e Como, solo un coordi-
namento istituzionale può gesti-
re il flusso, evitando che chi si tro-
va alla fine del tubo venga dimen-
ticato. «È un'emergenza, va tratta-
ta come tale».

La nuova normalità
E poi c'è il futuro oltre l'emergen-
za, l'idea che questa non è un'ecce-
zione, ma la nuova normalità. Del-
la soluzione si parla da anni, il Pia-
no laghetti è una rete diffusa di
piccole infrastrutture, fatte di mi-
gliaia di invasi artificiali collegati
tra loro (alcuni esistenti, la mag-
gior parte da creare) per trattene-
re l'acqua piovana, che in Italia
non è sparita, ma è diventata più
irregolare. Spiega Vincenzi, «I dati
ci dicono che piove tra 600 e 800
millimetri l'anno, non sarebbero
numeri drammatici, il problema
è che arriva tutta insieme, fa dan-
ni e i terreni non la trattengono,
quindi finisce in mare».
Il piano stimato da Anbi è di 10 mi-
liardi di euro da spendere in dieci
anni per attrezzarci ai prossimi
cento, altra scala rispetto agli 880
milioni previsti dal Pnrr.
«E serve meno burocrazia, meno
vincoli autorizzativi, o queste ope-
re non le faremo mai», conclude
Vincenzi.
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Il Po mai così basso in 70 anni
La Food Valley è a rischio
Il Consorzio di Burana: «Sì alle irrigazioni, ma oculate»

Mai così basso negli ultimi settant'anni.
Con le idrovore de] Consorzio Bonifica di Bu-
rana che vanno al 10% delle loro potenzialità
e una draga che da ieri, in un tratto del Ferra-
rese, cerca di abbassare per 300 metri il letto
del "grande fiume". E emergenza siccità nel
Modenese e in tutta l'Emilia Romagna, col ri-
schio concreto di arrivare a un forte rallenta-
mento delle irrigazioni. Ped razzi a pag. 2 e 3
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Il Po mai così basso in 70 anni
Si rischia lo stop irrigazioni
A Stellata da ieri una draga al lavoro per abbassare il fondale
Il Consorzio di Bonifica fa un sopralluogo col prefetto di Modena

di Gianluca Pedrazzi

D
on Camillo e Peppone
starebbero sull'argine
con gli occhi sgranati
sì ma perla siccità. Sto-

rica. Mai accaduto che il livello
idrometrico del Po al Ponte del-
la Becca sia sceso a -3,7 metri su
livelli più bassi da almeno 70 an-
ni. Talmente basso che c'è pure
il problema dell'avanzare del cu-
neo salino per la risalita dell'ac-
qua di mare che rende impossi-
bile la coltivazione nelle zone
del delta.

L'altro giorno Francesco Vin-
cenzi presidente del Consorzio
di Burana ha effettuato un so-
pralluogo invitando il prefetto
di Modena, Alessandra Campo-
rota, all'impianto di scolo Bon-
deno Palata, nel Ferrarese, per
fare capire la drammaticità del-
la situazione. E ieri una draga è
entrata in azione per scavare
300 metri e creare un corridoio
d'acqua verso le pompe degli im-
pianti sussidiari Pilastresi a Stel-
lata, nel Ferrarese ma al confine
con la Bassa Modenese perché

altrimenti il livello del "grande
fiume" è così basso che l'acqua
non avanza.Nella Giornata Mon-
diale della lotta alla Desertifica-
zione e Siccità , che suona come
beffa cadendo oggi in un vener-
dì 17 giugno, quando l'estate de-
ve ancora entrare nel vivo, sia-
mo già alla resa dei conti dell'e-
mergenza siccità. Che si somma
a tutto il resto dei problemi che
tutti tocchiamo con mano in
questi mesi...
Lunedì prossimo il Consorzio

della Bonifica Burana ha convo-
cato le associazione agricole per
fare il punto (drammatico) della
situazione, mentre il meteo non
lascia speranze all'arrivo dipiog-
ge (lasciamo stare i temporali
sporadici che poi spesso fanno
ancor più danni con violentissi-
me grandinate...) .
«Se perdura questa situazio-

ne non ci saranno più le condi-
zioni per prendere acqua da Po -
sentenziano Francesco Vincen-
zi, presidente del Consorzio Bo-
nifica di Buranai - Per la situazio-
ne che si sta prospettando e seb-
bene il Consorzio di Burana da
anni lavori per migliorare i siste-
mi di prelievo di acqua dai fiumi

anche a basse quote, con il previ-
sto rialzo delle temperature e
del picco di caldo atteso nel fine
settimana, in un periodo già ca-
ratterizzato da afa e temperatu-
re mediamente più elevate del
passato - parliamo di+4° rispet-
to alla media climatica
1991-2019 solo a Modena... -
chiediamo la massima collabo-
razione a tutti affinchè si faccia
un uso oculatissimo della scarsa
risorsa idrica a disposizione».
Detto da chi presiede uno dei

Consorzi di Bonifica più impor-
tanti dell'Emilia Romagna, un
reticolo di corsi d'acqua natura-
li e artificiali che determinano
l'assetto idraulico del territorio.
Un sistema che da monte a val-
le, dal piccolo fosso al torrente e
al fiume significa solo per Bura-
na la gestione di oltre 242mila et-
tari che sconfinano anche in To-
scana e Lombardia, col cuore fo-
calizzato sul Modenese, ma con
un coinvolgimento diretto an-
che in parte del Bolognese, Man-
tovano, Ferrarese e perfino Pi-
stoiese. Solo in pianura i circa
170 dipendenti del Burana gesti-
scono qualcosa come 2.200 chi-
lometri di canali, 56 impianti
idrovori, una cassa di espansio-

ne, 88 stazioni di telerilevamen-
to, 50 chilometri di fasce bosca-
te e più di 2mila manufatti. Un
reticolo idraulico idraulico artifi-
ciale fatto di infrastrutture con-
nesse che assicurano la corretta
gestione e distribuzione delle ac-
que superficiali perla salvaguar-
dia, la tutela e lo sviluppo del ter-
ritorio e dell'economia. Un lavo-
ro che spesso passa inosservato,
ma di fondamentale importan-
za per la salvaguardia ambienta-
le, la sicurezza della popolazio-
ne e il territorio agricolo di una
piccola grande "California" qua-
le è la Pianura Padana.
Ma nella Giornata Mondiale

della lotta alla Desertificazione
e Siccità che per giunta quest' an-
no cade in un venerdì che fa pu-
re di numero 17 siamo alla resa
dei conti anche qui. Senza il via 1
ibera a investimenti, nuovi baci-
ni per fare scorta di acqua, con
una evoluzione climatica che
non dà speranze, tutto si ferme-
rà. Come le pompe che in questi
giorni irrigano i campi per porta-
re in tavola le bontà emiliane.
L'acqua è un bene. Un tesoro da
conservare. Ma c'è chi solo ora
se ne accorge. Quando il Po è ri-
dotto a una pozzanghera.

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-06-2022
1+2/3

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 23



Nelle foto
grandi a fianco
una veduta
del Po
nel Ferrarese
e del Panaro
nel Modenese
In alto la draga
al lavoro daieri
nel Ferrarese
irrigazioni
eilcanale
Diversivo
nel Modenese

I livelli del Po a metà giugno sonoa livelli minimi
come sefossimo già nel cuore dell'estate

II ministro

Cingolani:
«Stiamo
potenziando
ilmonitoraggio
sulla scarsità
idrica.
E' operativo
il Coni itato
degli
Osservatori
e stiamo
costituendo
un Tavolo
istituzionalle
di alto profilo,
perfare
un quadro
d'insieme
delle misure
a livello
nazionale"
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LA GRANDE SETE

Centrali in crisi
per la siccità:
Sermide costretta
alla fermata
L'impianto rifornisce di energia l'equivalente di due province
Risorse idriche a picco, si avvicina sempre più lo stato di emergenza

/ PAGINA 28

Il Po ridotto a lunghe, sterminate distese di sabbia

GAllETTA Dt MANTOVA
i 0,11 IIÍ

Centrali in crisi
ter la siccità:
Sermide costretta
fila lénnala

anvemala-IM
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eifirali. sempre peggio
Senni& e Ferma del rutto
Produce perdere prosince

Wri

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-06-2022
1+28

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 25

Tiratura: 17.023 Diffusione: 13.874



LUNGO IL PO

Centrali, sempre peggio
Sermide è ferma del tutto
Produce per due province
Le pompe non riescono più a pescare l'acqua per raffreddare le turbine
E le risorse idriche sono sempre meno: esaurite le riserve di neve, in calo i laghi

SERMIDE E FELONICA

L'allarme Po in secca è sem-
pre più rosso. Così come an-
nunciato, l'altra notte la cen-
trale termoelettrica A2A Gen-
cocas di Sermide è stata co-
stretta a fermare l'impianto
per l'impossibilità a pescare
l'acqua del fiume, necessaria
a raffreddare le turbine del ci-
clo combinato. Macchine fer-
me, zero produzione. Parlia-
mo di una potenza produtti-
va di 1140 megawatt, pari a
quella che serve per dare
energia a 380mila abitazio-
ni, quindi altrettante fami-
glie. Tanto per farsi un'idea
concreta, più o meno le case
comprese nelle province di
Mantova e Parma insieme.
Ovviamente l'energia pro-

dotta da Sermide viene im-
messa nella rete nazionale,
quindi al fabbisogno nazio-

nale e locale provvederanno
altri impianti.
La situazione comunque è

seria, perché anche altre cen-
trali che si trovano sull'asta
del Po cominciano a funzio-
nare a scarto ridotto: Osti-
glia—Ep Produzione, da qual-
che giorno funziona con un
gruppo su tre spento, ma se
la situazione non migliora,
se non piove o non vengono
rilasciate risorse idriche nel
Po, anche questa centrale sa-
rà costretta a spegnere le
macchine.
Problemi a impiegare il

personale non sembrano es-
sercene: si tratta di impianti
che necessitano di manuten-
zione continua. Sermide per
esempio aveva programma-
to proprio per l'estate tre me-
si di manutenzione. L'atten-
zione dei lavoratori quindi
verrà concentrata su questo
aspetto.

Resta il problema del fer-
mo impianto a tempo inde-
terminato, cioè finché non
pioverà. Le previsioni sono
tutt'altro che confortanti, al-
meno a breve: il weekend sa-
rà investito da Scipione, l'an-
ticiclone africano che porte-
rà a temperature ancora più
alte, fino ai quaranta gradi.
Al Nord — fa sapere l'Anbi,

l'Associazione nazionale bo-
nifiche — "capitola" il delta
del Po, "conquistato" ormai
per 30 chilometri dalla risali-
ta del cuneo salino, registra-
ta a Goro.
In rapida decrescita sono

anche i grandi laghi del Nord
Italia (ad eccezione del Bena-
co), il cui bilancio idrico è de-
ficitario: in una settimana, il
Maggiore si è abbassato di 20
centimetri, il Lario di oltre 30
e l'Iseo di 7 centimetri; il lago
Maggiore trattiene il 23, 2%
di acqua e con-7, 5 cm segna

il record minimo dal 1946.
Restando in Lombardia, so-

no ormai completamente
esaurite, con due mesi d'anti-
cipo, le riserve di neve. E que-
sta la grande differenza con
l'estate 2021 che, pur aven-
do presentato lunghi periodi
con assenza di precipitazio-
ni, poteva contare su una ri-
serva di neve, che ad inizio
giugno era doppia rispetto al-
la media. Anche gli invasi
idroelettrici sono ai minimi
storici.
In alcune aree l'irrigazione

è stata sospesa o regolata, co-
me nel Rodigino e nel Ferra-
rese, dove sono già state atti-
vate le pompe d'acqua mobi-
li d'emergenza. Mentre 125
comuni rischiano davvero la
sospensione dell'acqua du-
rante la notte. Si tratta di un
centinaio di comuni piemon-
tesi e almeno 25 della provin-
cia di Bergamo. —
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«Le idrovore del Burana
vanno al 10% della potenza
Serve un piano nazionale»
«Il mare nel Po con alta e bassa marea avanza per 20 km»

M
irandolese, presi-
dente del Consor-
zio Bonifica di Bura-
na (considerato in

Italia uno degli enti consortili
più virtuosi) e anche numero
uno nazionale dell'Arrbi, l'asso-
ciazione che li associa tutti,
Francesco Vincenzi è realista e
snocciola numeri impietosi.
Preoccupato. Molto preoccupa-
to: «Il mare entra nel Po per
15-20 chilometri e porta sa-
le...». «Le idrovore del Burana
vanno al 10% delle potenziali-
tà. Nel canale Sabioncello ab-

Francesco Vincenzi
è presidente
della Bonifica
ma anche numero uno
a livello nazionale

«Subito cabina di regia
con la Protezione Civile
e massicci investimenti
in tutta la penisola
per creare bacini»

biamo a disposizione 8 centi-
metri di acqua. Il Po a metà giu-
gno non è mai stato così basso.
Accadde anche nel 2003 e nel
2007? Con una differenza: allo-
ra eravamo a luglio inoltrato o a
fine agosto. La nostra agricoltu-
ra è adesso che è nel pieno della
stagione. Mais, sorgo, meloni,
angurie, pomodori, frutteti, vi-
gneti.... Senz'acquala produzio-
n e crolla e anche sul piano ali-
mentare gli italiani riceveran-
no un'altra stangata».
Cosa fare?
«Per l'emergenza di questi

giorni ho chiesto come presi-
dente nazionale delle Bonifi-
che e Irrigazioni di attivare
una cabina di regia con la Pro -
Lezione Civile per coordinare
i rilasci da monte e i prelievi
perché non ci siano conflitti
negli usi dei territori. Ma oc-
corre guardare oltre, al futuro
e allora l'Italia deve dotarsi di
un piano per creare scorte...
non solo di gas. La nostra pro-
posta è ima rete di laghetti, in-

La visita
I I prefetto
di Modena
coriVincenzi
presidente
del Burana
all'uscita
dell'impianto
diBondeno

vasi, in Lutto il paese che pos-
sono creare un grande serba-
toio utile per le emergenze.
Vanno fatti investimenti sul
fronte idroelettrico... Percor-
se tutte le strade per non arri-
vare a questo punto. Oggi an-
che l'agricoltura è cambiata:
i190% delle coltivazioni inten-
sive ha bisogno di irrigazioni
a goccia. Poca se si vuole, ma
costante. Non se ne può fare a
meno con l'innalzamento del-
le temperature e i cambia-
menti climatici evidenti».
Burana che ha fatto e che

fa per il futuro?
«Il Consorzio ha sempre in-

vestito in modo massiccio.
Nel 2003 avevamo già abbas-
sato tutte le canne di aspira-
zione delle idrovore.... altri-
menti oggi non riusciremmo
nemmeno a usare quel poco
d'acqua che arriva dal Po. lut-
ti gli impianti potenziati, rin-
novati. Col Pnrr abbiano in
cantiere 5 progetti per 75 mi-
lioni per migliorare l' ellicien-

za di tutta la rete dei canali e
con il Ministero delle Infra-
strutture e la Regione abbia-
mo definito altri investimenti
per 66 milioni per un nuovo
impianto idrovoro a Pilastre si
e in altre zone di nostra com-
petenza. Parte dei progetti so -
no già finanziati e dovremo
realizzarli tutti entro il 2026.
Appena un anno fa abbiamo
iniziato la costruzione del
nuovo impianto pluvirriguo a
Staggia di San Prospero. 11,3
milioni al servizio dell'agricol-
tura di un territorio di quasi
700 ettari di terreni contraddi-
stinti da colture agricole ad al -
ta specializzazione e diversi
prodotti certificati Igp e
llop... Il futuro è fatto di inve-
stimenti, efficientamento, tec-
nologia per non disperdere
nulla e affrontare le emergen-
ze. In questi giorni col Po così
basso, in base alla bassa o alta
marea il mare entra dai 15 ai
20 chilometri... Capite la gravi-
tà della situazione?». GLP •

1

Data

Pagina

Foglio

17-06-2022
3

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 27

Tiratura: 7.919 Diffusione: 6.030



Lombardia a secco, è allarme
«Acqua solo fino al 10 luglio»
Siccità La Regione chiederà lo stato d'emergenza, intanto i produttori
di energia idroelettrica stanno aumentando i rilasci per aiutare l'agricoltura
A Piamborno si raziona l'acqua, Provaglio Valsabbia e Nave osservate speciali
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In secca. Nei fiumi e nei laghi bresciani scarseggia l'acqua e ora l'agricoltura è in forte sofferenza

• II rischio, ben presente a
tutti, è che si possa arrivare
a dover scegliere fra irrigare
i campi e far arrivare l'acqua
ai rubinetti. Tanto più che
in Valcamonica si sta già ra-
zionando l'acqua e che Pro-
vaglio Valsabbia e Nave so-
no «sotto osservazione». Per
questo all'ordine del giorno
della Lombardia resta l'allar-
me siccità, con il presidente
Attilio Fontana pronto a
«chiedere al Governo lo sta-
to d'emergenza». Nel frat-
tempo, si corre ai ripari: i
produttori di energia idroe-
lettrica stanno aumentan-
do i rilasci per aiutare
un'agricoltura sotto stress
ormai da tempo. Una con-
tromisura, questa, che in
assenza di precipitazioni è
però in grado di garantire ac-
qua al massimo fino al 1Olu-
glio. A PAGINA 10 E 11
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Acqua agli sgoccioli,
il «piano salvagente»
disseta la Lombardia
solo fino al 10 luglio
Fontana: «Chiederemo
lo stato d'emergenza»
Accordo per drenare più
risorse dai nostri bacini
Nun Fatolahzadeh chiuderne alcuni dei nostri. E - sto ieri riuniti i rappresentanti di
n.fatolahzadeh@giornaledibrescia.it come dice il coordinatore della Tema, i regolatori dei laghi
■ Adesso siamo veramente (elet- Commissione politiche agricole d'Iseo, di Como e del Maggiore,
teralmente) quasi a secco. delle Regioni, Federico Caner - Anbi Lombardia e i delegati di
Nell'estate che ancora non è ini- 'l'alternativa sarà chiedere un in- Enel, A2Aed Edison. In sostanza,
ziata, la crisi dei rubinetti inizia a tervento al Governo affinché sia verrà rilasciata più acqua dai pro-
diventare tangibilee atradursi in dato ordine ai territori con laghi duttori idroelettrici. In cifre, que-
allarme.il razionamento dell'ac- e montagne di fare prevalere sto consentirà di rilasciare un to-
qua su larga scala ancora non è l'utilizzo di acqua per uso urna- tale di un milione

iniziato, ma è un'opzione che - no e agricolo rispetto a quello di metri cubi di ac-

seladanzadellapioggianonsor- energetico». qua al giorno per il

tiràeffetti nel breve periodo - ini- Allerta. La pianura, insomma, è bacino dell'Oglio e

zia a spuntare all'orizzonte e a arida. Ed è in questo contesto di 4 milioni per

mettere sull'attenti amministra- che il governatore Attilio Fonta- quello dell'Adda.

tori, gestori e consorzi di bacino. na ha annunciato che chiederà «L'obiettivo-chiari-

Insieme, ieri, si sono riuniti per lo stato d'emergenza, possibil- sce Sertori - resta

correre ai ripari: la gran parte del- mente cercando di coinvolgere quello di garantire

le riserve d'acqua custodite dai anche i colleghi delle Regioni ilpiùpossibilel'irri-

nostri fiumi e laghi sono è pro- che insistono sul bacino del Po. gazione a valle e in pianura».

sciugata da temperature da ca- «C'ègià stata una richiesta a livel- Tra dieci giorniil tavolo dilavo-

pogiro, effetto concreto della cri- lo parlamentare della Lombar- ro sarà aggriornato per fare ilpun-

si climatica. Un accordo è stato dia. Penso che andrà fatta con- todellasituazioneeperscongiu-

raggiunto: i produttori idroelet- giuntamente, perché è una situa- rare la mossa estrem a: il raziona-

trici, giàin queste ore, stanno au- zione drammatica anche per il mento. Tanto più che non c'è

menando i rilasci di oro blu per Piemonte, l'Emilia Romagna e il più neve: la poca accumulatasi

aiutare l'agricoltura, prima vitti- Veneto - sottolinea il presidente durantel'invemosiègiàprosciu-

ma della siccità che sta assetan- -.È una situazioneestremanen- gata del tutto e il piano d'emer-

do campi e coltivazioni, a soprav- te delicata: sono preoccupato da genza elaborato ieri da enti e ge-

vivere. Un«piano salvagente», in- mesi». stori, pur preziosissimo, non ha-

somma, per posticipare il più Nel frattempo, però, si corre ai sta per colmare una mancanza

possibile misure drastiche. Ma ripari come si può.Apartiredalla d'acqua che - nel Bresciano - è

che, comunque, ha una data di decisione raggiunta dal tavolo di paria due volte quella contenuta

scadenza: il 10 luglio. Se il cielo coordinamento convocato nel lago d'Iseo.

non aprirà i suoi rubinetti, da dall'assessore regionale agli Enti Sotto osservazione. Guardan-
quella data in avanti, bisognerà locali, Massimo Settori, che ha vi- do ai Comuni gestiti da A2A,

Tra dieci giorni
nuovo vertice
per scongiurare
il razionamento
Sorvegliati
speciali Provaglio
Valsabbia e Nave

per ora «non ci sono provvedi-
menti in corso» fanno sapere
dalla multiutility. Ma due zone,
in particolare, sono «osservate
speciali»: Provaglio Valsabbia e
Nave.
Come sono messe, invece, le

riserve nei nostri tre bacini? A
tracciare una ricognizione puri -
tuale è l'Alibi, acronimo di Asso-
ciazione regionale consorzi, ge-
stione e tutela del territorio e ac-
que irrigue. Per quanto riguar-
da il bacino ciel fiume Oglio, le
deroghe applicate allago d'Iseo
hanno incrementato i volumi
d'acqua invasati,
che a partire dal 24
maggio sono stati re-
si disponibili per le
derivazioni irrigue.
La Giunta tecnica
del Consorzio
dell'Oglio ha stabili-
to di derivare al 45%
della competenza. Il
Consorzio di bonifica Oglio
Mella ha inteso prelevare pres-
soché il massimo consentito
sin da subito (vale a dire il 75%).
in questa prima fase, però, si è
assistito a rilevantissime perdi-
te di percorso, in particolare nei
canali di maggiore lunghezza e
nei canali capillari cli adcluzio-
ne. E il caso, ad esempio, della

Seriola Nuova, emblema del di-
sastro: qui la dispersione ha fat-
to sì che l'acqua si fermasse a
Lodetto di Rovato, non raggiun-
gendo mai Gussago. L'oro blu
ha dunque bagnato solo 14 dei
21 km complessivi.
Guardando al bacino del fiu-

me Mella, la fotografia non mi-
gliora: l'irrigazione procede nei
limiti della portata disponibile
del fiume e dei torrenti Garza e
Ga ietta, tutti corsi d'acqua a re-
gime torrentizio e non regolati
a causa delle modeste precipita-
zioni. In queste condizioni non
viene garantita l'irrigazione dei
territori né la funzione igieni-
co-sanitaria del reticolo che at-
traversa il capoluogo. Infine, il
bacino del Chiese, che non con-
segna notizie migliori. Il valore
dell'apporto naturale al lago
d'Idro è inferiore di quasi il 50%
rispetto ad un almo medio e del
35 % rispetto all'anno più sicci-
toso. ll volume attualmente in-
vasato nei serbatoi dell'Alto
Chiese, pari a circa 21 millime-
tri cubi, è quello naturale sot-
tratto al lago d'Idro. Lo stato di
severità idrica è pertanto aggra-
vato. Se la situazione resterà in-
variata, si prevede che sia nel la-
go sia nei bacini, l'acqua possa
finire già alla fine cli giugno. //

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-06-2022
1+10/1

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 29



Campi assetati. L'agricolturaè il settore più in affanno

Sebino. Livelli dell'acqua molto bassi
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Il Mite si attrezza
per misure nazionali
A Roma

■ Il ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani
ha annunciato la costituzione
di un Comitato di coordina-
mento nazionale degli Osser-
vatori presso le Autorità di ba-
cino. «Stiamo costituendo un
Tavolo politico istituzionale
di alto profilo - ha detto - per
fare un quadro d'insieme del-
le misure a livello nazionale».
Non si tratta, tuttavia, di un

problema che riguarda solo il
bacino padano. L'emergenza
acqua si sta infatti rapidamen-
te estendendo al Centro Italia,
secondo il report dell'associa-
zione dei consorzi di bonifica,
che parla della «prima stagio-
ne in cui si evidenziano in ma-
niera massiva le conseguenze
dei cambiamenti climatici sul-
la Penisola».
L'acqua è diventata ovun-

que una risorsa scarsa e pre-
ziosa e l'allarme riguarda in
maniera ancora più impellen-
te il settore agricolo. Il Consor-

Allarme. II livello dei Po è ai minimi termini

zio della Bonifica Burana, che
si occupa di una larga fetta di
territorio agricolo in Emilia, di-
ce che se perdura questa situa-
zione non ci saranno più le
condizioni per derivare acqua
dal Po e quindi per irrigare i
campi. L'appello di tutti gli at-
tori è a fare «un uso oculato
dell'acqua». Anche perché un

altro sintomo di questa crisi è
la risalita del cuneo salino: in
pratica quando la portata del
Po è troppo debole, l'acqua
del mare «risale» il corso del
fiume, ma essendo salata non
può essere usata per irrigare i
campi. Negli ultimi giorni è ar-
rivato a circa trenta chilometri
dalla foce. ii

~~.~, r.--^•~'. ~]l:x .;~~~, -.. ~~ ~..:
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Produzione agricola e idroelettrica messe a dura prova dalla penuria di acqua

Siccità, l'allarme si estende anche al Centro Italia
Lombardia e Piemonte
annunciano la richiesta
dello stato di calamità

Leonardo Nesti

BOLOGNA

Ilrischio, del quale ancora nonsipar-
la esplicitamente, ma che è ben pre-
sente a tutti, è che si arrivi a dover sce-
gliere fra irrigare i campi o far arriva-
re l'acqua dai rubinetti. L'allarme
della siccità non si placa, soprattutto
nel nord Italia con il Po, il grande as-

setato, che restituisce la fotografia di
un'emergenza di proporzioni tali
che non si vedevano da anni. Ma con
l'allarme che si sta estendendo rapi-
damente anche al centro.

In alcuni territori, infatti, non pio-
ve da quasi quattro mesi e la situazio-
ne è in peggioramento. In particola-
re in Lombardia e in Piemonte dove i
presidenti Attilio Fontana e Alberto
Ciri o hann ogià annunciato che chie-

deranno lo stato d'emergenza.
Non si tratta, tuttavia, di un pro-

blema che riguarda solo il bacino pa-
dano. L'emergenza acqua si sta infat-
ti rapidamente estendendo al Cen-
tro Italia, secondo il report dell'asso-
ciazione dei consorzi di bonifica, che
parla della «prima stagione in cui si
evidenziano in maniera massiva le
conseguenze dei cambiamenti cli-
matici sulla Penisola».

In Toscana, ad esempio, l'Arno, ha
flussi dimezzati rispetto alla media
mensile. Nelle Marche, il fiume Sen-

Poco più di un ruscello II fiume Po
nel tratto in cui attraversa Cremona

tino tocca già il minimo storico, co-
me Esino e Nera. In Umbria, gli invasi
del lago Trasimeno e della diga Ma-
roggia sono praticamente dimezzati
rispetto agli anni scorsi e il Tevere re-
gistra il livello più basso dal 1996.  In
Lazio, grave è la situazione dell'Anie-
ne.

L'acqua è diventata ovunque una
risorsa scarsa e preziosa e non si
esclude di dover far prevalere l'uti-
lizzo di acqua per uso umano e agri-
colo rispetto a quello energetico, fi-
nendo, inevitabilmente, per pesare
su un settore già messo a durissima
prova dalle vicende internazionali e
dalla crisi energetica globale.

L'allarme riguarda però in manie-
ra ancora più impellente il settore
agricolo.
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L'allarme dei consorzi

Anche i pozzi in secca
«Mai la falda così bassa»
L'emergenza non riguarda

soltanto la portata

di fiumi e la poca neve sui monti

Sottoterra non va meglio

BRESCIA

Non solo letti dei fiumi in secca
o i monti senza ghiaccio: la crisi
idrica colpisce anche le acque
sotterranee. Ad accorgersene,
per ora, sono soprattutto gli
agricoltori e i consorzi di bonifi-
ca, che con sempre maggiore
frequenza trovano i pozzi in sec-
ca. Lo ha rilevato, ad esempio, il
Consorzio di bonifica Oglio Mel-
la che, dall'osservazione empiri-
ca della rete dei pozzi consorti-
li, ha già rilevato problemi.
«C'è un dislivello di 2 metri -
evidenzia Luigi Bellini, imprendi-
tore agricolo e presidente della
cooperativa Comazoo - ci sono
state stagioni simili, penso ad
esempio al 2003, ma la falda
non è mai stata così bassa». Se
le riserve in quota sono asciutte
e in assenza di pioggia, del re-

sto, è inevitabile che anche la
falda, soprattutto quella più su-
perficiale, soffra. Ma nella ridu-
zione della quantità d'acqua sot-
terranea non incide solo la sicci-
tà, perché c'è anche una quota
imputabile ad alcune tecniche
che, in teoria, dovrebbero esse-
re più sostenibili. «Pensiamo
all'irrigazione a goccia - sottoli-
nea Marco Baresi, imprenditore
agricolo e presidente della coo-
perativa Cis che, con 3.500
aziende socie, rappresenta il
35% del fatturato del comparto
agronomico e servizi all'agricol-
tura nel Bresciano -. È un siste-
ma ormai ampiamente diffuso,
perché consente di risparmiare
il 90% di acqua rispetto all'irriga-
zione tradizionale, a scorrimen-
to. Con l'irrigazione non a goc-
cia, invece, buona parte resta
sul terreno ed alimenta le falde,

GLI AGRICOLTORI

~< ee un dislivello
~+ dine metri
Incide anche
l'irrigazione a goccia»

L'agricoltura in ginocchio a causa delle scarse risorse idriche

visto che il mais assorbe solo il
15%». II risparmio, quindi, po-
trebbe non essere così virtuoso,
in una situazione drammatica.
Anche aver abbandonato le buo-
ne pratiche di un tempo ha inci-
so sulla riduzione delle acque
sotterranee. «Nella zona di Leno
- ricorda Baresi - una volta, d'in-
verno, fermavano l'acqua con le
paratoie per permettere alle fal-
de di riempirsi». A chi accusa
l'agricoltura di assorbire una
grande quantità di acqua, con
colture come quella del mais,
gli agricoltori fanno notare che
negli ultimi anni la produzione
si è ridotta del 50%. «Non ci tire-
remo comunque indietro nell'ot-
timizzazione le risorse», sottoli-
nea Baresi. Federica Pacella

Più acqua, ma i raccolti sono a rischio

Nne e po¢ n secca

«Mai la falda cm bassa .•
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CLIMA/ITALIA

Sos desertificazione
per assenza di piogge

r~__ ~_;-'P s_

L'immagine del lago di Ceresole
prosciugato scattata a febbraio fa il pa-
ri con quella del Po desertificato in pro-
vincia di Ferrara. Il secchissimo inver-
no in Nord Italia è stato la premessa di
quella che, ora, l'Autorità di bacino del
fiume Po definisce «la peggior crisi da
70 anni a oggi». RAVARINO A PAGINA 6

MA.RAV.

®I L'immagine lunare del lago
di Ceresole (Canavese, Torino)
prosciugato, scattata a fine feb-
braio, fa il pari con quella recen-
te del Po desertificato in provin-
cia di Ferrara. L'anomalia non è
di questi giorni, la viviamo da
troppi mesi. Il secchissimo in-
verno in Nord Italia è stato la
premessa di quella che, ora,
l'Autorità di bacino del fiume
Po definisce «la peggior crisi da
70 anni a oggi».

Il livello idrometrico del fiu-
me Po al Ponte della Becca (Pa-
via) è sceso a -3,7 metri, uno dei
livelli più bassi da almeno 70
anni, e a preoccupare - denun-
cia Coldiretti - è «l'avanzare del
cuneo salino per la risalita
dell'acqua di mare che rende
impossibile la coltivazione nel-
le zone del delta». La neve sulle
Alpi è totalmente esaurita in
Piemonte e Lombardia, i laghi,
a partire dal Lago Maggiore, so-

no ai minimi storici del perio-
do, salvo il Garda e la tempera-
tura è più alta fino a due gradi
sopra la media. E «siccità estre-
ma», le condizioni più critiche
sono in Pianura Padana, ma an-
che a cavallo di Toscana, Um-
bria e Lazio, e poca pioggia è
prevista nelle prossime due set-
timane.
IN PIEMONTE, dove tra l'inverno
e la primavera si è registrato un
periodo record senza piogge
(111 giorni, il secondo più lun-
go negli ultimi 65 anni), è allar-
me rosso. L'Arpa ha invitato a

Più di un quarto
del territorio a rischio
desertificazione
Allarme siccità, per l'Autorità di bacino del fiume Po ci troviamo
a fronteggiare «la peggior crisi degli ultimi settanta anni»

non sprecare acqua. La scorsa
settimana Utilitalia, in rappre-
sentanza delle multiutility del
servizio idrico integrato, aveva
chiesto ai sindaci di un centina-
io di comuni in Piemonte e di
25 in Lombardia (nella Berga-
masca) sospensioni notturne
dell'acqua, per rimpinguare i li-
velli dei serbatoi. «In molti di
questi il razionamento dell'ac-
qua per uso idropotabile c'è
già», ha sottolineato Meuccio
Berselli segretario generale
dell'Autorità di Bacino del fiu-
me Po. Coldiretti, in Piemonte
lamenta, danni a oltre il 20%
dei raccolti. A Torino, secondo
il sindaco Stefano Lo Russo, al
momento «non ci sono criticità
particolari», perché la città «ha
un approvvigionamento idrico
che non deriva da acque super-
ficiali, ma da acque sotterranee
che hanno tempi di ricarica più
lunghi e che quindi consento-
no di poter essere un po' più
tranquilli». Ma il rischio di un
peggioramento c'è e, conferma
il sindaco, anche quello di chie-
dere lo stato di calamità
IL PRESIDENTE della Regione
Lombardia Attilio Fontana ha
già annunciato che chiederà lo
stato d'emergenza. Anche la
pianura lombarda è assetata.
La situazione più difficile ri-
guarda l'area risicola tra la pro-
vincia di Pavia e quella di Lodi.
Ma ciò che è più grave è la assen-
za di rifornimento dai bacini al-
pini, che in questo periodo do-
vrebbero beneficiare ancora
delle acque del disgelo. «Da ini-
zio anno - scrive Legambiente

Lombardia, che invita a cambia-
re colture e consumi idrici evi-
tando inutili battaglie per l'ac-
qua - si è accumulato un deficit
pluviometrico nei bacini alpini
valutabile in circa 4 miliardi di
metri cubi d'acqua».

L'Anbi, l'Associazione nazio-
nale dei consorzi per la gestio-
ne e la tutela del territorio e del-
le acque irrigue, ha reclamato
l'attivazione di una cabina di re-
gia per il bacino del Po, che «ri-
comprenda i principali organi
tecnici e politici, per valutare
tutte le possibili soluzioni e
conseguenti azioni in materia
di rilasci e prelievi idrici in al-
veo, governando le inevitabili
problematiche». Il ministro del-
la Transizione ecologica Rober-
to Cingolani ha annunciato la
costituzione di un comitato di
coordinamento nazionale di
tutte le autorità di bacino.
SECONDO IL REPORT settimanale
dell'Osservatorio Anbi sulle Ri-
sorse Idriche, «l'emergenza ac-
qua si sta rapidamente esten-
dendo al Centro Italia». L'associa-
zione parla della «prima stagio-
ne in cui si evidenziano in ma-
niera massiva le conseguenze
dei cambiamenti limatici sulla
Penisola». In Toscana, l'Amo, ha
flussi dimezzati rispetto alla me-
dia mensile, l'Ombrone è ridot-
to a uno stato torrentizio. Nelle
Marche, il fiume Sentino tocca
già il minimo storico, come Esi-
no e Nera. In Umbria, gli invasi
del lago Trasimeno e della diga
Maroggia sono praticamente di-
mezzati rispetto agli anni scorsi
e il fiume Tevere registra il livel-

lo più basso dal 1996. In Lazio,
grave è la situazione dell'Anie-
ne, crolla la portata del Sacco,
così come in calo sono i livelli
dei laghi di Nemi e Bracciano.

Più di un quarto del territo-
rio nazionale (28%) sarebbe, se-
condo Coldiretti, a rischio de-
sertificazione. Un fenomeno
che riguarda le regioni del Sud
ma anche quelle del Nord con
la gravissima siccità di quest'an-
no «che rappresenta solo la pun-
ta dell'iceberg di un processo
che mette a rischio la disponibi-
lità idrica nelle campagne e nel-
le città con l'arrivo di autobotti
e dei razionamenti». In Puglia
«le aree a rischio desertificazio-
ne rappresentano il 57% della
superficie utilizzabile e il conto
pagato dall'agricoltura sogget-
ta ai cambiamenti climatici e al-
la siccità è salato, pari ad oltre
70 milioni di euro» .
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In Piemonte il periodo record senza piogge, 111
giorni, il secondo più lungo degli ultimi 65 anni
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Torino, il fiume Po all'altezza dei Murazzi foto Ansa
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Siccità, a rischio desertificazione il 57%  del territorio pugliese
Campi a secco senza pioggia con 8Umln di metri cubi d'acqua negli invasi

In Puglia le aree affette dal rischio
desertificazione rappresentano il 57%
della superficie utilizzabile e il con-
to pagato dall'agricoltura soggetta ai
cambiamenti climatici e alla siccità è
salato, pari ad oltre 70 milioni di euro.
E' quanto emerge da una analisi della
Coldiretti Puglia sulla situazione del
territorio pugliese, in occasione del-
la giornata mondiale dell'Onu per la
lotta a desertificazione e siccità del 17
giugno, sulla base dei dati Ispra. Negli
invasi artificiali mancano 80 milioni
di metri cubi d'acqua rispetto alla ca-
pacità, secondo i dati dell'Osservatorio
ANBI Nazionale, quando a preoccupa-
re è la riduzione delle rese di produ-
zione — afferma Coldiretti Puglia - delle
coltivazioni in campo come il grano e
degli altri cereali, ma anche quella dei
foraggi per l'alimentazione degli ani-
mali e di ortaggi e frutta che hanno bi-
sogno di acqua per crescere.

Alcuni pozzi artesiani sono franati
— aggiunge Coldiretti Puglia — mentre
altri pozzi a falda superficiale, stanno

scomparendo, si stanno prosciugando.
Con il cambiamento della distribuzio-
ne nella pioggia dal punto di vista ge-
ografico e temporale, per risparmiare

l'acqua, aumentare la capacità di irri-
gazione e incrementare la disponibilità
di cibo per le famiglie è 
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Campi a secco senza pioggia con -80mmn di metri cubi d'acqua negli invasi

Siccità, a rischio desertificazione il 57 /ó del territorio pugliese
In Puglia le aree affette dal

rischio desertificazione rap-
presentano il 57% della su-
perficie utilizzabile e il conto
pagato dall'agricoltura sog-
getta ai cambiamenti clima-
tici e alla siccità è salato, pari
ad oltre 70 milioni di euro. E'
quanto emerge da una analisi
della Coldiretti Puglia sulla si-
tuazione del territorio puglie-
se, in occasione della giornata
mondiale dell'Onu per la lotta
a desertificazione e siccità del
17 giugno, sulla base dei dati
Ispra. Negli invasi artificiali
mancano 80 milioni di metri
cubi d'acqua rispetto alla ca-
pacità, secondo i dati dell'Os-
servatorio ANBI Nazionale,
quando a preoccupare è la
riduzione delle rese di pro-
duzione — afferma Coldiretti
Puglia - delle coltivazioni in
campo come il grano e degli

altri cereali, ma anche quella
dei foraggi per l'alimentazio-
ne degli animali e di ortaggi
e frutta che hanno bisogno di
acqua per crescere.

Alcuni pozzi artesiani
sono franati — aggiunge Coldi-
retti Puglia — mentre altri poz-
zi a falda superficiale, stanno
scomparendo, si stanno pro-
sciugando. Con il cambiamen-
to della distribuzione nella
pioggia dal punto di vista
geografico e temporale, per
risparmiare l'acqua, aumen-
tare la capacità di irrigazione
e incrementare la disponibi-
lità di cibo per le famiglie è
stato elaborato e proposto da
Coldiretti e Anbi un progetto
immediatamente cantierabi-
le per la realizzazione di una

rete di piccoli invasi con basso
impatto paesaggistico e diffu-
si sul territorio, privilegiando

il completamento e il recupe-
ro di strutture già presente. Il
progetto — conclude Coldiretti

— è di realizzare laghetti, senza
uso di cemento e in equilibrio
con i territori, per conservare

l'acqua e distribuirla quando
serve ai cittadini, all'industria
e all'agricoltura, con una rica-
duta importante sull'ambien-
te e sull'occupazione.

I pozzi freatici non hanno
più acqua, mentre dai pozzi
artesiani c'è il rischio di emun-
gimento di acqua salmastra,
uno scenario che impone —
insiste Coldiretti Puglia - di
sfruttare al meglio tutte le
risorse messe a disposizione
della programmazione degli
interventi idrici e di riasset-
to del territorio nei prossimi
anni, perché è andata persa
finora l'opportunità di ridise-

gnare una lungimirante poli-
tica irrigua e di bonifica inte-
grale in Puglia.

La siccità, che distrugge le
coltivazioni e favorisce i ro-
ghi, è diventata la calamità
più rilevante per l'agricoltura
in Puglia che convive con un
vero e proprio paradosso idri-
co, dilaniata da drammatici
fenomeni siccitosi con danni
stimati di oltre 70 milioni di
euro all'anno per l'impatto
devastante sulle produzioni
agricole e sulla fertilità dei ter-
reni e al contempo è colpita —
conclude Coldiretti Puglia - da
alluvioni e piogge torrenziali
che provocano allagamenti
ma non riescono a sopperire
alla grave carenza di acqua, in
una situazione in cui con l'e-
mergenza Covid l'acqua è cen-
trale per garantire l'approvvi-
gionamento alimentare delle
famiglie.
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«Subito un piano per salvare il Po»
Siccità record, appello di Calderoni (Consorzio di bonifica) ai parlamentari: «Situazione grave, si usino i fondi Pnrr» eovenzi alle pagine2 e 3

«Politici, ora fate squadra per il Po
Verso un punto di non ritorno»
Appello ai parlamentari di Calderoni (Consorzio Bonifica Pianura): «Situazione ampiamente prevedibile
Dobbiamo avere la lungimiranza di compiere scelte strategiche, immediate ed anche coraggiose»

FERRARA

Una lettera aperta ma anche
quello che si può definire un ap-
pello alla responsabilità della po-
litica. E' questa la sintesi del do-
cumento che Stefano Caldero-
ni, presidente del Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara, rivol-
ge alle istituzioni. Un voce nel si-
lenzio davanti allo scenario di
una siccità record, che non ac-
cenna a concedere tregue. «Sia-
mo nel pieno della più grande
crisi idrica del bacino del Po e,
di fronte a questa "tempesta
perfetta" del tutto prevedibile -
così comincia Calderoni - dob-
biamo avere la lungimiranza di
compiere scelte strategiche, im-
mediate e coraggiose. Da più
parti si è fatto riferimento a una
situazione simile a quella di 70
anni fa, ma il contesto socio-
economico nel frattempo è pro-
fondamente mutato e con esso
i fabbisogni idrici per usi civili e
produttivi, sia per il settore agri-
colo che per l'industria. La com-
binazione tra l'enorme proble-
ma idrico del bacino padano e
le mutate esigenze produttive
ci sta portando a un punto di
non ritorno. Oggi non ci rimane
che sperare in fattori esterni
che possano, anche solo parzial-
mente, mitigare gli effetti della
siccità, permettendoci di affron-

tare con minor preoccupazione
i prossimi mesi. Ma non si può
pensare di lasciare la risoluzio-
ne del problema a un fattore pu-
ramente meteorologico. Faccio
appello a un principio di reali-
smo: serve un coordinamento
efficace tra i vari attori istituzio-
nali per mitigare le comprensibi-
li rivendicazioni dei vari portato-
ri d'interesse. Così si fece nel
2021 quando, grazie alle piogge
sulle Alpi si riuscì a rilasciare
gradualmente acqua dai laghi,
stabilizzando le quote del Po e
garantendo una stagione irri-
gua senza particolari difficoltà.
La situazione di oggi è più com-
plessa perché non sta pioven-
do, nemmeno sulle Alpi, e le pre-
cipitazioni nevose sono state la
metà di quelle medie. In sintesi
non abbiamo né acqua imma-
gazzinata sui ghiacciai né preci-
pitazioni. Voglio dire con chia-
rezza - prosegue - che non vi è
alcuna volontà di enfatizzare il

problema o di attribuire respon-
sabilità, ma si chiede massima
collaborazione per intraprende-
re, sin da subito, le necessarie
azioni di mitigazione degli effet-
ti dei cambiamenti climatici. So-
no vent'anni che si confrontano
tra di loro tesi su quale sia la mi-
gliore soluzione tecnica da im-
plementare: chi come II Consor-
zio di Bonifica Pianura di Ferrara
parla di barriere a valle del Po,
chi di rinaturalizzare il fiume.
Quello che serve è imboccare

una direzione precisa e condivi-
sa in fretta, prima che il fiume
muoia. Il Po e il suo Delta devo-
no tornare a essere protagonisti
dei territori che lambiscono, co-
struendo una cultura del fiume
che si adatti alle mutate esigen-
ze di aziende e persone, che so-
lo apparentemente confliggo-
no. Occorre promuovere una
cultura forte e diffusa di sosteni-
bilità ambientale ma anche so-
ciale ed economica. La certez-
za, ora è una sola: se nelle pros-
sime settimane non aumenterà
la piovosità sono a rischio i pre-
lievi irrigui e con essi la produtti-
vità delle colture, che potrebbe
ridursi dal 50 fino al 100%, a
fronte di costi di produzione au-
mentati in modo vertiginoso.
Questo provocherebbe danni in-
calcolabili al settore primario e
alla capacità produrre cibo in
una situazione di crisi alimenta-
re mondiale. E' necessario far in
fretta, progettare e investire uti-
lizzando le risorse del Pnrr che
ai cambiamenti climatici e al dis-
sesto idrogeologico dedica una
missione. Sono certo che que-
sto sia un problema trasversale
agli schieramenti politici e mi
auguro che da Ferrara nasca
un'iniziativa parlamentare bipar-
tisan, che ci permetta di pro-
grammare, già dal 2023, una se-
rie di interventi da mettere in
cantiere per dare una speranza
al nostro Grande Fiume e non
fermare lo sviluppo e la crescita
dei nostri territori».
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ASPETTANDO CHE PIOVA

«Non si può pensare
di lasciare la
risoluzione del
problema a un fattore
meteorologico»

L'inquietante scenario a Pontelagoscuro e, a destra, Stefano Calderoni

SOS NEI CAMPI

Danni ingentissimi:
300 milioni di euro

Dalla Lombardia alla

Sicilia, passando per

Piemonte, Veneto, Emilia

Romagna, Abruzzo,

Puglia e Calabria, la

siccità è diventata la

calamità più rilevante per

l'agricoltura italiana con

danni stimati quest'anno

pari a circa 2 miliardi di

euro per effetto del calo

dei raccolti sotto l'ondata

di caldo con picchi

africani. A dirlo è la

Coldiretti che ha

fotografato l' emergenza

acqua nei campi regione

per regione. Nella nostra

regione 300 milioni di

euro di danni per

seminativi e ortofrutta.

Ad ora è stato dato solo il

30% dell'acqua che serve

ad albicocche, ciliegie,

pesche e susine e il 12%

agli alberi di pere e mele.

Per il raccolto del grano

2022 la Coldiretti stima

un calo delle rese medie

ad ettaro di circa il 10 per

cento.

Ferrara

«Subito un piano per salvare il Po»
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■ GIORNATA MONDIALE CONTRO LA SICCITÀ

Emergenza desertificazione
Ultima chiamata per la Terra
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di FRANCESCO CARTA

Tanto tuonò che... non
piovve. Per la Giornata

mondiale contro la deserti-
ficazione e la siccità è emer-
genza idrica in tutto il piane-
ta E in italia, senza interventi
immediati, è a rischio il no-
stro agroalimentare.
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gn Pianeta assetato
E emergenza
desertificazione
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Un Pianeta assetato
È emergenza
desertificazione
Oggi la Giornata mondiale contro la siccità
In Italia a rischio il 20% del territorio

di FRANCESCO CARTA per la lotta alla desertificazione e alla sic-
cità, c'è poco da stare sereni

T
ante tuonò che;.. non piovve.
La siccità è tra noi, ben oltre
il semplice allarme. Una piaga
globale che non risparmia nep-
pure l'Italia con oltre il 20%

del territorio nazionale a rischio deserti-
ficazione fin dal 2018. Una situazione ul-
teriormente aggravata, negli ultimi mesi,
dall'assenza perssoché di precipitazioni
non solo nelle aree meridionali del pae-
se. Il deficit di pioggia e neve (rispettiva-
mente -60% e -80% rispetto alla media
stagionale) ha infatti messo in crisi le
principali aree rurali del nord Italia, con
i grandi invasi di acqua a livelli minimi e
ben al di sotto della loro capacità. Insom-
ma, in occasione della Giornata mondiale

Fare presto

I danni causati
dalla crisi idrica
impongono
contromisure
drastiche
e immediate

IL FENOMENO
Gli italiani sembrano aver compreso la
situazione: secondo una recente ricer-
ca Ipsos per Finish, infatti, la situazione
odierna e lo spettro della desertificazione
preoccupano il 62% degli intervistati, con
una percentuale che aumenta all'83% se
viene ampliato l'orizzonte temporale e
si guarda al futuro. Preoccupazione che,
nel presente, rimane elevata per il sud
Italia e le isole (69r%) ma che, proprio in
ottica futura, vede il nord-ovest guada-
gnare il primo posto (63%1, a causa del
forte stress idrico a cui sono sottoposte
Piemonte e Lombardia, seguito da sud e
isole (62%), dal centro. (59%) e dal nord-
est (57%). Un quadro che ha un impatto
diretto e inevitabile sull'agricoltura, set-
tore che a causa di siccità e fenomeni at-
mosferici è considerato a forte rischio dal
56% degli intervistati e che pertanto, per
resistere alla "crisi'; è costretto a trova-
re nuove aree da coltivare o a ricercare
e ad accelerare su nuovi investimenti. A
questo proposito, dalla ricerca Ipsos per
Finish emerge particolare preoccupazio-
ne per quanto concerne le risorse idriche
in futuro: il 25% ha dichiarato una certa

preoccupazione per i fenomeni di prolun-
gata siccità (+13%u se paragonato ai timo-
ri sul presente), il 24% per lo scioglimen-
to dei ghiacciaie il 19% perla presenza di
fenomeni atmosferici intensi sempre più
brevi e limitati ad alcuni periodi dell'an-
no. In un contesto tosi complicato, an-
che gli interventi mirati possono fare la
differenza. Come il progetto Acqua nelle
nostre mani", l'iniziativa dì Finish, con il
supporto di Future Food Institute, che.sfi-
da la siccità e che mette l'acqua e la sua
tutela al centro di tutte le attività. rappre-
sentando il proprio impegno attraverso
interventi concreti sul territorio. Dopo le
attività in Cilento nel 2020 e in Sicilia nel
2021, l'iniziativa farà tappa quest'anno in
Puglia - tra le regioni a maggior rischio
desertificazione (57% del territorio) - a
sostegno della piantumazione e della col-
tivazione dell'olivo, pianta fondamentale
per il mantenimento del corretto equili-
brio ambientale e barriera naturale con-
tro la desertificazione.

I PROGETTI
L'intervento, in corso di realizzazione, ve-
drà la piantumazione diretta dí oltre 500
alberi resistenti al batterio della Xylella e
un intervento di monitoraggio idrico del-
le coltivazioni su un totale di 500 ettari

distribuiti nella provincia di Brindisi, che
garantirà un-risparmio annuale (conside-
rate le 20 settimane di stagione estiva) di
oltre 150 milioni di litri d'acqua. Cattività
verrà svolta in collaborazione con la Co-
operativa Agricola Sociale di Comunità
"Borgo Ajen i di San Michele Salen tino. Tra
le situazioni più drammatiche, quella del
bacino padano, "giacimento" del "made
in Italy" agroalimentare, ma dove, nella
perdurante assenza di piogge, si è ormai
alla vigilia di scelte drastiche per garan-
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tire una portata del fiume Po, sufficiente
ai prelievi ad uso potabile ed a contrasta-
re la risalita del cuneo salino, che sta al-
terando gli equilibri ambientali nel delta,
inaridendo i territori: dalla sorgente alla
foce, non solo i flussi in alveo sono lar-
gamente al di sotto di quanto registra-
to in anni recenti, ma a Pontelagoscuro,

con 301,6 metri cubi al secondo, si è sce-
si abbondantemente sotto il precedente
minimo storico, fissato a mc./sec. 320.
"A fronte di tale emergenza, chiediamo

- .

Giornata M
#AcquaNdleNost

Estremi rimedi

I Consorzi di bonica
dell'Anbi

sollecitano
le infrastrutture
per mettere al sicuro
l'agroalimentare

l'immediata attivazione di una cabina
di regia, che ricomprenda i principali
organi tecnici e politici, per valutare,
nel rispetto delle priorità di legge, tut-
te le possibili soluzioni e conseguen-
ti azioni in materia di rilasci e prelievi
idrici in alveo, governando le inevita-
bili problematiche, che ne seguiranno',
dichiara Francesco Vincenzi, Presi-
dente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi).

Attorno al tavolo, coordinato dalla Prote-
zione Civile, dovrebbero sedere, oltre ad
Anbi, le 4 Regioni interessate (Piemonte,
Lombardia, Emilia Romagna, Veneto), le
Autorità di bacino distrettuale del fiume
Po e delle Alpi Orientali, i rappresentanti
dei gestori elettrici e dei principali "sta-
keholders".

LE SOLUZIONI
"Le eventuali scelte da assumere - preci-
sa Massimo Gargano, Direttore Genera-
le di Anbi - non possono, infatti, ricade-
re su un unico portatore d'interesse, ma
devono essere frutto di scelte responsa-
bilmente assunte in maniera collegiale,
nell'assoluta sicurezza che ciascuno fac-
cia la propria parte e che quanto deciso
raggiunga gli obbiettivi prefissati. E' inac-
cettabile, infatti, penalizzare idricamente
l'economia di un territorio senza la ra-
gionevole certezza di un effettivo risto-
ro utile per aumentare i livelli in alveo".
Le prossime settimane saranno le più
critiche per le colture in campo ed uno
stress idrico ne pregiudicherebbe la resa
o potrebbe addirittura causare, in alcuni
territori, la perdita parziale o totale del-
la produzione; per questo, Anbi richiama
la necessità di non limitare le valutazio-
ni a semplici considerazioni ìdro-me-.
teorologiche, ma di analizzare anche la
condizione idrica complessiva dei terri-
tori e soprattutto la statorr(enologico del-
le colture, considerato pure l'obbiettivo
strategico di aumentare l'autosufficien-
za alimentare del Paese. "Auspichiamo -
conclude Vincenzi - che la gravità della
situazione e l'evidenza dell'emergenza in
atto induca urgentemente ad avviare la
necessaria infrastruttu azione del terri-
torio, ad iniziare da nuovi bacini per trat-
tenere le acque di pioggia e contrastare
le conseguenze dei cambiamenti climati-
ci, aumentando la resilienza delle comu-
nità".
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L'EMERGENZA SICCITÀ
Razionamento dell'acqua
Mezza Italia è rassegnata
In decine di località della Lombardia e del Piemonte è pieno allarme e sono già in azione le autobotti
Situazione molto difficile lungo l'asta del Po, sempre più secco. Portate dimezzate per l'Arno e il Tevere

di LEONARDO NESTI

M ROMA II rischio, del quale an-
cora non si parla esplicitamen-
te, ma che è ben presente a tutti,
è che si arrivi a dover scegliere
fra irrigare i campi o far arrivare
l'acqua dai rubinetti. L'allarme
della siccità non si placa, so-
prattutto nel nord Italia con il
Po, il grande assetato, che resti-
tuisce la fotografia di un'emer-
genza di proporzioni tali che
non si vedevano da anni. Ma con
l'allarme che si sta estendendo
rapidamente anche al centro.
In alcuni territori, infatti, non
piove da quasi quattro mesi e la
situazione è in peggioramento,
con le autobotti già in funzione
in alcuni Comuni. In particolare
in Lombardia dove il presidente
della Regione Attilio Fontana ha
già annunciato che chiederà lo
stato d'emergenza, possibil-

mente cercando di coinvolgere
anche i colleghi delle regioni
che insistono sul bacino del
grande fiume. «È una situazio-
ne estremamente delicata - ha
detto - sono preoccupato da
mesi». Il ministro della Transi-
zione ecologica Roberto Cingo -
lani ha annunciato la costitu-
zione di un Comitato di coordi-
namento nazionale degli Os-
servatori presso le Autorità di
bacino. «Stiamo costituendo un
Tavolo politico istituzionale di

alto profilo - ha detto - per fare
un quadro d'insieme delle mi-
sure a livello nazionale».
Non si tratta, tuttavia, di un pro -
blema che riguarda solo il baci-
no padano.
L'emergenza acqua si sta infatti
rapidamente estendendo al
Centro Italia, secondo il report
dell'associazione dei consorzi
di bonifica, che parla della «pri-
ma stagione in cui si evidenzia-

no m maniera massiva te con-
seguenze dei cambiamenti cli-
matici sulla Penisola».
In Toscana, ad esempio, l'Arno,
ha flussi dimezzati rispetto alla
media mensile, l'Ombrone è ri-
dotto ad uno stato torrentizio.
Nelle Marche, il fiume Sentino
tocca già il minimo storico, co-
me Esino e Nera. In Umbria, gli
invasi del lago Trasimeno e della
diga Maroggia sono pratica-
mente dimezzati rispetto agli
anni scorsi e il Tevere registra il

livello più basso da11996.InLa-
zio, grave è la situazione dell'A-
niene, crolla la portata del Sac-
co, così come in calo sono i livel-
li dei laghi di Nemi e Bracciano.
Edison, d'intesa con la Regione
Lombardia, ha deciso di incre-
mentare per i prossimi dieci
giorni i rilasci d'acqua a valle
degli invasi dalla Valtellina. Una
scelta che ridurrà ulteriormen-
te la produzione di energia

idroelettrica, già in calo di oltre

il 50 °/° rispetto alle medie stori-
che. L'allarme riguarda però in
maniera ancora più impellente
il settore agricolo. Il Consorzio
della Bonifica Burana, che sioc-
cupa di una larga fetta di terri-
torio agricolo in Emilia, dice che
se perdura questa situazione
non ci saranno più le condizioni
per derivare acqua dal Po e
quindi per irrigare i campi. Da
qui l' appello, condiviso un pò da
tutti gli attori di questa vicenda,

a fare «unuso oculatissimo del-
la scarsa risorsa idrica a dispo-
sizione».
Anche perché un altro sintomo
della crisi idrica è la risalita del
cuneo salino: in pratica quando
la portata del Po è troppo debo-
le, l'acqua del mare «risale» il
corso del fiume, ma essendo sa-
lata non può essere usata per ir-
rigare i campi. Negli ultimi gior-
niè arrivato a circa trenta chilo-
metri dalla foce.

LO SCENARIO NEI CAMPI
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La Regione lancia l'allarme agricoltura

Stato di calamità
per i campi senz'acqua
Il Piemonte ha sete e la Regione
chiede lo stato di calamità per la
siccità che sta danneggiando l'agri-
coltura e ha già costretto un centi-
naio di comuni a disporre misure
di razionamento dell'acqua. Coldi-
retti conta danni già sul 20 per cen-
to dei raccolti, la percentuale sale
al 30 per cento per le foraggere
con un danno destinato a ribaltar-
si sugli allevamenti.
Per cercare di dare un po' di re-

spiro alle coltivazioni assetate,
Iren ha deciso di aprire le paratole
della diga idroelettrica del lago di
Ceresole Reale per aiutare gli agri-
coltori del Canavese.

di Carlotta Rocci a pagina 7

L'EMERGENZA ACQUA

Siccità,pla a erta a ereso e
C trio  chiede lo stato di calamità
La mossa di Smat: un turno di irrigazione per salvare le coltivazioni di mais e prato nel Canavese
Gli agricoltori: perso già il 20% del raccolto, niente seconde semine. In difficoltà anche i vigneti

di Carlotta Rocci

Il Piemonte ha sete e la Regione
chiede lo stato di calamità per la sic-
cità che sta danneggiando l'agricol-
tura e ha già costretto un centinaio
di Comuni a disporre misure di ra-
zionamento dell'acqua. Coldiretti
denuncia già la perdita del 20 per
cento dei raccolti: la percentuale sa-
le al 30 per le foraggere, con un dan-
no destinato a ribaltarsi sugli alleva-
menti. Confagricoltura denuncia
che la situazione particolarmente
grave mette a rischio anche coltiva-
zione per tradizione più resistenti
come vigne e noccioleti.
Per questo ieri la Regione, su ri-

chiesta delle associazioni di catego-
ria, ha avviato l'iter per chiedere lo

stato di calamità. «La decisione defi-
nitiva spetta all'Osservatorio del di-
stretto del bacino del Po a cui pre-
senteremo i dati il 21 giugno», spie-
ga l'assessore regionale all'ambien-
te Matteo Marnati. Toccherà dun-
que all'Osservatorio valutare i dati
che potrebbero far dichiarare per il
Piemonte lo stato di crisi elevata.

Il caldo e l'assenza di pioggia han-
no già inflitto gravi danni alle produ-
zioni agricole. Martedì il gruppo re-
gionale per il monitoraggio del ri-
schio di perdita del raccolto, riuni-
to su proposta di Coldiretti, ha rile-
vato come le precipitazioni medie,
quest'anno siano calate anche
dell'80 per cento, un dato che ha
già convinto i coltivatori di mais a ri-
nunciare alla seconda semina e che
ora mette a rischio anche la frutta.

Secondo Confagricoltura anche i
produttori di pomodori hanno ri-
nunciato alla semina perché lo
stress idrico già ad aprile avrebbe
messo a dura prova perfino la fiori-
tura delle piante. Gli acini d'uva del-
le viti soffrono, crescono poco e la
loro misura è sotto media, spiegano
gli esperti.
Per cercare di dare un po' di respi-

ro alle coltivazioni assetate Iren ha
deciso di aprire le paratoie della di-
ga idroelettrica del lago di Ceresole
Reale, un'iniezione di sei metri cubi
al secondo d'acqua nel torrente Or-
co che consentirà a 5.500 agricolto-
ri del Canavese l'irrigazione di
8500 ettari di campi coltivati. Il rila-
scio durerà una settimana, il tempo
necessario per consentire di effet-
tuare un intero turno di irrigazione
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delle colture.
L'altro aspetto dell'emergenza ri-

guarda l'acqua potabile e il raziona-
mento a cui sono stati costretti un
centinaio di comuni del Piemonte:
una dozzina hanno dovuto ricorre-
re alle autobotti. Tra questi, ad
esempio, il comune di Suno, nel No-
varese, che ieri ha annunciato che i
pozzi sarebbero stati riforniti con le
autobotti «consigliando a scopo pre-
cauzionale di bollire l'acqua prima
di utilizzarla e consentendo l'uso di
acqua potabile solo per uso domesti-

co, igienico e produttivo». Vietato
riempire piscine e lavare le auto. An-
che in Valsesia il gestore Cordar ha
fatto ricorso alle autobotti; stessa
sorte, nel Cuneese, per Ormea e De-
monte.

Agricoltura e forniture d'acqua al-
la cittadinanza sono i due temi di
cui si discuterà questa mattina al
"tavolo siccità" a cui l'assessore Mar-
nati ha convocato gli agricoltori, i
consorzi irrigui, l'Anbi (Associazio-
ne nazionale bonifiche e irrigazio-

A Ai minimi II Po quasi in secca all'altezza della Gran Madre

ni), i gestori delle reti di acqua pota-
bile in Piemonte. «La situazione de-
ve essere monitorata di giorno in
giorno», spiega l'assessore. Le dispo-
sizioni per limitare il consumo d'ac-
qua - rispondendo all'appello del di-
rettore di Arpa Piemonte, Angelo
Robotto - fino a oggi sono state di ini-
ziativa comunale o consortile, ma la
Regione potrebbe decidere di appli-
care misure che interessino tutto il
territorio con ordinanze firmate dal
presidente Alberto Cirio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Grave emergenza in tutta Italia
Costituito un tavolo politico

LEONARDO NESTI

±.,>O  C,GMA. Il rischio è che si arrivi a
dover scegliere fra irrigare i campi o
far arrivare l'acqua dai rubinetti. L'al-
larme della siccità non si placa, so-
prattutto nel Nord Italia con il Po che
restituisce la fotografia di un'emer-
genza di proporzioni tali che non si
vedevano da anni. Ma con l'allarme
che si sta estendendo rapidamente
anche al centro. In alcuni territori, in-
fatti, non piove da quasi quattro mesi
e la situazione è in peggioramento,
con le autobotti già in funzione in al-
cuni Comuni. In Lombardia dove il
presidente della Regione Attilio Fon-
tana ha già annunciato che chiederà lo
stato d'emergenza, possibilmente
cercando di coinvolgere anche i colle-
ghi delle regioni che insistono sul ba-
cino del grande fiume. «E' una situa-
zione estremamente delicata - ha det-
to - sono preoccupato da mesi». Il mi-
nistro della Transizione ecologica Ro-
berto Cingolani ha annunciato la co-
stituzione di un Comitato di coordi-
namento nazionale degli Osservatori
presso le Autorità di bacino. «Stiamo
costituendo un Tavolo politico istitu-
zionale di alto profilo - ha detto - per
fare un quadro d'insieme delle misure

a livello nazionale».
L'emergenza acqua si sta infatti ra-

pidamente estendendo al Centro Ita-
lia, secondo il report dell'associazione
dei consorzi di bonifica, che parla del-
la «prima stagione in cui si evidenzia-
no in maniera massiva le conseguenze
dei cambiamenti climatici sulla Peni-
sola».
In Toscana, l'Arno ha flussi dimez-

zati rispetto alla media mensile, l'Om-
brone è ridotto ad uno stato torrenti-
zio. Nelle Marche, il fiume Sentino
tocca già il minimo storico, come Esi-
no e Nera. In Umbria, gli invasi del la-
go Trasimeno e della diga Maroggia
sono praticamente dimezzati rispetto
agli anni scorsi e il Tevere registra il li-
vello più basso dal1996. In Lazio, grave
è la situazione dell'Aniene, crolla la
portata del Sacco, così come in calo so-
no i livelli dei laghi di Nemi e Braccia-
no. L'acqua è diventata una risorsa
scarsa e preziosa: Federico Caner, as-
sessore del Veneto e coordinatore del
settore agricoltura della Conferenza
delle Regioni, dice che se la situazione
dovesse continuare non si potrà fare a
meno di chiedere al governo un inter-
vento per far prevalere l'utilizzo di ac-
qua per uso umano e agricolo rispetto
a quello energetico. •
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Emergenza. l c onsorzi: é il global warnzio.g

Siccità, sos dal Po ai Tevere
«Acqua ai campi o alle case»
BOLOGNA.. Il rischio è dover
scegliere fra irrigare i cam-
pi o far arrivare l'acqua dai
rubinetti. L'allarme siccità
non si placa soprat t u tt o nel
nord Italia: il Po, il grande as-
setato, restituisce la foto-
grafia di un'emergenza che
non si vedeva da anni. Ma
l'allarme si sta estendendo
rapidamente anche al cen-
tro: in alcuni territori non
piove da quasi qual I ro mesi
eiasitunsionei'inpeggiora-
mento, con le autobotti già
in funzione in alcuni Corno-
ni. In Lombardia il presiden-
te Attilio Fontana ha già an-
nunciato che chieder à lo sta-
to d'emergenza, cercando
di coinvolgere anche i colle-
ghi delle regioni toccate dal
grande fiume.

tl nnüaist ro della Transizio-
ne ecologica Roberto Cingo-
lani ha annunciato Lui. roer-
dirlament o degli Osservato-
ripres.so le Autnrita di baci-
no. 'Intanto il report dell'as-
sociazione dei consorzi di
bonifica parla della «prima
stagione in cui si evidenzia-
no in maniera massiva le
conseguenze dei cambia-
menti climatici sulla Peniso-
la». In Toscana l'Arno ha
flussi dimezzati rispetto al-
lo media mensile e l'Umbro-
neèridottoatiunostatotor
rentiziu. Nelle Marche il fiu-
me Senti no tocca già tini i di-

Po a Torino

ma st onice), come Fsina e Ne-
ra. In Umbria gli invasi dei
lago Trasimeno e della diga
Maroggia sono praticamen-
te dimezzati rispetto agli an-
ni scorsi e il Tevere registra
il livello più basso dal 1996.
L'acqua é diventata ovun-
queurna risorsa scarsa epre-
ziosa:Federico Laner, asses-
sore del Veneto, dice che se
la situazione dovesse conti-
nuare non si po t r á fare ame-
no di  chiedere al governo un
intervento per far prevale-
re l'i rt il izzo di acqua per uso
umano e agricolo rispetto a
quello energetico, finendo
per pesare su un settore già
messo a durissima prova
dalle vicende internaziona-
li e dalla crisi energetica.
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Anbi: Contro desertificazione non bastano affermazioni di principio, ma
interventi concreti di resil

Sono circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone interessate dal processo di desertificazione nel mondo; tra quelli, in cui il
fenomeno va manifestandosi più rapidamente, si annoverano Cina, India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America
Latina, Medio‐Oriente, ma anche dellEuropa mediterranea come Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro, Malta ed, in
maniera sempre più evidente, Italia. Sono questi dati a certificare la fondamentale funzione non solo agricola, ma
anche ambientale, dellirrigazione nei Paesi del Sud del Continente. Da qui, limportanza dellazione svolta in sede
comunitaria da Irrigants dEurope ricorda Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) in occasione della Giornata Mondiale contro la
Desertificazione e la Siccità. L'analisi, condotta su due serie storiche distinte (1990 e 2000) nel nostro Paese e
ricordata dallOsservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, evidenza che circa il 70% della superficie della Sicilia presenta un
grado medio‐alto di vulnerabilità ambientale; seguono: Molise (58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni
(Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania) presentano una percentuale di territorio a rischio
desertificazione, compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%. E evidente che, in questa situazione e senza unadeguata
infrastrutturazione idrica, lapplicazione dei parametri attualmente previsti dalla normativa europea sul Deflusso
Ecologico, sarebbe stata disastrosa per leconomia e lambiente di ampie zone del Paese. Da qui la deroga di due anni,
decisa dal Parlamento, cui va il nostro grazie aggiunge il Presidente di ANBI. In Spagna, la desertificazione interessa
ormai il 72% del territorio, in particolare nella zona oggi conosciuta come il mare di plastica, cioè larea delle serre nel
Sud del Paese, dove viene praticata unagricoltura intensiva estrema, con un grande uso dellacqua di falda. In Grecia si
stima che, entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà arido. LONU stima che nel mondo sia già
compromessa una superficie ampia tra 1 e 6 miliardi di ettari e che, nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone
saranno costrette a lasciare le proprie terre verso regioni più vivibili; tra le cause principali della desertificazione vi è
lestremizzazione dei fenomeni climatici e conseguentemente laridità provocata da fenomeni siccitosi prolungati, ma
anche da precipitazioni brevi e violente, che non ristorano, ma erodono il primo strato più fertile di suolo sui terreni
assetati. Colpevole del degrado dei suoli è anche labbandono delle aree coltivate. Esemplare è il caso delle tempeste di
sabbia, che hanno colpito in mesi recenti Siria, Iraq (da Aprile ve ne sono state già ben 6 con migliaia di ricoveri
ospedalieri per malattie respiratorie) ed altri Paesi confinanti. Tali evenienze non hanno origine, come altresì in
passato, dal deserto egiziano e dal Sahara, ma si tratta probabilmente di eventi climatici, favoriti da quanto avvenuto
negli ultimi anni nei due Paesi, cioè labbandono delle terre coltivate e lo spopolamento dei campi (causa guerra ed
eventi siccitosi estremi ) con la conseguente mancanza di quel freno naturale alla sabbia, che erano le coltivazioni. Si
prevede che in Iraq, entro il 2050, potrebbero esserci tempeste di sabbia per 300 giorni all anno. Deserto e
desertificazione sono termini, che spesso vengono confusi  precisa in conclusione, Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI ‐ Secondo una definizione, la desertificazione è un processo lento ed in qualche modo irreversibile di
riduzione o distruzione del potenziale biologico del suolo, legato a diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e
soprattutto le attività umane. In Italia, siccità straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più
ravvicinati e le analisi dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla normalizzazione dei regimi idrici. Pur in
assenza di importanti interventi di contrasto come la legge contro lindiscriminato consumo di suolo od il Piano
Laghetti, proposto da ANBI e Coldiretti, si tende tuttavia a non utilizzare più la parola irreversibile. Accontentiamoci
conclude amaramente il DG di ANBI.
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Siccita' e desertificazione, M5S. Maglione: Agricoltura deve innovarsi per
preservare risorse idrich

"Solo innovandosi e divenendo sostenibile, lagricoltura italiana potrà evitare di sprecare una risorsa preziosa e vitale
come lacqua. In questo, le ingenti risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza saranno cruciali ma serve
investire anche sulla ricerca agronomica e genetica e sullulteriore avanzamento tecnologico affinché si utilizzi la risorsa
idrica nelle modalità e nei quantitativi corretti. Così il deputato Pasquale Maglione, esponente M5S in commissione
Agricoltura, nel corso del convegno Siccità: situazione e soluzioni, organizzato alla Camera dalla collega Federica Daga
in occasione della Giornata mondiale della siccità e delle desertificazione. Servono decisioni importanti e strategiche 
aggiunge  Abbiamo uninfrastruttura obsoleta, che disperde lacqua che, non senza difficoltà, riusciamo a raccogliere. I
cambiamenti climatici, che dobbiamo necessariamente affrontare, comportano una contrazione dei periodi di pioggia
pertanto dobbiamo avere la capacità di catturare e stoccare questacqua. Attraverso i prossimi decreti e la Legge di
Bilancio 2023, torneremo a chiedere investimenti sia sul Piano Invasi sia su progetti di più piccola entità ma diffusi sul
territorio, come il progetto laghetti promosso da Anbi, lAssociazione Nazionale Consorzi di Bonifica. Senza acqua,
infatti, non possiamo parlare di futuro dellagricoltura e dellumanità in generale conclude.
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ECONOMIA e POLITICA METEO AGRIMECCANICA FERTILIZZANTI DIFESA e DISERBO VIVAISMO e SEMENTI ZOOTECNIA BIOENERGIE

Ricerca...

17 GIUGNO 2022  Economia e politica

Giornata Mondiale per la Lotta alla
Desertificazione e alla Siccità

Ricorre oggi, 17 giugno, ed è l'occasione per ricordare che bisogna innanzitutto proteggere la fertilità

dei suoli con un uso sostenibile, che preveda apporti di sostanza organica. In Italia il 28% del territorio

è a rischio desertificazione e la siccità sta diventando un fenomeno endemico

Mimmo Pelagalli

Degrado del territorio: secondo le stime del Global Land Outlook, il 70% delle aree libere da

ghiacci è stato alterato dall'uomo, con conseguenze dirette e indirette su circa 3,2 miliardi di

persone e si prevede che entro il 2050 questa quota possa raggiungere il 90%. E

attualmente circa 500 milioni di persone vivono in aree dove il degrado ha raggiunto il suo

massimo livello, ovvero la perdita totale di produttività definita come desertificazione.

 

E in Italia il 28% del territorio è a rischio desertificazione. A ricordarlo oggi, 17 giugno 2022,

in occasione della Giornata Mondiale indetta dalle Nazioni Unite per la Lotta a
Desertificazione e Siccità è l'Ispra, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale.
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Il giusto equilibrio chimico dei terreni (in foto) è un aspetto della fertilità, che va alimentato sempre più con metodi sostenibili nel tempo, per
evitare il degrado dei suoli (Foto di archivio) Fonte foto: © 994yellow - Adobe Stock

 

Nell'Unione Europea, i Paesi più coinvolti e che si sono dichiarati affetti da fenomeni di

desertificazione e da effetti della siccità sono senza dubbio quelli del bacino Mediterraneo:

oltre l'Italia, ci sono Spagna, Portogallo, Grecia, Croazia, Cipro e Malta, ma non sono immuni

da analoghi fenomeni l'Ungheria, la Slovenia e la Romania.

 

Desertificazione Italia

L'Italia presenta evidenti segni di degrado, che si manifesta con caratteristiche diverse in

circa il 28% del territorio, principalmente nelle regioni meridionali, dove le condizioni

meteoclimatiche contribuiscono fortemente all'aumento del degrado e quindi alla

vulnerabilità alla desertificazione a causa della perdita di qualità degli habitat, l'erosione del

suolo, la frammentazione del territorio, la densità delle coperture artificiali, con significativi

peggioramenti anche in aree del Nord, come in Veneto, Piemonte, Emilia Romagna.

 

Il caso Puglia

In Puglia le aree affette dal rischio desertificazione rappresentano il 57% della superficie
utilizzabile e il conto pagato dall'agricoltura soggetta ai cambiamenti climatici e alla siccità è

salato, pari mediamente ad oltre 70 milioni di euro di danni all'anno. È quanto emerge da

una analisi della Coldiretti Puglia sulla situazione del territorio pugliese, sulla base dei dati

Ispra.

 

"Negli invasi artificiali mancano 80 milioni di metri cubi d'acqua rispetto alla capacità,

secondo i dati dell'Osservatorio Anbi, quando a preoccupare è la riduzione delle rese di
produzione - afferma Coldiretti Puglia - delle coltivazioni in campo come il grano e degli altri

cereali, ma anche quella dei foraggi per l'alimentazione degli animali e di ortaggi e frutta che

hanno bisogno di acqua per crescere. Alcuni pozzi artesiani sono franati - aggiunge Coldiretti

Puglia - mentre altri pozzi a falda superficiale stanno scomparendo, si stanno prosciugando".

 

Il Piano Laghetti di Anbi Coldiretti

Con il cambiamento della distribuzione nella pioggia dal punto di vista geografico e

temporale, "che sta rendendo la siccità un fenomeno endemico - sottolinea Anbi, per

risparmiare l'acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo

per le famiglie è stato elaborato e proposto da Coldiretti e Anbi un progetto
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immediatamente cantierabile per la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso

impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento e il recupero di

strutture già presenti. "Il progetto - ricorda Coldiretti - è di realizzare laghetti, senza uso di

cemento e in equilibrio con i territori, per conservare l'acqua e distribuirla quando serve ai

cittadini, all'industria e all'agricoltura, con una ricaduta importante sull'ambiente e

sull'occupazione".

 

Obiettivo Land Degradation Neutrality

Ma la lotta a desertificazioni e siccità ha bisogno di interventi globali. Ecco le azioni messe in

campo, sia a livello europeo che nazionale, per il raggiungimento degli obiettivi di Land
Degradation Neutrality e i principali risultati della Cop 15 tenutasi ad Abidjan (Costa d'Avorio)

dal 9 al 20 maggio 2022.

Tutto il Pianeta è soggetto a fenomeni di degrado del territorio e del suolo rapidamente

crescenti, che minano la fornitura dei servizi ecosistemici sui cui si fonda la vita umana.

Secondo la Cop 15 tutto questo è il risultato di azioni di sovrasfruttamento indotte

dall'uomo, che causano il declino della fertilità della terra, della biodiversità che ospita, con

evidenti danni complessivi anche alla salute umana, azioni i cui impatti sono fortemente

inaspriti dai cambiamenti climatici. I fenomeni sono crescenti nei Paesi europei: di fronte a

una minaccia crescente occorre rafforzare le misure, fermare e invertire la tendenza al

degrado del suolo.

 

La Strategia Europea per il Suolo

Nel novembre 2021, in collegamento con la Strategia Europea per la Biodiversità, è stata

presentata una articolata e ricca Strategia Europea per il Suolo al 2030, che contiene

iniziative concrete per proteggere e ripristinare i suoli e garantire che siano utilizzati in modo

sostenibile, definendo obiettivi per i terreni sani entro il 2050 ed azioni entro il 2030.

 

La Strategia è il primo passaggio vero la definizione di una nuova normativa europea sulla

salute del suolo entro il 2023 per garantire parità di condizioni e un elevato livello di

protezione dell'ambiente e della salute, per la predisposizione della quale è stato avviato un

intenso processo preparatorio che vede fortemente impegnati tutti i 27 Paesi.

 

Gli obiettivi della Strategia Europea del Suolo sono così definiti:
proteggerne la fertilità;
ridurne l'erosione e l'impermeabilizzazione;
aumentarne la materia organica;
individuare i siti contaminati;
bonificare i suoli degradati;
definire cosa s'intende per "buono stato ecologico" dei suoli.

La Convenzione Onu per la lotta alla desertificazione

La Convenzione della Nazioni Unite per la Lotta alla Desertificazione e agli Effetti della
Siccità (Unccd) è il quadro di riferimento globale, avendo assunto come focus delle sue

azioni il raggiungimento della Land Degradation Neutrality, in perfetta sintonia con l'Agenda
2030.

 

E l'Italia sta da tempo lavorando per definire e raggiungere i traguardi operativi previsti per

raggiungere un tasso di degrado netto pari a zero.

 

La Cop 15, tenuta ad Abidjan (Costa d'Avorio) dal 9 al 20 maggio 2022 e alla quale ha

partecipato Ispra nella delegazione italiana, ha ribadito quanto sia urgente e cruciale
garantire azioni coordinate e di investire per fermare e recuperare il degrado di territorio e

suolo, lanciando un "Appello globale e unitario ai governi ad agire per invertire i processi in
corso".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Argomenti correlati

unione europea clima siccità suolo cambiamenti climatici danni consorzi di bonifica desertificazione
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Giornata desertificazione: Anbi, 1 miliardo persone
colpite
A rischio anche paesi Mediterraneo, in Italia il Sud

(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Sono circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone
interessate dal processo di desertificazione nel mondo. Tra gli stati più
colpiti ci sono Cina, India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America
Latina, Medio-Oriente, ma anche paesi dell'Europa mediterranea, come
Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro, Malta e Italia. Lo rende noto
l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) in occasione della Giornata Mondiale
contro la Desertificazione e la Siccità.
    L'Anbi ha anche diffuso un'analisi sulla risorsa idrica in Italia. Circa il 70%
della superficie della Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità
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ambientale. Seguono Molise (58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei
regioni (Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania)
presentano una percentuale di territorio a rischio desertificazione,
compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il
25%.
    In Spagna, la desertificazione interessa il 72% del territorio, in particolare
nel Sud del Paese, dove viene praticata un'agricoltura intensiva estrema,
con un grande uso dell'acqua di falda. In Grecia si stima che, entro la fine del
secolo, almeno il 70% del territorio diventerà arido. L'ONU stima che nel
mondo sia già compromessa una superficie tra 1 e 6 miliardi di ettari e che,
nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno costrette a
lasciare le proprie terre.
    Tra le cause principali della desertificazione vi è l'estremizzazione dei
fenomeni climatici e conseguentemente l'aridità provocata da fenomeni
siccitosi prolungati, ma anche da precipitazioni brevi e violente, che non
ristorano, ma erodono il primo strato più fertile di suolo sui terreni assetati.
Colpevole del degrado dei suoli è anche l'abbandono delle aree coltivate.
(ANSA).
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Home   Cronache   Dai Campi   Giornata mondiale siccità. Anbi, urgenti interventi strutturali per combattere desertificazione

Cronache Dai Campi

Giornata mondiale siccità. Anbi,
urgenti interventi strutturali per
combattere desertificazione

ROMA – Sono  circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone interessate
dal processo di desertificazione nel mondo; tra quelli, in cui il
fenomeno  va manifestandosi più rapidamente, si annoverano Cina,
India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America Latina,  Medio-
Oriente, ma anche dell’Europa mediterranea come Portogallo,
Spagna, Grecia, Cipro,  Malta ed, in maniera sempre più evidente,
Italia. “Sono questi dati a certificare la fondamentale funzione non
solo agricola, ma anche ambientale, dell’irrigazione nei Paesi del
Sud del Continente. Da qui, l’importanza dell’azione svolta in sede
comunitaria da Irrigants d’Europe” ricorda Francesco Vincenzi,
Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

di  Agricultura.it  - 17 Giugno 2022
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Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) in
occasione della Giornata Mondiale contro la Desertificazione e la
Siccità.

L’analisi, condotta su due serie storiche distinte (1990 e 2000) nel nostro Paese e ricordata

dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, evidenzia che circa il 70% della superficie della

Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità ambientale; seguono: Molise (58%), Puglia

(57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e

Campania) presentano una percentuale di territorio a rischio desertificazione,  compresa fra il

30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e

Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%.

“E’ evidente che, in questa situazione e senza un’adeguata infrastrutturazione idrica,

l’applicazione dei parametri attualmente previsti dalla normativa europea sul Deflusso Ecologico,

sarebbe stata disastrosa per l’economia e l’ambiente di ampie zone del Paese. Da qui la deroga di

due anni, decisa dal Parlamento, cui va il nostro grazie” aggiunge il Presidente di ANBI.

In Spagna, la desertificazione interessa ormai il 72% del territorio, in particolare nella zona oggi

conosciuta come il “mare di plastica”, cioè l’area delle serre nel Sud del Paese, dove viene praticata

un’agricoltura intensiva estrema, con un grande uso dell’acqua di falda. In Grecia si stima che,

entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà arido.

L’ONU stima che nel mondo sia già compromessa una superficie ampia  tra 1 e 6 miliardi di ettari 

e che, nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno  costrette  a lasciare le proprie

terre verso regioni più vivibili; tra le cause principali della desertificazione  vi è l’estremizzazione

dei fenomeni climatici e conseguentemente l’aridità provocata da fenomeni siccitosi prolungati,

ma anche da precipitazioni brevi e violente,  che non ristorano, ma  erodono il primo strato più

fertile di suolo sui terreni assetati.

Colpevole del degrado dei suoli  è anche l’abbandono delle aree coltivate. Esemplare è il caso delle

tempeste di sabbia, che hanno colpito in mesi recenti  Siria, Iraq (da Aprile ve ne sono state già ben

6 con migliaia di ricoveri ospedalieri per malattie respiratorie)  ed altri Paesi confinanti.  Tali

evenienze non hanno origine, come altresì in passato, dal deserto egiziano e dal Sahara, ma si

tratta probabilmente di eventi climatici, favoriti da quanto avvenuto negli ultimi anni nei due

Paesi, cioè l’abbandono delle terre coltivate e lo spopolamento dei campi (causa guerra ed  eventi

siccitosi estremi ) con  la conseguente mancanza di quel freno naturale alla sabbia, che erano le

coltivazioni. Si prevede che in Iraq, entro il 2050, potrebbero esserci  tempeste di sabbia per 300

giorni all’anno.

“Deserto e desertificazione sono termini, che spesso vengono confusi – precisa in conclusione,

Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Secondo una definizione, la desertificazione è un

processo lento ed in qualche modo irreversibile di riduzione o distruzione del potenziale biologico

del suolo, legato a diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e soprattutto le attività

umane. In Italia, siccità straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più

ravvicinati e le analisi dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla normalizzazione dei

regimi idrici. Pur in assenza di importanti interventi di contrasto come la legge contro

l’indiscriminato consumo di suolo od il Piano Laghetti, proposto da ANBI e Coldiretti, si tende
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Genocidio, cioè cittadinanza
russa ai nati dopo il 24 febbraio
a Kherson Ucraina

Genocidio vuol dire letteralmente
cancellazione di un popolo, estirpazione
di una genia. Il 24 febbraio la Russia di
Putin ha militarmente invaso l’Ucraina,
occupando quasi subito con la sua
Armata la zona di Kherson nel sud
dell’Ucraina. Mosca ha deciso che da quel
giorno la genia ucraina non esiste più, o
meglio vada estirpata. L’ordine […]
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Ursula disse:
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Blitz quotidiano > Ambiente > Siccità, la mappa della Grande Sete: dal Po in secca all’Arno
dimezzato, fino a una Puglia per metà già deserto

Siccità, la mappa della Grande Sete: dal Po
in secca all’Arno dimezzato, fino a una
Puglia per metà già deserto
Allarme siccità, emergenza si estende al centro Italia: la mappa delle
devastazioni di un clima già cambiato

di Redazione Blitz

Pubblicato il 17 Giugno 2022 - 13:27

Siccità, il Po in secca (Ansa)

Siccità, la mappa della Grande Sete. Dalla Lombardia alla Sicilia, dal
Piemonte al Molise, dal Veneto al Lazio, dalla Toscana alla Puglia la siccità
stringe in una morsa i campi e i raccolti del 2022.

Siccità, la mappa della Grande Sete
La grande sete assedia città e campagne, con autobotti e razionamenti in case, orti e
giardini, il Po in secca come mai negli ultimi 70 anni, i laghi svuotati e le campagne
arse dove i danni provocati fino a ora ammontano a 2 miliardi di euro.

E’ il bilancio stilato dalla Coldiretti che ha disegnato la prima mappa della sete da
Nord a Sud, con il taglio dei raccolti. Questo in un momento in cui occorre
aumentare il potenziale alimentare per fare fronte agli effetti sui prezzi della guerra
in Ucraina.

Dal Po in secca all’Arno dimezzato
Uno scenario rovente che peggiora con l’ondata di calore che porta le temperature sui
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40 gradi con le falde sempre più basse.

L’allarme della siccità non si placa, soprattutto nel nord Italia con il Po, il grande
assetato, che restituisce la fotografia di un’emergenza di proporzioni tali che non si
vedevano da anni. Le Regioni Lombardia e Piemonte stanno chiedendo lo stato di
emergenza e di calamità.

E l’acqua salata del mare risale il Po fino a 30 km
Un altro sintomo della crisi idrica è la risalita del cuneo salino. In pratica quando la
portata del Po è troppo debole, l’acqua del mare “risale” il corso del fiume. Ma
essendo salata non può essere usata per irrigare i campi. Negli ultimi giorni è arrivato
a circa trenta chilometri dalla foce.

Non si tratta, tuttavia, di un problema che riguarda solo il bacino padano.
L’emergenza acqua si sta infatti rapidamente estendendo al Centro Italia. Il report
dell’associazione dei consorzi di bonifica sottolinea come quest’anno sia “la prima
stagione in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti
climatici sulla Penisola”.

Fiumi ridotti a torrenti
In Toscana, ad esempio, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile.
L’Ombrone è ridotto ad uno stato torrentizio.

Nelle Marche, il fiume Sentino tocca già il minimo storico, come Esino e Nera. In
Umbria, gli invasi del lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente
dimezzati rispetto agli anni scorsi. E il Tevere registra il livello più basso dal 1996.

Nel Lazio, grave è la situazione dell’Aniene, crolla la portata del Sacco, così come in
calo sono i livelli dei laghi di Nemi e Bracciano. In Puglia le aree a rischio
desertificazione rappresentano ormai il 57% della superficie utilizzabile.

Ti potrebbe interessare anche:

Sardegna invasa dalle cavallette: “Colpa del caldo, in
futuro potrebbe colpire altre regioni”
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Parlamento
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per evitare i quasi 2 gradi in più
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L'ALLERME

di Redazione | 17/06/2022    

Leggi Anche:

Lavoratori Esa, forestali e consorzi di bonifica, le
misure in Finanziaria, “Adesso riforma e
stabilizzazione”

“Un commissariamento che dura da più 20 anni ha di gran lunga superato il

paradosso ed è arrivato al ridicolo”. Lo afferma Coldiretti Sicilia che annuncia

una mobilitazione regionale p e r c h é  l ’ a c q u a  t o r n i  a d  e s s e r e  u n  b e n e

amministrato in modo adeguato e non con strutture come i Consorzi di

Bonifica che di fatto bloccano l’irrigazione.

Commissariemento ventennale, Coldiretti
annuncia mobilitazione regionale per l’acqua
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L’allarme di Coldiretti

“Non si può pensare di avere una gestione schizofrenica per cui da una parte

della Regione chi pianta e semina può irrigare e dall’altra parte dell’Isola no

perché lo stipendio dei lavoratori non viene pagato – aggiunge Coldiretti Sicilia

– .In questi anni non è stato fatto assolutamente niente perché si andasse ad

una riforma vera della loro gestione ma è stato solo un perpetuarsi di impegni,

promesse, proroghe. Commissariamenti di commissariamenti”.

A rischio le produzioni

Il risultato è che “nel trapanese e nel palermitano si rischia di perdere le

produzioni di ortaggi a causa dello sciopero dei lavoratori non pagati da mesi –

prosegue – Coldiretti Sicilia – . Si tratta di un’agitazione prevista in tutta la

Sicilia che torna come ogni anno a nuocere solo ed esclusivamente gli

agricoltori a cui viene chiesto di pagare cifre esorbitanti per servizi che non

vengono erogati. Il quadro è questo: i due Consorzi di Bonifica (orientale e

occidentale) racchiudono i precedenti 11. La superficie servita da opere di

irrigazione è di 168.824 ettari di cui oltre 25.000 a cielo aperto e circa 143 a

pressione una parte delle quali non efficienti.

Appello alla Regione

“In queste superfici ci sono le più importanti coltivazioni siciliane: frutteti, orti,

vigneti e molto altro. Dopo la bocciatura dei progetti del Pnrr appare

indispensabile che l’Assemblea e il Governo regionale realizzino una riforma

che preveda: competenze lavoristiche adeguate con altrettanti adeguati

strumenti di lavoro. Una struttura moderna, snella, digitale che permetta una

seria programmazione. Basta con il commissariamento, i consorzi di bonifica

devono essere gestititi dagli agricoltori”, conclude Coldiretti Sicilia .

Palermo
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Italia-Mondo Cronaca»

Quanto ci costa la siccità

L’aridità riduce la produzione di grano, mais, frutta e ortaggi. In
Pianura padana addio risaie, anche ulivi e viti in difficoltà: così
aumentano i costi energetici e le importazioni alimentari

Un'immagine del Po in secca a Torino

FRANCESCO MOSCATELLI
16 GIUGNO 2022

Mentre lungo il Po si misurano con preoccupazione i centimetri di acqua persi -

al Ponte della Becca, in provincia di Pavia, ieri si è arrivati a -3,7 metri, il dato

peggiore da settant’anni - negli uffici studi dei settori più dipendenti dalle

risorse idriche si stanno cominciando a valutare i danni economici della «grande

sete» in Italia. Numeri che fanno tremare i polsi e che sono solamente una

minima parte di quei 178 mila miliardi di dollari che l’economia mondiale

potrebbe perdere nei prossimi cinquant’anni a causa dei cambiamenti climatici

in base al Global Turning Point Report 2022 di Deloitte.

Coldiretti ha rivisto al rialzo i danni della siccità sull’agricoltura: in primavera si

ragionava attorno a 1 miliardo di euro di mancati raccolti, ieri la cifra per il 2022

ha raggiunto i 2 miliardi. La mancanza d’acqua riduce la produzione di grano
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I produttori di energia sono una delle altre categorie più colpite nel portafoglio

dalla carenza d’acqua. «Nel 2022 abbiamo avuto in media il 70% di produzione in

meno, con picchi del 90% - spiega Luca Boschetto, direttore di

Federidroelettrica, 200 associati e circa 450 impianti nel Centro Nord -. Sul

Secchia, in provincia di Modena, una centrale nei primi tre mesi dell’anno ha

prodotto quello che normalmente produceva in un giorno. Da gennaio ad aprile

abbiamo avuto mancati introiti per 25-30 milioni di euro».

(-15%) ma anche di girasole, mais, foraggi per l’alimentazione animale, frutta e

ortaggi. Il primo effetto è l’aumento della dipendenza dall’estero da cui già

acquistiamo il 64% del grano tenero, il 44% del grano duro, il 47% del mais per

gli allevamenti e il 27% dell’orzo. A impensierire molto, soprattutto in Pianura

padana, è anche l’abbandono delle risaie. «Lo scorso anno la superficie coltivata

a riso superava i 220 mila ettari - spiega Paolo Carrà, presidente dell’Ente Risi -.

Oggi siamo sotto i 214 mila e alcuni risicoltori della Lomellina in questi giorni

hanno deciso di abbandonare il riso e di destinare i campi a una soia di seconda

coltura. Il paradosso è che siamo in una fase di mercato in cui la domanda di riso

cresce».

In Emilia Romagna le perdite potrebbero arrivare a 300 milioni di euro perché

finora è stato dato il 30% dell’acqua che serve ad albicocche, ciliegie, pesche e

susine e addirittura solo il 12% a meli e peri. Nel Lazio si arriva a 250 milioni di

euro di danni considerando gli investimenti sostenuti per le semine, l’aumento

dei costi del gasolio e dell’elettricità per irrigare e i livelli bassissimi di

produzione. «Ulivo e vite produrranno di meno per questo caldo eccessivo, e

solo in autunno riusciremo davvero a quantificare questo danno - analizza

Massimo Gargano, direttore di Anbi, l’associazione che riunisce 141 consorzi di

bonifica dalle Valle d’Aosta alla Sicilia e che irriga 3,5 milioni di ettari di pianura

-. Poi bisogna conteggiare i maggiori costi energetici per sollevare l’acqua e

distribuirla. Un dato su tutti: lunedì l’energia costava 210 euro a Mwh, oggi

siamo a 327 euro». Un problema comune a tutti i distributori. «Il nostro

impianto pesca dal fondo del lago e non abbiamo effetti diretti anche se il livello

dell’acqua si abbassa - spiega l’ingegner Daniele Pagani, direttore

dell’acquedotto industriale di Como, una società che rifornisce 60 aziende del

tessile, uno dei comparti che più ha bisogno d’acqua nei suoi cicli produttivi -. Al

31 maggio abbiamo speso 420 mila euro di energia per il pompaggio, il 125% in

più del 2021».

La scarsità d’acqua sta creando anche contrasti fra i vari utenti. Il presidente di

Coldiretti Ettore Prandini ha chiesto al governo «indennizzi adeguati» e di

«definire le priorità di uso delle risorse idriche ad oggi disponibili, dando

precedenza al settore agricolo per garantire la disponibilità di cibo», ma anche

altri sono pronti a battere i pugni sul tavolo. «Chiederemo un ristoro per i cali di

fatturato - anticipa Andrea Fabris, direttore dell’Associazione piscicoltori

italiani, che rappresenta 600 allevamenti -. Poca acqua per noi vuol dire crescita
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ritardata dei pesci, necessità di vendere prodotti di taglio minore per liberare

spazio, bollette più salate per pompare acqua dal sottosuolo a costi più che

triplicati e necessità di acquistare ossigeno liquido per garantire il benessere dei

nostri animali. Non è un caso che in queste settimane molti stiano pensando di

chiudere». A subire la crisi idrica è anche il settore turistico. «Il 20% delle nostre

373 strutture rischia di rimanere senz’acqua e di chiudere con alcune settimane

d’anticipo già ad agosto - conferma Riccardo Giacomelli, presidente della

commissione rifugi del Cai -. I nostri gestori si stanno organizzando per

garantire comunque l’apertura il più a lungo possibile fornendo un’ospitalità più

frugale, però è importante che anche gli utenti entrino nell’ottica della sobrietà

e della responsabilità».

Venezia Via Fratelli Cavanis 46 -
181050

via Pierluigi Nervi - 42312

Vendite giudiziarie - Il Corriere delle
Alpi

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Moritsch Giorgio

Lazzarato Maria

Belluno, via Antonio Ceccati n.
79, 14 giugno 2022

Ponti Alberto

Borgo Valbelluna - Belluno, 14
giugno 2022

Dal Magro Elvi

Sant'Antonio Tortal - 15 Giugno
2022

Bristot Romeo

Belluno, 14 giugno 2022

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 64



17 GIU 2022 12:46

LA SICCITÀ CI LASCIA TUTTI A BOCCA ASCIUTTA -
L'ARIDITA' CHE HA COLPITO IL NOSTRO PAESE STA
CAUSANDO DANNI PER 2 MILIARDI DI EURO
ALL'AGRICOLTURA E UNA RIDUZIONE DELLA
PRODUZIONE DI GRANO, FRUTTA E ORTAGGI -
PESANO ANCHE GLI AUMENTI DEI COSTI ENERGETICI
PER SOLLEVARE L'ACQUA E DISTRIBUIRLA - A
SUBIRE LA CRISI IDRICA È ANCHE IL SETTORE
TURISTICO - IL PRESIDENTE DI COLDIRETTI HA
CHIESTO AL GOVERNO "INDENNIZZI ADEGUATI"  

-
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SICCITA 8

SICCITA 9

RISO E SICCITA

RISO E SICCITA

SICCITA 2

Francesco Moscatelli per “la
Stampa”
 
Mentre lungo il Po si misurano con
preoccupazione i centimetri di acqua
persi - al Ponte della Becca, in
provincia di Pavia, ieri si è arrivati a
-3,7 metri, i l  dato peggiore da
settant' anni - negli uffici studi dei
settori più dipendenti dalle risorse
idriche si stanno cominciando a
valutare i danni economici della
«grande sete» in Italia. Numeri che
fanno tremare i polsi e che sono solamente una minima parte di quei 178 mila
miliardi di dollari che l'economia mondiale potrebbe perdere nei prossimi
cinquant' anni a causa dei cambiamenti climatici in base al Global Turning Point
Report 2022 di Deloitte.
 

Coldiretti ha rivisto al rialzo i danni
della siccità sull 'agricoltura: in
primavera si ragionava attorno a 1
miliardo di euro di mancati raccolti,
ieri la cifra per il 2022 ha raggiunto i
2 miliardi. La mancanza d'acqua
r iduce la  produz ione d i  grano
(-15%) ma anche di girasole, mais,
foraggi per l'alimentazione animale,
frutta e ortaggi. Il primo effetto è
l ' a u m e n t o  d e l l a  d i p e n d e n z a

dall'estero da cui già acquistiamo il 64% del grano tenero, il 44% del grano duro,
il 47% del mais per gli allevamenti e il 27% dell'orzo.
 
A impensierire molto, soprattutto in
P i a n u r a  p a d a n a ,  è  a n c h e
l'abbandono delle risaie. «Lo scorso
anno la superficie coltivata a riso
superava i 220 mila ettari - spiega
Paolo Carrà, presidente dell'Ente Risi
-. Oggi siamo sotto i 214 mila e
alcuni risicoltori della Lomellina in
quest i  g iorn i  hanno dec iso  d i
abbandonare il riso e di destinare i
campi a una soia di seconda coltura.
Il paradosso è che siamo in una fase
di mercato in cui la domanda di riso
cresce».
 

In  Emi l ia  Romagna le  perd i te
potrebbero arrivare a 300 milioni di
euro perché finora è stato dato il
30% de l l ' acqua  che  serve  ad
albicocche, ciliegie, pesche e susine e
addirittura solo il 12% a meli e peri.
Nel Lazio si arriva a 250 milioni di
euro di danni considerando gl i
investimenti sostenuti per le semine,
l'aumento dei costi del gasolio e
dell'elettricità per irrigare e i livelli
bassissimi di produzione.
 

«Ulivo e vite produrranno di meno
per questo caldo eccessivo, e solo in
autunno r iusciremo davvero a
quantificare questo danno - analizza
Massimo Gargano, direttore di Anbi,
l 'associazione che riunisce 141
consorzi di bonif ica dalle Valle
d'Aosta alla Sicilia e che irriga 3,5
milioni di ettari di pianura -. Poi
bisogna conteggiare i maggiori costi
energetici per sollevare l'acqua e
distribuirla. Un dato su tutti: lunedì
l'energia costava 210 euro a Mwh,
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SICCITA'

SICCITA' 4

SICCITA' 2

SICCITA' 1

SICCITA PO

oggi siamo a 327 euro». Un problema comune a tutti i distributori.
 

«Il nostro impianto pesca dal fondo
del lago e non abbiamo effetti diretti
anche se i l l ivello dell 'acqua si
abbassa - spiega l'ingegner Daniele
Pagani, direttore dell'acquedotto
industriale di Como, una società che
rifornisce 60 aziende del tessile, uno
dei comparti che più ha bisogno
d'acqua nei suoi cicli produttivi -. Al
31 maggio abbiamo speso 420 mila
euro di energia per il pompaggio, il
125% in più del 2021».
 

I produttori di energia sono una delle
al tre categor ie p iù colp i te nel
portafoglio dalla carenza d'acqua.
«Nel 2022 abbiamo avuto in media il
70% di produzione in meno, con
p icch i  de l  90% -  sp iega  Luca
B o s c h e t t o ,  d i r e t t o r e  d i
Federidroelettrica, 200 associati e
circa 450 impianti nel Centro Nord -.
Sul Secchia, in provincia di Modena,
una centrale nei primi tre mesi
dell'anno ha prodotto quello che
normalmente produceva in un
giorno. Da gennaio ad aprile abbiamo avuto mancati introiti per 25-30 milioni di
euro».
 

La scarsità d'acqua sta creando
anche contrasti fra i vari utenti. Il
presidente di  Coldirett i  Ettore
Prandini ha chiesto al governo
«indennizzi adeguati» e di «definire
le priorità di uso delle risorse idriche
a d  o g g i  d i s p o n i b i l i ,  d a n d o
precedenza al settore agricolo per
garantire la disponibilità di cibo», ma
anche altri sono pronti a battere i
pugni sul tavolo.

 
«Chiederemo un ristoro per i cali di
fatturato - anticipa Andrea Fabris,
direttore dell'Associazione piscicoltori
i ta l ian i ,  che rappresenta  600
allevamenti -. Poca acqua per noi
vuol dire crescita ritardata dei pesci,
necessità di vendere prodotti di
taglio minore per liberare spazio,
bollette più salate per pompare
acqua dal sottosuolo a costi più che
triplicati e necessità di acquistare
ossigeno liquido per garantire il
benessere dei nostri animali. Non è
un caso che in queste settimane
molti stiano pensando di chiudere».
 

A subire la crisi idrica è anche il
settore turistico. «Il 20% delle
nostre 373 strutture r ischia di
rimanere senz' acqua e di chiudere
con alcune settimane d'anticipo già
ad agosto - conferma Riccardo
G i a come l l i ,  p r e s i den te  de l l a
commissione rifugi del Cai -. I nostri
gestori si stanno organizzando per
garantire comunque l'apertura il più
a  l u n g o  p o s s i b i l e  f o r n e n d o
un'ospitalità più frugale, però è
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(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Sono circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone interessate dal processo di desertificazione nel mondo. Tra gli stati più
colpiti ci sono Cina, India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America Latina, Medio-Oriente, ma anche paesi dell'Europa mediterranea, come
Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro, Malta e Italia. Lo rende noto l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI) in occasione della Giornata Mondiale contro la Desertificazione e la Siccità.

L'Anbi ha anche diffuso un'analisi sulla risorsa idrica in Italia. Circa il 70% della superficie della Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità
ambientale. Seguono Molise (58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e
Campania) presentano una percentuale di territorio a rischio desertificazione, compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%.

In Spagna, la desertificazione interessa il 72% del territorio, in particolare nel Sud del Paese, dove viene praticata un'agricoltura intensiva estrema,
con un grande uso dell'acqua di falda. In Grecia si stima che, entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà arido. L'ONU stima che
nel mondo sia già compromessa una superficie tra 1 e 6 miliardi di ettari e che, nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno costrette a
lasciare le proprie terre.

Tra le cause principali della desertificazione vi è l'estremizzazione dei fenomeni climatici e conseguentemente l'aridità provocata da fenomeni
siccitosi prolungati, ma anche da precipitazioni brevi e violente, che non ristorano, ma erodono il primo strato più fertile di suolo sui terreni assetati.
Colpevole del degrado dei suoli è anche l'abbandono delle aree coltivate. (ANSA).
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VENERDI 17 GIUGNO 2022

  

Anche il presidente della Lombardia, Attilio Fontana, annuncia che potrebbe
richiedere in questi giorni lo stato di emergenza

Nella giorno in cui si celebra la giornata mondiale contro la desertificazione e la
siccità l 'Italia è sempre più "assetata". Una condizione che colpisce il Nord e il
Centro Italia in particolar modo e che secondo gli esperti potrebbe portare al
razionamento dell'acqua. Il rischio è grande anche per le colture. La situazione in
Piemonte è stata ritenuta di una tale gravità che il presidente Alberto Cirio, ieri,
giovedì 16 giugno, ha annunciato la richiesta dello stato d'emergenza ed ha inviato
la richiesta di calamità per l'agricoltura. Anche la Lombardia, di fronte ai numerosi
fiumi in secca, avrebbe intenzione di chiedere lo stato di emergenza, almeno
stando a quanto affermato dal presidente Attilio Fontana.  

Il f i u m e  P o è quello che desta maggiore preoccupazione, tanto che Anbi,
l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue, è giunta a chiedere l'istituzione di una cabina di regia che valuti come
muoversi di fronte alla crisi idrica. Intanto Il ministro della Transizione ecologica,
Roberto Cingolani, stando a quanto scrive RaiNews, avrebbe annunciato la

Crisi idrica, il Piemonte chiede lo stato di calamità
Venerdi 17 Giugno 2022, 12:45
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costituzione di un Comitato di coordinamento nazionale degli Osservatori presso le
Autorità di bacino. "Stiamo costituendo un Tavolo politico istituzionale di alto
profilo - ha detto - per fare un quadro d'insieme delle misure a livello nazionale".  

red/cb
(Fonte: Regione Piemonte, Anbi, RaiNews)
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completi e definitivi candidati
consiglieri.
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In Puglia le aree affette dal rischio desertificazione rappresentano il

57% della superficie utilizzabile e il conto pagato dall’agricoltura

soggetta ai cambiamenti climatici e alla siccità è salato, pari ad oltre

70 milioni di euro. E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti

Puglia sulla situazione del territorio pugliese, in occasione della

giornata mondiale dell’Onu per la lotta a desertificazione e siccità

del 17 giugno, sulla base dei dati Ispra.

Negli invasi artificiali mancano 80 milioni di metri cubi d’acqua

rispetto alla capacità, secondo i dati dell’Osservatorio ANBI

Nazionale, quando a preoccupare  è la riduzione delle rese di

produzione – afferma Coldiretti Puglia – delle coltivazioni in campo

come il grano e degli altri cereali, ma anche quella dei foraggi per

l’alimentazione degli animali e di  ortaggi e frutta che hanno

bisogno di acqua per crescere.

Alcuni pozzi artesiani  sono franati – aggiunge Coldiretti Puglia –

mentre altri pozzi a falda superficiale, stanno scomparendo, si

stanno prosciugando. Con il cambiamento della distribuzione nella

pioggia dal punto di vista geografico e temporale, per risparmiare

l’acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la

disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto da

Coldiretti e Anbi un progetto immediatamente cantierabile per la

realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto

paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il completamento

e il recupero di strutture già presente. Il progetto – conclude

Coldiretti – è di realizzare laghetti, senza uso di cemento e in

equilibrio con i territori, per conservare l’acqua e distribuirla

quando serve ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una

ricaduta importante sull’ambiente e sull’occupazione. 

I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi artesiani c’è il

rischio di emungimento di acqua salmastra, uno scenario che

impone – insiste Coldiretti Puglia – di sfruttare al meglio tutte le

risorse messe a disposizione della programmazione degli interventi

idrici e di riassetto del territorio nei prossimi anni, perché è andata

persa finora l’opportunità di ridisegnare una lungimirante politica

irrigua e di bonifica integrale in Puglia

Ma a preoccupare – continua la Coldiretti Puglia – sono anche gli

incendi favoriti dalle alte temperature e dall’assenza di

precipitazioni che ha inaridito i terreni nei boschi più esposti al

divampare delle fiamme, ma anche in Salento dove l’abbandono dei

campi a causa della Xylella che ha fatto seccare gli ulivi ha reso

drammatico il fenomeno degli incendi.
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« May   
La siccità, che distrugge le coltivazioni e favorisce i roghi, è

diventata la calamità più rilevante per l’agricoltura in Puglia che

convive con un vero e proprio paradosso idrico, dilaniata da

drammatici fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70 milioni

di euro all’anno per l’impatto devastante sulle produzioni agricole e

sulla fertilità dei terreni e al contempo è colpita – conclude

Coldiretti Puglia – da alluvioni e piogge torrenziali che provocano

allagamenti ma non riescono a sopperire alla grave carenza di

acqua, in una situazione in cui con l’emergenza Covid l’acqua è

centrale per garantire l’approvvigionamento alimentare delle

famiglie

In questo scenario di profonda crisi idrica  è necessario agire nel

breve periodo per definire le priorità di uso delle risorse idriche ad

oggi disponibili – insiste Coldiretti – dando precedenza al settore

agricolo per garantire la disponibilità di cibo, prevedere uno

stanziamento di risorse finanziarie adeguate per indennizzare le

imprese agricole per i danni subiti a causa della siccità e favorire

interventi infrastrutturali di medio-lungo periodo volti ad

aumentare la capacità di accumulo dell’acqua e della successiva

ottimizzazione nella gestione.

Bisogna affrontare l’emergenza ma con il cambiamento della

distribuzione nella pioggia dal punto di vista geografico e

temporale, in Italia per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità

di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie è

stato elaborato e proposto da Coldiretti e Anbi, un progetto

immediatamente cantierabile per la realizzazione di una rete di

piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio,

privilegiando il completamento e il recupero di strutture già

presente. In un Paese comunque piovoso come l’Italia che per

carenze infrastrutturali trattiene solo l’11% dell’acqua, occorre un

cambio di passo nell’attività di prevenzione per evitare di dover

costantemente rincorrere l’emergenza con interventi strutturali.

PREVIOUS

La pugliese Mabasta tra i 5
vincitori del Premio Angelo
Ferro di Padova.

NEXT

Stop5G: “chiediamo più diritti
per i malati elettosensibili

pugliesi”.
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Home   copertina   Coldiretti: “Climate change e siccità: come salvare le colture italiane”

copertina

Coldiretti: “Climate change e
siccità: come salvare le colture
italiane”
L'intervista al responsabile Economico Coldiretti, Lorenzo Bazzana, sui danni provocati dai
cambiamenti climatici all'agricoltura nella Giornata mondiale per la lotta alla
desertificazione e alla siccità

ULTIMO AGGIORNAMENTO 0:01

Oggi, 17 giugno, si celebra la Giornata mondiale delle Nazioni Unite per la lotta

alla desertificazione e alla siccità. Il tema di quest’anno è “Rising up from drought

together” (“Resistere insieme alla siccità”). La Giornata viene celebrata, ogni

anno, da tutti i Paesi aderenti alla Convenzione delle Nazioni Unite per la lotta

alla desertificazione (UNCCD) nel giorno in cui è stata firmata la

Convenzione.

Il rapporto UNCDD

da  Milena Castigli  - Giugno 17, 2022

Coldiretti: “Climate change e
siccità: come salvare le colture
italiane”

 

Oggi, 17 giugno, si celebra la Giornata mondiale
delle Nazioni Unite per la lotta alla
desertificazione e alla siccità. Il tema di quest’anno
è...

Milena Castigli - Giugno 17, 2022

Alto commissariato Onu per i
diritti umani: “In Ucraina circa
4.500...

Giugno 16, 2022

Allarme siccità, il Piemonte invia
la richiesta di stato di calamità...

Giugno 16, 2022

Draghi: “La pace deve essere
giusta e sostenibile, gli altri
Paesi...

Giugno 16, 2022

Covid, nuovi casi in risalita

Giugno 16, 2022

Aggiornato: 23:02

VENERDI 17 GIUGNO 2022 | SAN RANIERO DI PISA
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Secondo i dati dell’ultimo rapporto “Drought in Numbers” dell’UNCCD, la

siccità sta aumentando costantemente, a livello globale, dall’anno 2000. A farne le

spese, circa 55 milioni di persone ogni anno. Entro il 2050, le zone aride

potrebbero coprire tra il 50 e il 60% di tutta la terra, con circa tre quarti della

popolazione mondiale che vive in queste aree in condizioni di grave scarsità

d’acqua.

Anche l’Italia è tra i paesi che pagano lo scotto dei cambiamenti climatici e del

caldo torrido. Secondo Coldiretti, dalla Lombardia alla Sicilia, passando per

Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Abruzzo, Puglia e Calabria, la siccità è

diventata la calamità più rilevante per l’agricoltura italiana con danni stimati

quest’anno pari a circa 2 miliardi di euro per effetto del calo dei raccolti.

La perdita di terreno agricolo

Ma non esiste solo la siccità a mettere in difficoltà le colture italiane. Nello spazio

di una sola generazione (25 anni) l’Italia ha perso più di un terreno agricolo

su quattro seguendo un modello di sviluppo sbagliato che ha causato la

scomparsa del 28% delle campagne che garantiscono la sicurezza ambientale e

alimentare in un momento storico segnato dai pesanti effetti della guerra in

Ucraina sulle forniture alimentari con l’impennata dei prezzi.

In Italia la superficie agricola utilizzabile si è ridotta ad appena 12,8 milioni di
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ettari a causa dell’abbandono e della cementificazione con la copertura

artificiale di suolo coltivato che ha toccato la velocità di 2 metri quadri al secondo

e la perdita di oltre 400 milioni di chili di prodotti agricoli in un decennio.

Un problema grave per un Paese come l’Italia che deve ancora colmare il

pesante deficit produttivo in molti settori importanti dalla carne al latte, dai

cereali fino alle colture proteiche necessarie per l’alimentazione degli animali negli

allevamenti.

Climatare change ed eventi estremi: dalle bombe d’acqua al
caldo anomalo

Ma la sparizione di terra fertile non pesa solo sugli approvvigionamenti

alimentari. Dal 2012 ad oggi, evidenzia il rapporto Coldiretti, il suolo sepolto

sotto asfalto e cemento non ha potuto garantire l’assorbimento di oltre 360

milioni di metri cubi di acqua piovana che ora scorrono in superficie

aumentando la pericolosità idraulica dei territori con danni e vittime. Il 94% dei

comuni, secondo l’analisi Coldiretti su dati Ispra, è a rischio idrogeologico.

Una situazione aggravata dai cambiamenti climatici con quasi 6 eventi

estremi al giorno nell’ultimo anno tra precipitazioni violente e lunghi periodi

di caldo e siccità. 

Con danni anche alle colture e importanti ricadute economiche sui cittadini.

Approfondiamo l’argomento intervistando per InTerris.it il dottor Lorenzo

Bazzana, responsabile Economico Coldiretti.

Il dottor Lorenzo Bazzana, responsabile Economico Coldiretti

L’intervista al dott. Lorenzo Bazzana di Coldiretti

La siccità e il caldo fuori stagione di queste settimane sta procurando danni

all’agricoltura?
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“Sì. Il caldo fuori stagione ha stravolto completamente i normali cicli colturali e

aggravato l’allarme siccità, complice anche la mancanza di precipitazioni,

praticamente dimezzate. Nei campi infatti manca l’acqua necessaria ad irrigare le

coltivazioni che si trovano in una situazione di stress idrico che mette a rischio le

produzioni in buona parte del Paese”.

Quale parte dell’Italia è stata maggiormente colpita dalla siccità?

“Ad essere colpito dalla siccità è l’intero territorio nazionale ma particolarmente

grave è la situazione nella pianura padana dove per la mancanza di acqua è

minacciata oltre il 30% della produzione agricola nazionale e la metà

dell’allevamento che danno origine alla food valley italiana conosciuta in tutto il

mondo. Una situazione che conferma come la siccità sia diventata la calamità più

rilevante per l’agricoltura italiana”.

A quanto ammontano, in euro, i danni provocati dalla siccità?

“I danni prodotti dalla siccità, secondo l’analisi Coldiretti, sono stimati in media

in un miliardo di euro all’anno, soprattutto per le quantità e la qualità dei

raccolti”.

Quali colture stanno maggiormente soffrendo?

“A preoccupare è la riduzione delle rese di produzione delle coltivazioni in campo

come girasole, mais, grano e degli altri cereali ma anche quella dei foraggi per

l’alimentazione degli animali e di ortaggi e frutta che hanno bisogno di acqua per

crescere. Una situazione che ha cambiato anche le scelte di coltivazione sul

territorio con un calo stimato di diecimila ettari delle semine di riso che ha più

bisogno di acqua a favore della soia”.

Eventi meteo estremi: siccità e grandine

Quali soluzioni propone Coldiretti al climate change per salvaguardare le
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colture?

“Coldiretti ha elaborato e proposto insieme ai Consorzi di bonifica e di irrigazione

Anbi un progetto concreto immediatamente cantierabile al fine sia di risparmiare

l’acqua, sia di aumentare la capacità di irrigazione incrementando così la

disponibilità di cibo per le famiglie. Un intervento strutturale reso necessario dai

cambiamenti climatici caratterizzati dall’alternarsi di precipitazioni violente a

lunghi periodi di siccità lungo tutto il territorio nazionale”.

Cosa prevede il progetto Coldiretti – Anbi?

“Il progetto prevede la realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso

impatto paesaggistico e diffusione capillare sul territorio. L’idea è di realizzare

laghetti, senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, che conservino

l’acqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all’industria e

all’agricoltura. Questo progetto, tra l’altro a basso costo (privilegia infatti il

completamento e il recupero di strutture già presenti) avrebbe una ricaduta

importante e immediata sull’ambiente e dunque sull’occupazione”.

La tecnologia può essere d’auto alla tutela delle colture italiane dai

cambiamenti climatici?

“Certamente sì. Contro la siccità è importante anche lo sviluppo dell’Agricoltura

4.0 con soluzioni tecnologiche per una corretta gestione delle risorse idriche.

Un’evoluzione del lavoro nei campi che sul Portale del Socio della Coldiretti ha

portato alla creazione di Demetra, il primo sistema integrato per la gestione on

line dell’azienda agricola con lettura in tempo reale dello stato di salute delle

coltivazioni, dati su previsioni meteo e temperature, fertilità dei terreni e stress

idrico. La tecnologia è dunque uno dei mezzi più forti che abbiamo per affrontare

e vincere le nuove sfide imposteci dai cambiamenti climatici”.

Se vuoi commentare lʹarticolo manda una mail a questo indirizzo:

scriviainterris@gmail.com

Avviso: le pubblicità che appaiono in pagina sono gestite automaticamente da

Google. Pur avendo messo tutti i filtri necessari, potrebbe capitare di trovare

qualche banner che desta perplessità. Nel caso, anche se non dipende dalla

nostra volontà, ce ne scusiamo con i lettori.

Fai una donazione

5 / 5
    INTERRIS.IT Data

Pagina

Foglio

17-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 80



Desertif icazione: in Ital ia siccità straordinarie si
r ipetono con intervall i  sempre più ravvicinati
La desertificazione interessa ormai anche l'Europa mediterranea, Paesi
come Portogallo, Spagna e l'Italia

A cura di Filomena Fotia 17 Giugno 2022 10:53

Sono circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone interessate dal processo di

desertificazione nel mondo; tra quelli, in cui il fenomeno va manifestandosi più
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rapidamente, si annoverano Cina, India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa,

America Latina, Medio-Oriente, ma anche dell’Europa mediterranea come

Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro, Malta ed, in maniera sempre più evidente, Italia.

“Sono questi dati a certificare la fondamentale funzione non solo agricola, ma

anche ambientale, dell’irrigazione nei Paesi del Sud del Continente. Da qui,

l’importanza dell’azione svolta in sede comunitaria da Irrigants d’Europe” ricorda

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la

Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) in occasione della

Giornata Mondiale contro la Desertificazione e la Siccità.

L’analisi, condotta su due serie storiche distinte (1990 e 2000) nel nostro Paese e

ricordata dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, evidenza che circa il 70%

della superficie della Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità ambientale;

seguono: Molise (58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna,

Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania) presentano una

percentuale di territorio a rischio desertificazione, compresa fra il 30% e il 50%,

mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e

Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%.

“E’ evidente che, in questa situazione e senza un’adeguata infrastrutturazione

idrica, l’applicazione dei parametri attualmente previsti dalla normativa europea sul

Deflusso Ecologico, sarebbe stata disastrosa per l’economia e l’ambiente di ampie

zone del Paese. Da qui la deroga di due anni, decisa dal Parlamento, cui va il

nostro grazie” aggiunge il Presidente di ANBI.

In Spagna, la desertificazione interessa ormai il 72% del territorio, in particolare

nella zona oggi conosciuta come il “mare di plastica”, cioè l’area delle serre nel Sud

del Paese, dove viene praticata un’agricoltura intensiva estrema, con un grande uso

dell’acqua di falda.

In Grecia si stima che, entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà

arido.

L’ONU stima che nel mondo sia già compromessa una superficie ampia tra 1 e 6

miliardi di ettari e che, nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno

costrette a lasciare le proprie terre verso regioni più vivibili; tra le cause principali

della desertificazione vi è l’estremizzazione dei fenomeni climatici e

conseguentemente l’aridità provocata da fenomeni siccitosi prolungati, ma anche da

precipitazioni brevi e violente, che non ristorano, ma erodono il primo strato più

fertile di suolo sui terreni assetati.

Colpevole del degrado dei suoli è anche l’abbandono delle aree coltivate, evidenzia

ANBI. Esemplare è il caso delle tempeste di sabbia, che hanno colpito in mesi

recenti Siria, Iraq (da Aprile ve ne sono state già ben 6 con migliaia di ricoveri

ospedalieri per malattie respiratorie) ed altri Paesi confinanti. Tali evenienze non

hanno origine, come altresì in passato, dal deserto egiziano e dal Sahara, ma si

tratta probabilmente di eventi climatici, favoriti da quanto avvenuto negli ultimi anni

Imponente tornado semina il caos a
Guangzhou
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desertificazione, siccità

nei due Paesi, cioè l’abbandono delle terre coltivate e lo spopolamento dei campi

(causa guerra ed eventi siccitosi estremi ) con la conseguente mancanza di quel

freno naturale alla sabbia, che erano le coltivazioni. Si prevede che in Iraq, entro il

2050, potrebbero esserci tempeste di sabbia per 300 giorni all’anno.

“Deserto e desertificazione sono termini, che spesso vengono confusi – precisa in

conclusione, Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Secondo una

definizione, la desertificazione è un processo lento ed in qualche modo

irreversibile di riduzione o distruzione del potenziale biologico del suolo, legato a

diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e soprattutto le attività umane. In

Italia, siccità straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più

ravvicinati e le analisi dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla

normalizzazione dei regimi idrici. Pur in assenza di importanti interventi di

contrasto come la legge contro l’indiscriminato consumo di suolo od il Piano

Laghetti, proposto da ANBI e Coldiretti, si tende tuttavia a non utilizzare più la

parola irreversibile. Accontentiamoci…” conclude amaramente il DG di ANBI.
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Home » Puglia, siccità: il 57 per cento delle aree a rischio desertificazione | Negli invasi mancano ottanta milioni di metri cubi di acqua

Cerca nel sito

“Disapprovo quello che dici, ma difenderò fino alla morte il tuo diritto a dirlo.” (Voltaire)

Edizioni locali  Attualità Cronaca Cultura Politica Sport Articoli più commentati

Puglia, siccità: il 57 per cento delle
aree a rischio desertificazione
NEGLI INVASI MANCANO OTTANTA MILIONI DI METRI CUBI DI ACQUA

17 Giugno 2022
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Gerp è il software web-based che offre un

collegamento con macchine 4.0. Una soluzione

facile pre-configurata che supporta tutti i

protocolli OPC/UA, Modbus, Api che non

richiede acquisto di hardware ed è accessibile

da qualunque dispositivo.

L'unica cosa che devi fare è collegarlo alla tua

rete locale e avviarlo.

Di seguito un comunicato diffuso da Coldiretti Puglia:

In Puglia le aree affette dal rischio desertificazione rappresentano il 57% della superficie

utilizzabile e il conto pagato dall’agricoltura soggetta ai cambiamenti climatici e alla siccità è

salato, pari ad oltre 70 milioni di euro. E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti Puglia sulla

situazione del territorio pugliese, in occasione della giornata mondiale dell’Onu per la lotta a

desertificazione e siccità del 17 giugno, sulla base dei dati Ispra.

Negli invasi artificiali mancano 80 milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla capacità, secondo i

dati dell’Osservatorio ANBI Nazionale, quando a preoccupare  è la riduzione delle rese di

produzione – afferma Coldiretti Puglia – delle coltivazioni in campo come il grano e degli altri

cereali, ma anche quella dei foraggi per l’alimentazione degli animali e di  ortaggi e frutta che

hanno bisogno di acqua per crescere.

Alcuni pozzi artesiani  sono franati – aggiunge Coldiretti Puglia – mentre altri pozzi a falda

superficiale, stanno scomparendo, si stanno prosciugando. Con il cambiamento della

distribuzione nella pioggia dal punto di vista geografico e temporale, per risparmiare l’acqua,

aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie è stato

elaborato e proposto da Coldiretti e Anbi un progetto immediatamente cantierabile per la

realizzazione di una rete di piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio,

privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presente. Il progetto – conclude

Coldiretti – è di realizzare laghetti, senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, per

conservare l’acqua e distribuirla quando serve ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una

ricaduta importante sull’ambiente e sull’occupazione.

I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi artesiani c’è il rischio di emungimento di
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acqua salmastra, uno scenario che impone – insiste Coldiretti Puglia – di sfruttare al meglio tutte

le risorse messe a disposizione della programmazione degli interventi idrici e di riassetto del

territorio nei prossimi anni, perché è andata persa finora l’opportunità di ridisegnare una

lungimirante politica irrigua e di bonifica integrale in Puglia

Ma a preoccupare – continua la Coldiretti Puglia – sono anche gli incendi favoriti dalle alte

temperature e dall’assenza di precipitazioni che ha inaridito i terreni nei boschi più esposti al

divampare delle fiamme, ma anche in Salento dove l’abbandono dei campi a causa della Xylella

che ha fatto seccare gli ulivi ha reso drammatico il fenomeno degli incendi.

La siccità, che distrugge le coltivazioni e favorisce i roghi, è diventata la calamità più rilevante per

l’agricoltura in Puglia che convive con un vero e proprio paradosso idrico, dilaniata da drammatici

fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70 milioni di euro all’anno per l’impatto devastante

sulle produzioni agricole e sulla fertilità dei terreni e al contempo è colpita – conclude Coldiretti

Puglia – da alluvioni e piogge torrenziali che provocano allagamenti ma non riescono a sopperire

alla grave carenza di acqua, in una situazione in cui con l’emergenza Covid l’acqua è centrale per

garantire l’approvvigionamento alimentare delle famiglie

In questo scenario di profonda crisi idrica  è necessario agire nel breve periodo per definire le

priorità di uso delle risorse idriche ad oggi disponibili – insiste Coldiretti – dando precedenza al

settore agricolo per garantire la disponibilità di cibo, prevedere uno stanziamento di risorse

finanziarie adeguate per indennizzare le imprese agricole per i danni subiti a causa della siccità e

favorire interventi infrastrutturali di medio-lungo periodo volti ad aumentare la capacità di

accumulo dell’acqua e della successiva ottimizzazione nella gestione.

Bisogna affrontare l’emergenza ma con il cambiamento della distribuzione nella pioggia dal punto

di vista geografico e temporale, in Italia per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità di

irrigazione e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie è stato elaborato e proposto da

Coldiretti e Anbi, un progetto immediatamente cantierabile per la realizzazione di una rete di

piccoli invasi con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il

completamento e il recupero di strutture già presente. In un Paese comunque piovoso come l’Italia

che per carenze infrastrutturali trattiene solo l’11% dell’acqua, occorre un cambio di passo

nell’attività di prevenzione per evitare di dover costantemente rincorrere l’emergenza con

interventi strutturali.
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 Video Nord Est Economia»

Le impressionanti immagini del
Piave in secca, visto dal drone

Crisi idrica mai così grave nella Marca: il Piave si è svuotato del 25% rispetto alla media
storica, sono in arrivo restrizioni ai prelievi per scopi agricoli, i sindaci emettono ordinanze
anti sprechi. Il Consorzio di Bonifica Piave è in allarme. Si sa che la situazione del
Montebellunese è tra le più pesanti. Il Piave, a fine maggio, era sotto del 25%; in questi giorni
conta sul deflusso minimo vitale. Ecco le immagini del Piave all'altezza di Ponte della Priula,
realizzate con il drone dall'Agenzia Macca
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HOME CRONACA

Allarme Siccità, è emergenza nel Nord Italia.
Coldiretti: "Stimati danni per due miliardi di
euro"
Con una portata troppo bassa il cuneo salino del Po risale il fiume. La
siccità sta causando gravi problemi all'agricoltura italiana

Di: VirgilioNotizie | Pubblicato il: 17-06-2022 09:18

Il Nord Italia è la zona più colpita, ma l’emergenza siccità riguarda tutta
l’Italia. La carenza di piogge sta provocando gravissimi problemi
all’agricoltura italiana. Coldiretti stima danni per circa due miliardi di euro.
Alberto Cirio, presidente della Regione Piemonte, ha inviato al governo una
richiesta di stato di calamità per l’agricoltura.

Siccità in Italia, soffrono di più le regioni del Nord
Allarme siccità, la situazione nelle altre regioni
La situazione è critica per fiumi e laghi
Allarme siccità, perché il Po rischia di diventare salato

Siccità in Italia, soffrono di più le regioni del Nord

Philip Morris Italia
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A soffrire di più sono le regioni dell’Italia settentrionale. In Piemonte, come
detto, il governatore ha già chiesto aiuto al governo: al momento la stima è
di una riduzione del 30% delle foraggere e del 30% sui cereali a semina
autunnale, oltre ai danni per la viticoltura.

In Lombardia si teme un calo di un terzo della produzione di orzo e
frumento, paura anche per mais e riso, colture che richiedono molta acqua.
In Liguria la siccità sta mettendo a rischio uliveti e piantagioni di basilico.

Forse ti può interessare

Meteo, "effetto Scipione": bollino
arancione in 5 città. Allerta del
ministero della Salute

In arrivo un'ondata eccezionale di caldo in
Italia: il bollettino del ministero della Salute
sulle città italiane con bollino arancione e
rosso

Allarme siccità, la situazione nelle altre regioni

In Sicilia pesanti problemi soprattutto nella piana di Catania, dove sistemi di
irrigazione fatiscenti stanno mettendo a rischio le colture di agrumi e fichi
d’India.

In Puglia, secondo le stime Coldiretti, si contano 70 milioni di euro l’anno di
danni a causa della siccità. Si prevede, inoltre, un calo del 40% nella
produzione di olive.

In Sardegna il caldo torrido ha favorito una vera e propria invasione di
cavallette, che stanno divorando intere coltivazioni.

Il fiume Tevere a Roma

La situazione è critica per fiumi e laghi

I grandi fiumi del Nord Italia sono quelli che stanno accusando di più la
mancanza di piogge. Il livello del Po è sceso come non si vedeva da anni,
ma anche i laghi sono in grande sofferenza. Nel Centro Italia il livello dei
laghi è così basso che si temono problemi per flora e fauna a causa della
maggiore concentrazione di agenti inquinanti. Il fiume Tevere ha toccato
livelli che non si vedevano dal 1996, e la stessa situazione si registra in altri
fiumi laziali come l’Aniene e il Sacco.
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Allarme siccità, perché il Po rischia di diventare salato

I governatori delle regioni stanno chiedendo al governo di utilizzare meno
acqua per la produzione di energia. In Valtellina Edison, d’intesa con la
Regione Lombardia, ha deciso di aumentare i rilasci di acqua per i prossimi
dieci giorni. Dal Consorzio di Bonifica Burana, in Emilia Romagna, arriva
l’appello ai cittadini a non sprecare acqua.

Forse ti può interessare

Via alla produzione del "latte senza
mucca": Coldiretti insorge contro
Remilk, che lo ha creato in
laboratorio

Un'azienda israeliana ha iniziato la
produzione del Remilk, il primo latte
vaccino prodotto senza mucche, che non
piace agli allevatori italiani

Tra i rischi più grandi c’è quello della risalita del cuneo salino. In pratica, se
il livello del Po è troppo basso, l’acqua del mare risale e arriva nel fiume con
la conseguenza di non permettere di usare l’acqua del grande fiume per
irrigare i campi.

Leggi anche

Latina, si sentono male durante il banchetto di matrimonio: decine di intossicati

Roma, incendio nella discarica a Malagrotta. Colonna di fumo nel cielo, l'allerta:
"Chiudere le finestre"

Elena Del Pozzo, l'accusa del
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"Martina è un mostro,
l'omicidio è premeditato"

CRONACA
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Home   Primo piano   Ambiente   Allarme siccità, in Italia è ormai un’emergenza nazionale

Primo piano Ambiente

Allarme siccità, in Italia è ormai
un’emergenza nazionale

Siamo appena alla metà di giugno e l’Italia già si ritrova assetata, con lo spettro del
razionamento sempre più incombente. Con le Regioni del Nord che annunciano la
richiesta dello stato d’emergenza o che hanno già scritto a Roma, come ha fatto il
Piemonte. Il rischio, del quale ancora non si parla esplicitamente, ma che è ben
presente a tutti, è che si arrivi a dover scegliere fra irrigare i campi o far arrivare
l’acqua dai rubinetti.Il presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, ha inviato a
Roma la richiesta di stato di calamità per  l’agricoltura. Lo riferisce la Regione
Piemonte, annunciando per l’indomani un incontro per fare il punto della situazione.

Dal bacino del Po al Centro, l’emergenza si allarga 

L’allarme della siccità non si placa, soprattutto nel nord Italia con il Po, il grande
assetato, che restituisce la fotografia di un’emergenza di proporzioni tali che non si
vedevano da anni. Ma con l’allarme che si sta estendendo rapidamente anche al
centro.   In alcuni territori, infatti, non piove da quasi quattro mesi e la situazione è in
peggioramento, con le autobotti già in funzione in alcuni Comuni. In particolare in
Lombardia dove il presidente della Regione Attilio Fontana ha già annunciato che –
come ha già fatto il Piemonte – chiederà lo stato d’emergenza, possibilmente
cercando di coinvolgere anche i colleghi delle regioni che insistono sul bacino del

Di  Redazione  - 17.06.2022
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grande fiume. “E’ una situazione estremamente delicata – ha detto – sono
preoccupato da mesi”.

Cingolani annuncia un comitato

Il ministro della Transizione ecologica Roberto Cingolani ha annunciato la
costituzione di un Comitato di coordinamento nazionale degli Osservatori presso le
Autorità di bacino. “Stiamo costituendo un Tavolo politico istituzionale di alto profilo
– ha detto – per fare un quadro d’insieme delle misure a livello nazionale”.  Non si
tratta, tuttavia, di un problema che riguarda solo il bacino padano. L’emergenza
acqua si sta infatti rapidamente estendendo al Centro Italia, secondo il report
dell’associazione dei consorzi di bonifica, che parla della “prima stagione in cui si
evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla
Penisola”. In Toscana, ad esempio, l’Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla media
mensile, l’Ombrone è ridotto ad uno stato torrentizio. Nelle Marche, il fiume Sentino
tocca già il minimo storico, come Esino e Nera. In Umbria, gli invasi del lago
Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli anni
scorsi e il Tevere registra il livello più basso dal 1996. In Lazio, grave è la situazione
dell’Aniene, crolla la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei laghi di
Nemi e Bracciano.  L’acqua è diventata ovunque una risorsa scarsa e preziosa:
Federico Caner, assessore del Veneto e coordinatore del settore agricoltura della
Conferenza delle Regioni, dice che se la situazione dovesse continuare non si potrà
fare a meno di chiedere al governo un intervento per far prevalere l’utilizzo di acqua
per uso umano e agricolo rispetto a quello energetico, finendo, inevitabilmente, per
pesare su un settore già messo a durissima prova dalle vicende internazionali e dalla
crisi energetica globale.

“Si faccia un uso oculatissimo dell’acqua del Po” 

“Se la siccità non si attenua non si potranno più irrigare i campi della pianura padana
con l’acqua del Po”. Lo dice il Consorzio della Bonifica Burana, che si occupa del
territorio tra gli argini di Po, Secchia, Panaro e Samoggia: “Sebbene siano ad oggi
state attuate tutte le manovre e le operazioni idrauliche possibili per arginare le
criticità dovute alla grave siccità, se perdura questa situazione non ci saranno più le
condizioni per derivare acqua da Po”. Il Consorzio chiede quindi “la massima
collaborazione a tutti affinché si faccia un uso oculatissimo della scarsa risorsa
idrica a disposizione”.

Il Po ai livelli più bassi da 70 anni

Il livello idrometrico del fiume Po al Ponte della Becca è sceso a -3,7 metri su livelli
più bassi da almeno 70 anni. Dal monitoraggio di Coldiretti si evidenzia che è in
sofferenza anche il lago Maggiore con un grado di riempimento del 22,7% così come
quello di Como al 30,6%. Nel bacino padano per la mancanza di acqua “è minacciata
oltre il 30% della produzione agricola nazionale e la metà dell’allevamento che danno
origine alla food valley italiana conosciuta in tutto il mondo”. In Lombardia, osserva la
Coldiretti, “in sei mesi si sono accumulati solo 206 millimetri di precipitazioni, ben il
59% in meno rispetto alla media 2006/2020, mentre le temperature hanno registrato
a maggio valori superiori alla media di 1-3 gradi, con punte fino a +3/+5 gradi
sull’area milanese. In questo scenario preoccupa la riduzione delle rese di
produzione delle coltivazioni dall’orzo al frumento, dai foraggi al mais”.

Problema nazionale

La situazione è però difficile lungo tutta la Penisola con la siccità, con danni stimati
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Articolo precedente

Covid, per il governo verso lo stop
all’isolamento domiciliare dei positivi. Il no
dei medici

quest’anno pari a circa 2 miliardi di euro per effetto del calo dei raccolti che hanno
bisogno dell’acqua per crescere. Con il picco del caldo da bollino arancione in molte
città italiane e la carenza idrica rischia di aumentare la dipendenza nazionale
dall’estero da dove arriva il 64% del grano tenero che serve per pane, biscotti, dolci, il
47% del mais per l’alimentazione delle stalle, il 44% del grano duro per la pasta e il
27% dell’orzo”.

Salvare i raccolti e la produzione alimentare

È la priorità delle imprese agricole del Nord Italia alle prese con una siccità che
richiede interventi straordinari e immediati, capaci di far fronte a una nuova
emergenza. È quanto afferma Confagricoltura che sta raccogliendo segnalazioni da
Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, ma anche da Valle d’Aosta e Provincia
autonoma di Trento, tutte – sottolinea l’organizzazione agricola – fortemente
preoccupate per la drammatica situazione che si sta verificando. Una
preoccupazione – aggiunge – condivisa anche dalle compagnie assicurative che
“non contemplano più il rischio siccità tra i servizi riconosciuti”. Confagricoltura
ricorda inoltre che domani è la Giornata Mondiale per la Lotta alla Desertificazione e
alla Siccità, istituita nel 2015 dalle Nazioni Unite, appuntamento, afferma
l’organizzazione, che ricade “quest’anno nel periodo più difficile per la mancanza di
piogge e per una straordinaria secca del Po che ha spinto le sedi locali di
Confagricoltura a chiedere in molti casi lo stato di calamità naturale”.

Costi alle stelle

Viene segnalato anche Il balzo dei costi di irrigazione che colpisce il comparto frutta:
“In Emilia Romagna dare acqua ai frutteti costerà in media 430 euro a ettaro soltanto
di energia elettrica. Nel 2020 la stessa voce di spesa si attestava a 92 euro”.
Confagricoltura fa presente che segnali di criticità arrivano anche da altre regioni del
Centro e Sud Italia, a testimonianza che siamo di fronte a un evento di portata
eccezionale e per questo chiede interventi urgenti e straordinari.
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R \ G V   X

«Questo è l’Adige?». «No, è il Po». «Così piccolo?». Il dialogo è reale, fatto in auto
passando sul ponte della Autostrada del Brennero fra Emilia-Romagna e Veneto. La
risposta all’ultima domanda è sì. Il Po, il grande fiume appare piccolo come raramente
si era visto negli ultimi settant’anni. Al Ponte della Becca è sceso a -3,7 metri su livelli
più bassi da almeno 70 anni. Vista la debole portata del fiume l’acqua del mare ne
risale il corso, ma non è utile per irrigare: ora è arrivata a circa trenta chilometri dalla
foce rendendo impossibile coltivare nelle zone del delta.

L’acqua non c’è qui e non c’è da nessuna parte nel Centro-Nord Italia. Il timore è che si
debba arrivare a razionamenti. A togliere in alcuni orari l’acqua ai rubinetti delle case
per permettere di irrigare. In alcuni comuni sono già in funzione le autobotti. Ci sono
zone dove non piove da quattro mesi. Sui ghiacciai del Trentino è stata misurata una
quantità di neve compresa tra il 50% e il 60% del valore medio della serie storica.

Il presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana ha annunciato che chiederà lo
stato d’emergenza, quello del Piemonte Cirio ha richiesto lo stato di calamità per
l’agricoltura. Senza acqua, l’esempio è il più banale, le risaie non funzionano. Federico
Caner, assessore del Veneto e coordinatore del settore agricoltura della Conferenza
delle Regioni, ipotizza una richiesta al governo di un intervento per far prevalere
l’utilizzo di acqua per uso umano e agricolo rispetto a quello energetico, se la
situazione non cambierà.

Content

This content can also be viewed on the site it originates from.

Restando questa situazione non ci saranno più le condizioni per derivare acqua dal Po
per irrigare i campi secondo il Consorzio della Bonifica Burana, che si occupa di parte
del territorio agricolo in Emilia. L’invito per tutti è a fare un uso oculatissimo della
scarsa risorsa idrica a disposizione.
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Secondo Coldiretti nel bacino padano per la mancanza di acqua è minacciata oltre il
30% della produzione agricola nazionale e la metà dell’allevamento.  Quest’anno la
produzione del grano ha un calo del 15% delle rese alla raccolta. Sono in difficoltà
girasole, mais e altri cereali.

Il problema riguarda tutto il Centro Nord, non solo l’Area del Po. Il report
dell’associazione dei consorzi di bonifica parla della «prima stagione in cui si
evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla
Penisola». L’Arno ha flussi dimezzati rispetto alla media mensile, nelle Marche il
fiume Sentino è al minimo storico, l’invaso del lago Trasimeno è dimezzato.

In Lombardia si è deciso di aumentare per i prossimi dieci giorni i rilasci d’acqua a valle
degli invasi dalla Valtellina. Questo è un aiuto al settore agricolo, ma porta a una
riduzione della produzione di energia idroelettrica. L’ordinanza del sindaco di Tradate,
nel varesino, che vieta di innaffiare orti e giardini, lavare la macchina e riempire le
piscine potrebbe arrivare in molti altri comuni.

In Italia, in un secolo, la disponibilità d’acqua è calata del 19%. Più di un quarto del
territorio nazionale è a rischio desertificazione. Sono le regioni del Sud, ma non solo.
Lo dice un’analisi Coldiretti sulla situazione del territorio nazionale basata su dati Ispra
(Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) in occasione della giornata
mondiale dell’Onu per la lotta a desertificazione e siccità del 17 giugno. La siccità non
è problema di quest’anno, è problema duraturo che resterà negli anni a venire e che fa
affrontato in maniera sistematica.

Altre storie di Vanity Fair che ti possono interessare: 

– Napoli, niente stop ai panni stesi nei vicoli: il divieto è scongiurato

– 10 cose da sapere sull’acqua

L’articolo originale Siccità, il Po con sempre meno acqua e i possibili razionamenti lo
potete trovare al seguente Link
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Philip Morris Italia

Ti potrebbero interessare

HOME SCIENZA

Fonte foto: 123RF

Allarme siccità: le città in Italia che
rischiano di rimanere senza acqua
Il nostro Paese sta vivendo una delle crisi idriche più preoccupanti degli ultimi
vent'anni e diverse città italiane rischiano di rimanere senza acqua

SCIENZA

Il nostro Paese sta vivendo una crisi idrica molto preoccupante e la mancanza
di piogge e il surriscaldamento globale non migliorano la situazione. Molti
comuni italiani potrebbero rimanere senza acqua o rischiare il razionamento
delle risorse idriche. Le zone più preoccupanti sono quelle nei pressi del Po,
una novità per questa parte dell’Italia che fino a poco tempo fa non era mai
arrivata ad un tale livello di siccità. Il fiume più lungo del nostro Paese segna
-2,7 metri e alcuni chiedono la sospensione dell’acqua durante le ore notturne.

Quali comuni rischiano la sospensione dell’acqua?
Attualmente, circa 100 comuni piemontesi e 25 della provincia di Bergamo
rischiano la sospensione notturna dei servizi idrici. I comuni saranno invitati a
firmare delle ordinanze per un utilizzo più contenuto e consapevole dell’acqua,
mentre in altre aree l’irrigazione è già stata sospesa o regolamentata. Nel
Rodigino e nel Ferrarese sono già state attivate le pompe d’acqua
d’emergenza.
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Lavoro per Sicurezza Milano

La situazione è preoccupante, ma in questo momento sembra essere sotto
controllo. Tuttavia, questa crisi sarebbe molto più facile da affrontare se
l’emergenza climatica non avesse raggiunto livelli preoccupanti e la
mancanza di piogge è sicuramente un altro dato rilevante che non ci permette
di abbassare totalmente la guardia. La seduta straordinaria con Autorità del
Po, Regioni e Protezione Civile ha fatto chiarezza sulla disponibilità in
esaurimento dell’acqua, tenendo anche conto della situazione climatica.

I possibili scenari futuri
Non è più possibile lasciar correre, perché gli esperti hanno mostrato uno
scenario futuro poco rassicurante. L’osservatorio ha mostrato una situazione
allarmante, già visibile sul nostro territorio. La neve sulle Alpi si è sciolta in
Piemonte e Lombardia e i laghi non sono mai stati così a rischio. Inoltre, le
temperature sono più alte di due gradi rispetto alla media di questo periodo e
secondo quanto è stato dichiarato da Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni: "Se la situazione persisterà,
entro la settimana prossima saranno contaminate le prime falde destinate
all’uso potabile."

La società Terna ha avvisato che la mancanza di piogge e la siccità incide in
maniera significativa sul settore idroelettrico, ma la criticità legata al pescaggio
dell’acqua di raffreddamento delle centrali termoelettriche è in ripresa e si
dirige verso un futuro leggermente più positivo, ma non è ancora possibile
abbassare totalmente la guardia. Attualmente non è possibile fare delle
previsioni concrete, perché solo nelle prossime settimane sapremo cosa
succederà e come si evolverà l’emergenza siccità. Nel frattempo ben 125
comuni italiani rischiano la sospensione dell’acqua durante le ore notturne.

Non è più possibile ignorare questa situazione e occorre fare qualcosa per
poter intervenire. I cittadini e lo Stato stesso dovranno affrontare una
situazione molto complessa e trovare delle soluzioni per arginare i danni del
surriscaldamento globale. Ma altre zone europee non stanno vivendo una
situazione migliore: in Spagna sono stati raggiunti ben 53 gradi e questo dato
non va assolutamente sottovalutato, in quanto testimonia una situazione
globale che rischia di danneggiare il nostro pianeta e la nostra salute, in
particolare in questo periodo caratterizzato da caldo insopportabile e piogge
quasi inesistenti.
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ambiente Cerca tra migliaia di offerte

vivere green influencer green economy associazioni meraviglie mondo pet viaggi

Siccità minaccia l’Italia, a breve si dovrà
scegliere se ridurre l’acqua per uso
umano e agricolo rispetto a quello
energetico
Regioni in campo per trovare una soluzione che, in ogni caso, comporterà delle
conseguenze importanti. Sempre più comuni vietano di innaffiare orti e giardini,
lavare la macchina e riempire le piscine
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TiscaliNews

Il rischio, del quale ancora non si parla esplicitamente, ma che è ben presente a
tutti, è che si arrivi a dover scegliere fra irrigare i campi o far arrivare l'acqua dai
rubinetti. L'allarme della siccità non si placa, soprattutto nel nord Italia con il Po, il
grande assetato, che restituisce la fotografia di un'emergenza di proporzioni tali
che non si vedeva da anni. Ma con l'allarme che si sta estendendo rapidamente
anche al centro. In alcuni territori, infatti, non piove da quasi quattro mesi e la
situazione è in peggioramento, con le autobotti già in funzione in alcuni Comuni.
In particolare in Lombardia dove il presidente della Regione Attilio Fontana ha già
annunciato che chiederà lo stato d'emergenza, possibilmente cercando di
coinvolgere anche i colleghi delle regioni che insistono sul bacino del grande fiume.

"E' una situazione estremamente delicata - ha detto - sono preoccupato da mesi".
Si muove anche il Piemonte, con il governatore Alberto Cirio che ha inviato a Roma
la richiesta di stato di calamità per l'agricoltura. Il ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani ha annunciato la costituzione di un Comitato di
coordinamento nazionale degli Osservatori presso le Autorità di bacino. "Stiamo
costituendo un Tavolo politico istituzionale di alto profilo - ha detto - per fare un
quadro d'insieme delle misure a livello nazionale".

Emergenza riguarda molte regioni italiane
Non si tratta, tuttavia, di un problema che riguarda solo il bacino padano.
L'emergenza acqua si sta infatti rapidamente estendendo al Centro Italia, secondo
il report dell'associazione dei consorzi di bonifica, che parla della "prima stagione in
cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici
sulla Penisola". In Toscana, ad esempio, l'Arno, ha flussi dimezzati rispetto alla
media mensile, l'Ombrone è ridotto ad uno stato torrentizio. Nelle Marche, il fiume
Sentino tocca già il minimo storico, come Esino e Nera. In Umbria, gli invasi del
lago Trasimeno e della diga Maroggia sono praticamente dimezzati rispetto agli
anni scorsi e il Tevere registra il livello più basso dal 1996. In Lazio, grave è la
situazione dell'Aniene, crolla la portata del Sacco, così come in calo sono i livelli dei
laghi di Nemi e Bracciano.

L'acqua è diventata una risorsa scarsa e preziosa
Federico Caner, assessore del Veneto e coordinatore del settore agricoltura della
Conferenza delle Regioni, dice che se la situazione dovesse continuare non si potrà
fare a meno di chiedere al governo un intervento per far prevalere l'utilizzo di acqua
per uso umano e agricolo rispetto a quello energetico, finendo, inevitabilmente, per
pesare su un settore già messo a durissima prova dalle vicende internazionali e
dalla crisi energetica globale.

Edison, d'intesa con la Regione Lombardia, ha deciso di incrementare per i
prossimi dieci giorni i rilasci d'acqua a valle degli invasi dalla Valtellina. Una scelta
che ridurrà ulteriormente la produzione di energia idroelettrica, già in calo di
oltre il 50% rispetto alle medie storiche. L'allarme riguarda però in maniera ancora
più impellente il settore agricolo. Il Consorzio della Bonifica Burana, che si occupa
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di una larga fetta di territorio agricolo in Emilia, dice che se perdura questa
situazione non ci saranno più le condizioni per derivare acqua dal Po e quindi per
irrigare i campi.

Da qui l'appello, condiviso un po' da tutti gli attori di questa vicenda, a fare "un uso
oculatissimo della scarsa risorsa idrica a disposizione". Anche perché un altro
sintomo della crisi idrica è la risalita del cuneo salino: in pratica quando la portata
del Po è troppo debole, l'acqua del mare "risale" il corso del fiume, ma essendo
salata non può essere usata per irrigare i campi. Negli ultimi giorni è arrivato a
circa trenta chilometri dalla foce. Vietato innaffiare orti e giardini, lavare la
macchina e riempire le piscine: il sindaco di Tradate, in provincia di Varese, ha
firmato una ordinanza per limitare lo spreco di acqua potabile che prevede multe
da 25 a 500 euro per chi non rispetta le regole.

E Coldiretti lancia l’allarme: Italia colpita da desertificazione
Più di 1/4 del territorio nazionale (28%) è a rischio desertificazione, che riguarda le
regioni del Sud ma anche quelle del Nord con la gravissima siccità di quest'anno
che rappresenta solo la punta dell'iceberg di un processo che mette a rischio la
disponibilità idrica nelle campagne e nelle città con l'arrivo di autobotti e dei
razionamenti. E' quanto emerge da un'analisi della Coldiretti sulla situazione del
territorio nazionale in occasione della giornata mondiale dell'Onu per la lotta a
desertificazione e siccità del 17 giugno, sulla base dei dati Ispra. Un appuntamento
che cade - sottolinea l'organizzazione agricola - in una situazione drammatica per
il Belpaese con il livello idrometrico del fiume Po al Ponte della Becca che è sceso a
-3,7 metri su livelli più bassi da almeno 70 anni ma a preoccupare è anche
l'avanzare del cuneo salino per la risalita dell'acqua di mare che rende impossibile
la coltivazione nelle zone del delta.

L’appello di Confagricoltura: “Servono interventi straordinari”
Salvare i raccolti e la produzione alimentare. E' la priorità delle imprese agricole del
Nord Italia alle prese con una siccità che richiede interventi straordinari e
immediati, capaci di far fronte a una nuova emergenza. E' quanto afferma
Confagricoltura che sta raccogliendo segnalazioni da Piemonte, Lombardia, Emilia
Romagna, ma anche da Valle d'Aosta e Provincia autonoma di Trento, tutte -
sottolinea l'organizzazione agricola - fortemente preoccupate per la drammatica
situazione che si sta verificando. Una preoccupazione - aggiunge - condivisa
anche dalle compagnie assicurative che "non contemplano più il rischio siccità tra i
servizi riconosciuti".
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ATTUALITÀ

Siccità, il Po con sempre meno acqua e i
possibili razionamenti 

Più di un quarto del territorio italiano è a rischio desertificazione. Lo dice un'analisi Coldiretti in occasione della giornata mondiale dell'Onu
per la lotta a desertificazione e siccità del 17 giugno. La siccità non è problema solo di quest'anno
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«Q
uesto è l'Adige?». «No, è il Po». «Così piccolo?». Il dialogo è reale, fatto in auto passando sul ponte della
Autostrada del Brennero fra Emilia-Romagna e Veneto. La risposta all'ultima domanda è sì. Il Po, il
grande fiume appare piccolo come raramente si era visto negli ultimi settant'anni. Al Ponte della Becca è
sceso a -3,7 metri su livelli più bassi da almeno 70 anni. Vista la debole portata del fiume l'acqua del mare ne

risale il corso, ma non è utile per irrigare: ora è arrivata a circa trenta chilometri dalla foce rendendo impossibile coltivare nelle
zone del delta.

L'acqua non c'è qui e non c'è da nessuna parte nel Centro-Nord Italia. Il timore è che si debba arrivare a razionamenti. A
togliere in alcuni orari l'acqua ai rubinetti delle case per permettere di irrigare. In alcuni comuni sono già in funzione le
autobotti. Ci sono zone dove non piove da quattro mesi. Sui ghiacciai del Trentino è stata misurata una quantità di neve
compresa tra il 50% e il 60% del valore medio della serie storica.

Il presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana ha annunciato che chiederà lo stato d'emergenza, quello del Piemonte
Cirio ha richiesto lo stato di calamità per l'agricoltura. Senza acqua, l'esempio è il più banale, le risaie non funzionano. Federico
Caner, assessore del Veneto e coordinatore del settore agricoltura della Conferenza delle Regioni, ipotizza una richiesta al
governo di un intervento per far prevalere l'utilizzo di acqua per uso umano e agricolo rispetto a quello energetico, se la
situazione non cambierà.

Content

This content can also be viewed on the site it originates from.

Restando questa situazione non ci saranno più le condizioni per derivare acqua dal Po per irrigare i campi secondo il Consorzio
della Bonifica Burana, che si occupa di parte del territorio agricolo in Emilia. L'invito per tutti è a fare un uso oculatissimo della
scarsa risorsa idrica a disposizione.

Secondo Coldiretti nel bacino padano per la mancanza di acqua è minacciata oltre il 30% della produzione agricola nazionale e la
metà dell’allevamento.  Quest'anno la produzione del grano ha un calo del 15% delle rese alla raccolta. Sono in difficoltà girasole,
mais e altri cereali.

Il problema riguarda tutto il Centro Nord, non solo l'Area del Po. Il report dell'associazione dei consorzi di bonifica parla della
«prima stagione in cui si evidenziano in maniera massiva le conseguenze dei cambiamenti climatici sulla Penisola». L'Arno ha
flussi dimezzati rispetto alla media mensile, nelle Marche il fiume Sentino è al minimo storico, l'invaso del lago Trasimeno è
dimezzato.

In Lombardia si è deciso di aumentare per i prossimi dieci giorni i rilasci d'acqua a valle degli invasi dalla Valtellina. Questo è un
aiuto al settore agricolo, ma porta a una riduzione della produzione di energia idroelettrica. L'ordinanza del sindaco di Tradate,
nel varesino, che vieta di innaffiare orti e giardini, lavare la macchina e riempire le piscine potrebbe arrivare in molti altri comuni.

In Italia, in un secolo, la disponibilità d’acqua è calata del 19%. Più di un quarto del territorio nazionale è a rischio
desertificazione. Sono le regioni del Sud, ma non solo. Lo dice un'analisi Coldiretti sulla situazione del territorio nazionale basata
su dati Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) in occasione della giornata mondiale dell'Onu per la
lotta a desertificazione e siccità del 17 giugno. La siccità non è problema di quest'anno, è problema duraturo che resterà negli anni
a venire e che fa affrontato in maniera sistematica.

Altre storie di Vanity Fair che ti possono interessare: 

- Napoli, niente stop ai panni stesi nei vicoli: il divieto è scongiurato

- 10 cose da sapere sull'acqua
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Giornata mondiale contro la desertificazione: Italia sempre piu' arida
Sono circa 200 i Paesi e 1 miliardo le persone interessate dal processo di
desertificazione nel mondo ; tra quelli, in cui il fenomeno va manifestandosi più
rapidamente, si annoverano Cina, India, Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America
Latina, Medio‐Oriente, ma anche dell'Europa mediterranea come Portogallo,
Spagna, Grecia, Cipro, Malta e, in maniera sempre più evidente, Italia. «Sono questi
dati a certificare la fondamentale funzione non solo agricola, ma anche ambientale,
dell'irrigazione nei Paesi del Sud del Continente. Da qui, l'importanza dell'azione
svolta in sede comunitaria da Irrigants d'Europe» ricorda Francesco Vincenzi ,
Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) in occasione della Giornata Mondiale contro la Desertificazione e la Siccità L'analisi, condotta su due serie
storiche distinte (1990 e 2000) nel nostro Paese e ricordata dall'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, evidenza che
circa il 70% della superficie della Sicilia presenta un grado medio‐alto di vulnerabilità ambientale; seguono: Molise
(58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna, Marche, Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania)
presentano una percentuale di territorio a rischio desertificazione, compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7
(Calabria, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%. «È evidente
che, in questa situazione e senza un'adeguata infrastrutturazione idrica, l'applicazione dei parametri attualmente
previsti dalla normativa europea sul Deflusso Ecologico, sarebbe stata disastrosa per l'economia e l'ambiente di ampie
zone del Paese. Da qui la deroga di due anni, decisa dal Parlamento, cui va il nostro grazie» aggiunge il Presidente di
ANBI. In Spagna, la desertificazione interessa ormai il 72% del territorio, in particolare nella zona oggi conosciuta come
il mare di plastica, cioè l'area delle serre nel Sud del Paese, dove viene praticata un'agricoltura intensiva estrema, con
un grande uso dell'acqua di falda. In Grecia si stima che, entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà
arido. L'ONU stima che nel mondo sia già compromessa una superficie ampia tra 1 e 6 miliardi di ettari e che, nel
prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno costrette a lasciare le proprie terre verso regioni più vivibili; tra
le cause principali della desertificazione vi è l'estremizzazione dei fenomeni climatici e conseguentemente l'aridità
provocata da fenomeni siccitosi prolungati, ma anche da precipitazioni brevi e violente, che non ristorano, ma
erodono il primo strato più fertile di suolo sui terreni assetati. Colpevole del degrado dei suoli è anche l'abbandono
delle aree coltivate. Esemplare è il caso delle tempeste di sabbia, che hanno colpito in mesi recenti Siria, Iraq (da aprile
ve ne sono state già ben 6 con migliaia di ricoveri ospedalieri per malattie respiratorie) ed altri Paesi confinanti. Tali
evenienze non hanno origine, come altresì in passato, dal deserto egiziano e dal Sahara, ma si tratta probabilmente di
eventi climatici, favoriti da quanto avvenuto negli ultimi anni nei due Paesi, cioè l'abbandono delle terre coltivate e lo
spopolamento dei campi (causa guerra ed eventi siccitosi estremi) con la conseguente mancanza di quel freno
naturale alla sabbia, che erano le coltivazioni. Si prevede che in Iraq, entro il 2050, potrebbero esserci tempeste di
sabbia per 300 giorni all'anno. «Deserto e desertificazione sono termini, che spesso vengono confusi ? precisa in
conclusione, Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI ? . Secondo una definizione, la desertificazione è un
processo lento ed in qualche modo irreversibile di riduzione o distruzione del potenziale biologico del suolo , legato a
diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e soprattutto le attività umane. In Italia, siccità straordinarie si
stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più ravvicinati e le analisi dimostrano come ci vogliano anni per
tornare alla normalizzazione dei regimi idrici. Pur in assenza di importanti interventi di contrasto come la legge contro
l'indiscriminato consumo di suolo od il Piano Laghetti, proposto da ANBI e Coldiretti, si tende tuttavia a non utilizzare
più la parola irreversibile. Accontentiamoci», conclude amaramente il DG di ANBI. Fonte: Dire (ph: Shutterstock)
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IN UN’ITALIA SEMPRE PIU’ ARIDA SI CELEBRA LA GIORNATA
MONDIALE CONTRO LA DESERTIFICAZIONE E LA SICCITA’

ANBI: DI FRONTE AI CAMBIAMENTI
CLIMATICI SERVONO URGENTI
INTERVENTI INFRASTRUTTURALI
PER LA RESILIENZA DEI
TERRITORI NON SOLO
AFFERMAZIONI DI PRINCIPIO

Sono  circa 200 i Paesi e 1 miliardo le
persone interessate dal processo di
desertificazione nel mondo; tra quelli, in
cui il fenomeno  va manifestandosi più
rapidamente, si annoverano Cina, India,

Pakistan e diverse Nazioni di Africa, America Latina,  Medio-Oriente, ma anche
dell’Europa mediterranea come Portogallo, Spagna, Grecia, Cipro,  Malta ed, in maniera
sempre più evidente, Italia.

“Sono questi dati a certificare la fondamentale funzione non solo agricola, ma anche
ambientale, dell’irrigazione nei Paesi del Sud del Continente. Da qui, l’importanza
dell’azione svolta in sede comunitaria da Irrigants d’Europe” ricorda Francesco Vincenzi,
Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) in occasione della Giornata Mondiale contro la
Desertificazione e la Siccità. 

L'analisi, condotta su due serie storiche distinte (1990 e 2000) nel nostro Paese e ricordata
dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, evidenza che circa il 70% della superficie
della Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità ambientale; seguono: Molise
(58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna, Marche, Emilia Romagna,
Umbria, Abruzzo e Campania) presentano una percentuale di territorio a rischio
desertificazione,  compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli
Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%.

“E’ evidente che, in questa situazione e senza un’adeguata infrastrutturazione idrica,
l’applicazione deI parametri attualmente previsti dalla normativa europea sul Deflusso
Ecologico, sarebbe stata disastrosa per l’economia e l’ambiente di ampie zone del
Paese. Da qui la deroga di due anni, decisa dal Parlamento, cui va il nostro grazie” aggiunge il
Presidente di ANBI.

In Spagna, la desertificazione interessa ormai il 72% del territorio, in particolare nella zona
oggi conosciuta come il “mare di plastica”, cioè l’area delle serre nel Sud del Paese, dove viene
praticata un’agricoltura intensiva estrema, con un grande uso dell’acqua di falda.

In Grecia si stima che, entro la fine del secolo, almeno il 70% del territorio diventerà
arido.

L’ONU stima che nel mondo sia già compromessa una superficie ampia  tra 1 e 6 miliardi
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di ettari  e che, nel prossimo futuro, circa 200 milioni di persone saranno  costrette  a
lasciare le proprie terre verso regioni più vivibili; tra le cause principali della
desertificazione  vi è l’estremizzazione dei fenomeni climatici e conseguentemente
l’aridità provocata da fenomeni siccitosi prolungati, ma anche da precipitazioni brevi e violente,
 che non ristorano, ma  erodono il primo strato più fertile di suolo sui terreni assetati.

Colpevole del degrado dei suoli  è anche l’abbandono delle aree coltivate. Esemplare è il
caso delle tempeste di sabbia, che hanno colpito in mesi recenti  Siria, Iraq (da Aprile ve ne sono
state già ben 6 con migliaia di ricoveri ospedalieri per malattie respiratorie)  ed altri Paesi
confinanti.  Tali evenienze non hanno origine, come altresì in passato, dal deserto egiziano e dal
Sahara, ma si tratta probabilmente di eventi climatici, favoriti da quanto avvenuto negli ultimi anni
nei due Paesi, cioè l’abbandono delle terre coltivate e lo spopolamento dei campi (causa guerra
ed  eventi siccitosi estremi ) con  la conseguente mancanza di quel freno naturale alla sabbia, che
erano le coltivazioni. Si prevede che in Iraq, entro il 2050, potrebbero esserci  tempeste di sabbia
per 300 giorni all’anno.

“Deserto e desertificazione sono termini, che spesso vengono confusi – precisa in conclusione,
Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - Secondo una definizione, la desertificazione
è un processo lento ed in qualche modo irreversibile di riduzione o distruzione del potenziale
biologico del suolo, legato a diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e soprattutto le
attività umane. In Italia, siccità straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo
sempre più ravvicinati e le analisi dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla
normalizzazione dei regimi idrici. Pur in assenza di importanti interventi di contrasto come la
legge contro l’indiscriminato consumo di suolo od il Piano Laghetti, proposto da ANBI e Coldiretti,
si tende tuttavia a non utilizzare più la parola irreversibile. Accontentiamoci…” conclude
amaramente il DG di ANBI.
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